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1. Introduzione 
 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento è redatto dal Coordinatore per la Sicurezza in fase progettuale (CSP) 
in conformità alle disposizioni dell'articolo 12 del D. Lgs. 494/96 e degli articoli 2, 3 e 4 del DPR n. 222/2003. 

 
Esso rappresenta il documento progettuale della sicurezza nel cantiere individuato, e cioè, il documento nel quale il CSP ha 
individuato, analizzato e valutato tutti gli elementi che possono influire sulla salute e sicurezza dei lavoratori prima 
dell'inizio dei lavori per l'opera oggetto di realizzazione. 

 
Il Piano di Sicurezza e Coordinamento contiene tutte le informazioni, le valutazioni e le misure richieste per legge o ritenute 
necessarie dal CSP per assicurare la tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nel cantiere in oggetto. Esso è 
il risultato delle scelte progettuali ed organizzative attuate in conformità alle prescrizioni dell’articolo 3 del D. Lgs. 626/1994 
e successive modificazioni. 

 
Il presente Piano contiene pertanto l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei singoli rischi e di tutti gli elementi richiesti 
per legge, con l'indicazione delle conseguenti procedure, degli apprestamenti e delle attrezzature atti a garantire per 
tutta la durata dei lavori il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori, con 
particolare riferimento alla eventuale presenza simultanea o successiva di più imprese o di lavoratori autonomi. 

 
Contiene inoltre la stima dei costi della sicurezza, effettuata secondo le disposizioni dell'articolo 7 del DPR n. 
222/2003 ed il cronoprogramma dei lavori in cui sono indicate, in base alla complessità dell'opera, le lavorazioni, le fasi e le 
sottofasi di lavoro, la loro sequenza temporale e la loro durata. 

 
Per facilità di riferimento e lettura, il piano è stato suddiviso in capitoli e paragrafi seguendo le prescrizioni di cui agli articoli 
succitati. 
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Struttura del documento 

 

 Dati generali 
 Premessa 
 Relazione sui rischi 
 Dati identificativi del cantiere 
 Soggetti 
 Descrizione dei lavori e dell'opera 
 Vincoli del sito e del contesto 

 
 Organizzazione del cantiere 

 Relazione organizzazione cantiere 
 Fasi di organizzazione - allestimento 
 Layout di cantiere 

 
 Prescrizioni sulle fasi lavorative 

 Fasi di lavorazione 
 Fasi di organizzazione - smantellamento 

 
 Coordinamento lavori 

 Diagramma di Gantt 
 Misure di coordinamento per uso comune 
 Misure di cooperazione e coordinamento 
 Interferenze 

 
 Stima dei costi della sicurezza 

 Stima dei costi 
 

 Allegati 
 Gestione Emergenza 
 Segnaletica 
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Corrispondenze con la legislazione 
 
 
 
 
 
 

 
CONTENUTI MINIMI DEL PSC (ALL. XV D.Lgs. 81/2008 e s. m. e i.) 

 
Nel PSC 

 L'identificazione e la descrizione dell'opera, esplicata con:  

a.1) l'indirizzo del cantiere; Dati generali - Dati identificativi del cantiere 
a.2) la descrizione del contesto in cui è collocata l'area di cantiere; Dati generali - Vincoli del sito e del contesto 

a.3) una descrizione sintetica dell'opera, con particolare riferimento alle 
scelte progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche; 

Dati generali - Descrizione dei lavori o dell'opera 

b) L'individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicata con 
l'individuazione dei nominativi del responsabile dei lavori, del coordinatore 
per la sicurezza in fase di progettazione e, qualora già nominato, del 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ed a cura dello stesso 
coordinatore per l'esecuzione con l'indicazione prima dell'inizio dei singoli 
lavori, dei nominativi dei datori di lavoro delle 
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi. 

Dati generali - Soggetti 
Dati generali - Responsabilità 

c) Una relazione concernente l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi 
concreti, con riferimento all'area e all'organizzazione del cantiere, alle 
lavorazioni ed alle loro interferenze. 

Dati generali - Relazione sui rischi 

 Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e 
protettive in riferimento: 

 

d.1) all'area di cantiere, ai sensi dei punti 2.2.1 e 2.2.4; Dati generali - Analisi del sito e del contesto 

d.2) all'organizzazione del cantiere, ai sensi dei punti 2.2.2 e 2.2.4; Organizzazione del cantiere - Fasi di 
organizzazione (allestimento) Prescrizioni 
sulle fasi lavorative - Fasi di organizzazione 
(smantellamento) 

d.3) alle lavorazioni, ai sensi dei punti 2.2.3 e 2.2.4. Prescrizioni sulle fasi lavorative - Fasi di lavorazione 

e) Le misure di coordinamento relativo all'uso comune da parte di più imprese e 
lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla 
sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, 
mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5 

Coordinamento lavori - Misure di cooperazione e 
coordinamento 

f) Le modalità organizzative della cooperazione e e del coordinamento, nonché 
della reciproca informazione, tra i datori di lavoro e tra questi ed 
i lavoratori autonomi. 

Coordinamento lavori - Misure di cooperazione e 
coordinamento 

g) L'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed 
evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze 
è di tipo comune, nonché nel caso in cui all'articolo 104 comma 4; il PSC 
contiene anche i riferimenti telefonici delle strutture 
previste sul territorio al servizio del pronto soccorso e della prevenzione 
incendi 

Organizzazione del cantiere - Relazione 
organizzazione cantiere 

h) La durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la 
complessità dell'opera lo richieda, delle sottofasi di lavoro, che costituiscono 
il cronoprogramma dei lavori, nonché l'entità presunta del cantiere espressa 
in uomini-giorno. 

Coordinamento lavori - Diagramma di Gantt 
Dati generali - Dati identificativi del cantiere 

i) Stima dei costi della sicurezza Stima dei costi della sicurezza 
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Premessa 

 
Il presente Piano di sicurezza e coordinamento (PSC) è redatto ai sensi dell'art. 131 c.3 del D.Lgs. n. 163/2006, 
dell'art. 100 c.1, del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. in conformità a quanto disposto dall'all XV dello stesso decreto sui 
contenuti minimi dei piani di sicurezza. 
 
Nella sua redazione sono state inoltre contemplate le disposizioni legislative: 

 Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. (GU n. 101 del 30-4-2008 - Suppl. Ordinario 
n.108) (art. 100); 

 Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” (art. 131); 

 D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 – Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici (art. 
41) fino all'emanazione del nuovo Regolamento; 

 D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. All XV– Contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei o mobili. 
 
L'obiettivo primario del PSC è stato quello di valutare tutti i rischi residui della progettazione e di indicare le 
azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato attuale, a ridurre i rischi medesimi entro limiti di 
accettabilità. 
 
Il piano si compone delle seguenti sezioni principali: 

 identificazione e descrizione dell'opera 
 individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza 
 analisi del contesto ed indicazione delle prescrizioni volte a combattere i relativi rischi rilevati; 
 organizzazione in sicurezza del cantiere, tramite: 

  relazione sulle prescrizioni organizzative; 
  lay-out di cantiere; 

 analisi ed indicazione delle prescrizioni di sicurezza per le fasi lavorative interferenti; 
 coordinamento dei lavori, tramite: 

  pianificazione dei lavori (diagramma di GANTT) secondo logiche produttive ed esigenze di sicurezza durante 
l'articolazione delle fasi lavorative; 

  prescrizioni sul coordinamento dei lavori, riportante le misure che rendono compatibili attività altrimenti 
incompatibili; 

 stima dei costi della sicurezza; 
 organizzazione del servizio di pronto soccorso,antincendio ed evacuazione qualora non sia contrattualmente 

affidata ad una delle imprese e vi sia una gestione comune delle emergenze 
 allegati. 

 
Le prescrizioni contenute nel presente piano, pur ritenute sufficienti a garantire la sicurezza e la salubrità durante 
l'esecuzione dei lavori, richiedono ai fini dell'efficacia approfondimenti e dettagli operativi da parte delle imprese 
esecutrici. 
Per tale motivo sarà cura dei datori di lavoro delle imprese esecutrici, nei rispettivi Piani operativi di sicurezza, 
fornire dettagli sull'organizzazione e l'esecuzione dei lavori, in coerenza con le prescrizioni riportate nel presente 
piano di sicurezza e coordinamento. 
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Relazione sulla valutazione dei rischi 

 
La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto al punto 2.1.2. dell'Allegato XV al D.Lgs. 81/2008 come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/2009, relativamente alla individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti, con 
riferimento all'area ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze. 
 
L'obiettivo primario del PSC è quello di individuare, analizzare e valutare tutti i rischi residui della progettazione e di indicare le 
azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato attuale delle conoscenze (fase progettuale), alla loro eliminazione o 
riduzione al minimo, entro limiti di accettabilità. 
 
Pertanto, tutti i rischi segnalati nelle varie sezioni di questo documento, la cui valutazione, per ovvie ragioni, non è 
riportata nell'elaborato stesso, sono esclusivamente rischi di progettazione, cioè rischi desunti dall'applicazione del 
progetto senza lo studio di sicurezza, in altri termini, in assenza di alcuno dei provvedimenti indicati nel PSC. 
Evidentemente, sono rischi valutati inaccettabili. 
L'applicazione delle procedure e delle protezioni indicati nel presente PSC consentono, in alcuni casi, di eliminare del 
tutto, ma nella generalità dei casi, di ricondurre il livello dei rischi entro limiti di accettabilità, cioè con il potenziale o di fare 
danni facilmente reversibili (graffio, piccola ferita, …) ma frequenti o di causare danni anche più elevati molto raramente. 
 
 

 
Anagrafica del cantiere 

 

Indirizzo cantiere/ubicazione: 

 
   LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLA VIABILITÀ TRATTO DI VIA MONTALBANO E PIAZZA RISORGIMENTO 

Ditta affidataria:1 

Numero imprese in subappalto in cantiere: 2 (previste) 

Numero massimo lavoratori: 6 

Entità presunta del lavoro: 

Data inizio lavori (presunta): 10/07/2023  

Data fine lavori (presunta): 10/09/2022 

 Durata in giorni (presunta): 60 giorni circa 
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Coordinatori/Responsabili 
 
 

COMUNE QUARRATA - Provincia di PISTOIA DATA: Marzo 2023 

Opera da realizzare LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLA VIABILITÀ TRATTO DI VIA 
MONTALBANO E PIAZZA RISORGIMENTO 

Natura dell’opera Opere stradali  

Ubicazione Comune di Quarrata (PT),tratto via Montalbano e Piazza Risorgimeno 

Importo dei Lavori €. 208.000,00 

Inizio dei lavori 10 Luglio 2023 

 
1.1.1 Committente 

    Ente Appaltante / Responsabile Unico del Procedimento 

Ente Appaltante Comune di Quarrata (PT) 

Responsabile Unico del 
Procedimento (R.U.P.) 

Dott. Ing.Iuri Gelli 
Servizi Infrastrutturali / Ufficio Lavori Pubblici 

Indirizzo Piazza della Vittoria, 1 – 51039 Quarrata (PT) 

Tel. / Fax. 0573 771 107 

 
1.1.2 Fase progettuale 

    Progettisti 

Nominativi Geom. Massimo Valensise - Geom. Sandro Trinci 

Indirizzo Ufficio Lavori Pubblici del 
Comune di Quarrata  Piazza 
della Vittoria, 1 – 51039 
Quarrata (PT) 

Tel. / Fax. 0573 771 117 - 0573 771 119 

    Collaboratori alla progettazione 
Nominativo  

Indirizzo  

Tel. / Fax.  

 
 
 

    Coordinatore per la sicurezza in fase di Progettazione 
Nominativo Geom. Stefano Calamai 
Indirizzo Via N.Paganini, 31/A – 50019 Sesto Fiorentino 

(FI) 
Tel. / Fax. 3334511573 

 
 

    Aspetti geologici e geotecnici 

Nominativo  

Indirizzo  

Tel. / Fax.  
 

    Aspetti idraulici e verifiche idrauliche: 

Nominativo  

Indirizzo  
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Tel. / Fax.  

 

    Aspetti strutturali: 

Nominativo  

Indirizzo  

Tel. / Fax.  

 

    Rilievi ed espropri 

Nominativo Uffici tecnici comunali Lavori Pubblici ed Espropri 

Indirizzo  

Tel. / Fax.  

 

1.1.1 Fase progettuale esecutiva 

    Direttore dei lavori 

Nominativo (da nominare) 

Indirizzo  

Tel. / Fax.  

 
    Coordinatore per la sicurezza in fase di Esecuzione 

Nominativo Geom. Stefano Calamai 

Indirizzo Via N.Paganini, 31/A – 50019 Sesto Fiorentino (FI) 

Tel. / Fax. 3334511573 

 

   Impresa Esecutrice 

Ragione Sociale (da selezionare in seguito alla gara di appalto) 

Indirizzo  

Tel. / Fax.  

    Soggetti responsabili (nominati dall’Impresa per gli adempimenti) Responsabile del Servizio Prevenzione 

e Protezione dai Rischi dell’Impresa 

Nominativo  

Indirizzo  

Tel. / Fax.  

Responsabile per la Sicurezza dei Lavoratori dell’Impresa  

Nominativo  

Indirizzo  

Tel. / Fax.  

Medico Competente dell’Impresa 

Nominativo  

Indirizzo  

Tel. / Fax.  

Addetto al servizio di pronto Soccorso / Emergenze dell’Impresa 

Nominativo  

Indirizzo  

Tel. / Fax.  
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L'impresa appaltatrice ha il dovere di garantire ai propri dipendenti la necessaria formazione ed 
informazione per affrontare in maniera adeguata situazioni di emergenza di tipo collettivo ed 
individuale. L'impresa appaltatrice dovrà garantire il primo soccorso con la propria cassetta di 
medicazione e con i propri lavoratori indicati. Inoltre la stessa dovrà garantire durante tutta la durata 
dei lavori la presenza di telefono disponibile a tutti i lavoratori per comunicare con il 118. 

 
    Organi di controllo 

Azienda USL territoriale 0573/72584 

ISPESL territoriale 0573/3541 

Direzione Provinciale del Lavoro 0573 505701 

    Ulteriori Contatti Telefonici per Emergenze in cantiere 

I seguenti numeri di potenziale immediata utilità dovranno essere visibilmente esposti in cantiere. 
 

Provincia di Pistoia - Centralino 0575 30151 
Ambulanza di Pronto Soccorso 118 
Carabinieri 112 
Polizia 113 
Vigili del Fuoco 115 
Acquedotto comunale 800 391 739 
ENEL guasti 800 855 060 
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori 3334511573 
Direttore dei lavori  

Ditta appaltatrice  

Responsabile Servizio Protezione Prevenzione  

Addetti al pronto intervento  

Rappresentante Sicurezza Lavoratori  

Medico competente  

Altro ......................................................................  

 
     NB: numerosi dati amministrativi non sono noti in data di redazione del PSC; pertanto saranno successivamente  
        aggiornatiin seguito all’appalto prima dell’inizio dei lavori.

https://www.google.com/search?client=firefox-b-d&q=direzione+provinciale+lavoro+quarrata
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2.3 DOCUMENTAZIONE 
 

Sarà cura del Responsabile dei Lavori, del Coordinatore per l’Esecuzione dei Lavori e dell’Impresa  Appaltatrice,    
ciascuno  secondo le proprie competenze di legge, richiedere la documentazione di seguito riportata. 

 
    Richieste preventive a cura del Committente o del Responsabile Lavori 

- Dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica (Art. 90 comma 9 lettera b) D.Lgs.81/2008); 
- Estremi  delle  denunce  dei  lavoratori  effettuate  all’INPS  (Art.  90  comma  9  lettera  b) D.Lgs.81/2008); 
- Estremi  delle  denunce  dei  lavoratori  effettuate  all’INAIL  (Art.  90  comma  9  lettera  b) D.Lgs.81/2008); 
- Estremi delle denunce dei lavoratori effettuate alle Casse Edili (Art. 90 comma 9 lettera b) D.Lgs.81/2008); 

Documenti atti a verificare l’idoneità tecnico professionale delle imprese (Allegato XVII D.Lgs.81/2008): 
Copia del certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A.; 
Documento di valutazione dei rischi di cui all'Art.17, comma 1, lettera a) o autocertificazione di cui all' 
Art.29, comma 5, D. Lgs.81/2008; 

   Specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al D.Lgs.81/2008, di macchine, 
attrezzature ed opere provvisionali; 
Elenco dei dispositivi individuali forniti ai lavoratori; 
Nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, degli incaricati dell'attuazione delle 
misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e gestione 
dell'emergenza, del medico competente quando necessario; nominativo/i del/i rappresentante/i dei 
lavoratori per la sicurezza; 
attestati inerenti la formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal D.Lgs.81/2008; 

   elenco dei lavoratori risultanti dal libro matricola e relativa idoneità sanitaria prevista dal D.Lgs.81/2008; 
Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.); 
dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all'Art. 14 del 
D.Lgs.81/2008. 

 
    Documenti atti a verificare l’idoneità tecnico professionale dei lavoratori autonomi 

(Allegato XVII D.Lgs.81/2008): 
Copia del certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A.; 
Specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al D.Lgs.81/2008, di macchine, 
attrezzature ed opere provvisionali; 
Elenco dei dispositivi individuali in dotazione; 
attestati inerenti la propria formazione e relativa idoneità sanitaria prevista dal D.Lgs.81/2008; 

   Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.). 
 

    Ulteriori adempimenti al D.Lgs.81/2008: 

- Piano Operativo di Sicurezza (P.O.S.) dell’Impresa appaltatrice; 

- Piano Operativo di Sicurezza (P.O.S.) dell’eventuale Impresa/e Subappaltatrice/i; 

- Dichiarazione del datore di lavoro di ricevimento ed accettazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento 
(previa consultazione e richiesta di modifiche od integrazione); 

- Dichiarazione del datore di lavoro di ricevimento ed accettazione del Piano di Operativo di Sicurezza Impresa 
Appaltatrice. 
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    Richieste atte a mostrare adempimento delle Imprese 

- Dichiarazione del Datore di Lavoro di adempimento degli oneri ex Art.4 D.Lgs. 626/94 (con particolare attenzione 
al documento di Valutazione dei Rischi inerente alle lavorazioni); 

- Dichiarazione del Datore di Lavoro di adempimento degli obblighi di informazione dei lavoratori di cui all’Art.36 
D.Lgs. 81/2008; 

- Copia della nomina del Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione dai Rischi; 

- Copia della nomina del medico competente, ove previsto; 

- Copia della nomina da parte dei lavoratori del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (in caso di 
mancata nomina dichiarazione del Datore di Lavoro dell’avvenuto informazione ai lavoratori circa la possibilità di 
nomina del R.L.S.); 

- Copia del Registro Infortuni; 

- Copia degli attestati dei lavoratori pesanti in cantiere che hanno frequentato i corsi di formazione di gestione 
dell’Emergenza e di Primo Soccorso; 

- Registro delle visite mediche periodiche. 

    Documentazione da conservare in cantiere 
I seguenti documenti dovranno essere tenuti a disposizione in cantiere: 

- Copia concessione edilizia (progetto) 

- Notifica preliminare di cui all'art.99 D.Lgs. 81/2008 

- Cartellonistica infortuni 

- Certificazione fonometrica e relazione della valutazione del rumore, art. 131 D.Lgs. 81/2008 

- Copia del Piano di Sicurezza con eventuali aggiornamenti, art. 100 D.Lgs. 81/2008 

- Copia del Piano Operativo per la Sicurezza, art. 89 D.Lgs. 81/2008 

- Copia iscrizione alla C.C.I.A.A. 

- Copia del registro infortuni 

- Copia del libro matricola dei dipendenti 

- Elenco lavoratori autonomi 

- Contratti di appalto relativi a specifiche lavorazioni affidate a subappaltatori 

- Libro matricole di eventuali subordinati 

- Registro Prodotti e Sostanze Chimiche 

- libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata superiore a 200 kg. 

- copia di denuncia alla AUSL competente per territorio per gli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 
200 kg. 

- targa di immatricolazione e registrazione verifiche periodiche 

- Verifica trimestrale delle funi e delle catene allegata al libretto di omologazione degli apparecchi di 
sollevamento (se ve ne sono) 

- Copia modello di trasmissione dichiarazione di conformità DPR 22/10/2001 n°462 per nuovo impianto a cura del 
datore di lavoro 

- Copia modulo di trasmissione della dichiarazione di conformità per la messa in servizio dell’impianto elettrico 
(Art. 2, comma 2 e Art. 5, comma 3 del DPR 22 ottobre 2001 n.462) 

- Registro delle attrezzature e macchine utilizzate con specificazione delle targhe dei veicoli utilizzati in cantiere. 



Analisi del sito e del contesto 
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2 DESCRIZIONE DELL'OPERA  (ALLEGATO XV PUNTO 2.1.2 LETTERA A , D.LGS. 81/2008) 

 
1. Premesse. 
Via Montalbano è la via di accesso principale al centro cittadino del comune di Quarrata ed è stata 
oggetto insieme alla Piazza Risorgimento di un importante intervento di riqualificazione tra gli anni 
2005/2010. La pavimentazione stradale dell’ultimo tratto di strada come anche l’intersezione con la Piazza 
Risorgimento presenta un selciato in cubetti di pietra di luserna montati con disegno “ad archi 
contrastanti” con la presenza di passaggi pedonali montati invece “a file ortogonali” e con pietra di 
trani (di colore bianco) mentre al centro dell’intersezione con la piazza è stato riprodotto lo stemma 
Comunale. 
Negli anni l’intenso flusso di traffico che interessa la via Montalbano, unica strada di accesso diretto 
al centro città, ha portato la pavimentazione stradale ad un avanzato stato di degrado nonostante i 
molteplici interventi di manutenzione e riparazione delle porzioni ammalorate e da qui la scelta 
dell’Amministrazione di intervenire con un intervento di rifacimento completo di tutto il tratto in pietra. 
2. Soluzione progettuale. 
Preso atto della inadeguatezza di una pavimentazione stradale in pietra (di tipo rigido) rispetto 
all’attuale tipologia di traffico e ai flussi intensi che la strada deve sostenere quotidianamente, la 
soluzione prevista per il rifacimento della via Montalbano è ricaduta su una classica pavimentazione 
in conglomerato bituminoso, quindi “non rigida”, più durevole e di facile manutenzione anche alla 
luce dei forti rialzi dei prezzi dei materiali e delle lavorazioni che il comune dovrà sostenere in futuro. 
Il progetto di rifacimento della pavimentazione terrà comunque conto dell’attuale contesto della 
strada con presenza di marciapiedi e finiture in pietra e pertanto la scelta del tipo di pavimentazione 
è ricaduta su un tipo di conglomerato di tipo architettonico che faccia risaltare la colorazione 
dell’inerte scelto per la miscelazione. 
Oltre al rifacimento della pavimentazione stradale il progetto prevede anche interventi mirati alla 
sostituzione e ricostruzione di porzioni di marciapiedi e zanelle poste in continuità alla strada ed al 
rialzamento o allo sbassamento delle lapidi che dovessero risultare in difetto rispetto alle quote ed 
alle pendenze del nuovo pavimento in conglomerato bituminoso. 

 

Analisi del sito e del contesto 
 

 
Caratteristiche generali del sito: RIFACIMENTO DEL MANTO STRADALE DI VIA MONTALBANO E PIAZZA RISORGIMENTO 

     La segnaletica orizzontale sarà ripristinata in seguito alla riasfaltatura della zona ma prevederà, nelle zone di accesso   

     all'isolato, l'apposizione di segnali di avviso zona 30km/h. 

 
 
 
 
   Essendo un cantiere in movimento gli operai verranno già vestiti in cantiere. 

 
 
 
 
 

Zona adibita a 
stoccaggio 
macchine 
WC chimico 
E Box 
prefabbricati 

Fase 1  

Fase 2 

Fase 3 
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Opere aeree presenti Linee elettriche di alta tensione: nessuna 
Linee elettriche di bassa tensione: nessuna 
Linee elettriche di media tensione: nessuna 
Linee telefoniche: nessuna 

 
Opere di sottosuolo presenti Linee elettriche: presenti impianti nel sottofuolo, prima dell'inizio dei lavori 

concordare con il D.L. l'esecuzione delle opere 
Linee telefoniche: presenti impianti nel sottofuolo, prima dell'inizio dei lavori 
concordare con il D.L. l'esecuzione delle opere 
Rete d'acqua: presenti impianti nel sottofuolo, prima dell'inizio dei lavori concordare 
con il D.L. l'esecuzione delle opere 
Rete gas: presenti impianti nel sottofuolo, prima dell'inizio dei lavori concordare 
con il D.L. l'esecuzione delle opere 
Rete fognaria: presenti impianti nel sottofuolo, prima dell'inizio dei lavori 
concordare con il D.L. l'esecuzione delle opere 

 
     Rischi trasferibili all'esterno Rischio: investimento 

                                                                Precauzioni: transennare e confinare con la massima attenzione il posto di lavoro 
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RELAZIONE ORGANIZZAZIONE CANTIERE 

 
 

RECINZIONE - RECINZIONE CON ELEMENTI IN FERRO, RETE, ... 
 
L'area interessata dai lavori dovrà essere completamente recintata, allo scopo di garantire il divieto di accesso ai non 
addetti ai lavori. 
La recinzione dovrà risultare sufficientemente robusta e visibile. 
Allo scopo dovrà avere, salvo diverso avviso del regolamento edilizio comunale, un'altezza di metri 2,00 da terra e potrà 
essere costituita da reti plastiche colorate (arancione) e/o metalliche elettrosaldate impostate su strutture portanti lignee o 
in ferro ovvero da cesate in legno (tavole accostate, i in pannelli di lamiera. 
Le partizioni piene, ma all'occorrenza anche le altre, devono essere opportunamente controventate, per contrastare 
efficacemente l'azione del vento e le altre eventuali forze orizzontali accidentali. 
Per quanto concerne il dimensionamento, la tipologia e il numero degli accessi, con eventuale separazione tra accesso 
pedonale e veicolare, si rimanda alla lettura del lay-out di cantiere. 
In ogni caso, per l'accesso unico di cantiere si dovrà realizzare un passo di larghezza che superi di almeno 1,40 metri il 
massimo limite di sagoma dei veicoli in transito, segnalando opportunamente il possibile transito dei pedoni. 
Sugli accessi devono essere esposti i cartelli di divieto, pericolo e prescrizioni, in conformità al titolo IV del D.Lgs. n. 
81/08 e s.m.i. e il cartello d'identificazione di cantiere, conforme alla circolare del ministero dei lavori pubblici n. 1729/ul 
01/06/1990. 
In zona trafficata da pedoni e/o da veicoli la recinzione deve essere illuminata. L'illuminazione non dovrà costituire un 
pericolo elettrico, pertanto dovrà essere a bassissima tensione di alimentazione, fornita da sorgente autonoma o tramite 
trasformatore di sicurezza, o se posta ad un'altezza superiore a 200 centimetri da terra anche a bassa tensione (220 Volt) 
ma con idoneo grado d'isolamento e protezione. 
Per la protezione dei pedoni, se non esiste un marciapiede o questo sarà occupato dal cantiere, si provvedere a 
delimitare (vedi lay-out di cantiere) un corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, 
della larghezza di almeno 1,00 metro. 
Detto marciapiede potrà essere costituito da marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata oppure da un striscia di 
carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della 
carreggiata. 
Se il cantiere o i suoi depositi determina (vedi lay-out di cantiere) un restringimento della carreggiata si provvederà ad 
apporre il segnale di pericolo temporaneo di strettoia. 
Se la larghezza della strettoia è inferiore a 5,60 metri occorre istituire il transito a senso unico alternato, regolamentato a 
vista (con segnale dare precedenza nel senso unico alternato), da manovrieri (muniti di apposita paletta o bandiera di 
colore arancio fluorescente) o a mezzo semafori, in accordo con le autorità preposte (comune, provincia, ANAS). 
 
SERVIZI IGIENICO ASSISTENZIALI 
 
I servizi igienico - assistenziali sono locali e spazi nei quali le maestranze possono cambiarsi, lavarsi e utilizzare servizi 
igienici. Si utilizzerà la casa del popolo per wc e per mangiare. 
 
VIABILITÀ - VIABILITÀ - STABILIZZAZIONE CON BITUME DELLE TERRE 
 
Durante l'esecuzione dei lavori deve essere garantita in cantiere la corretta e sicura viabilità delle persone e dei veicoli, 
evitando possibili interferenze tra pedoni e mezzi, ingorghi sui percorsi stradali e di aree di lavoro e ostacoli vari da 
compromettere l'efficacia delle vie ed uscite d'emergenza. 
La viabilità di cantiere deve rispondere a requisiti di solidità e stabilità, ed avere dimensioni ed andamento tali da non 
costituire pericolo ai lavoratori operanti nelle vicinanze ed in ogni caso dovranno rispondere al punto 1 dell'allegato XVIII 
del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 
La superficie deve essere sufficientemente solida in relazione al peso dei mezzi a pieno carico che vi devono transitare. 
Per evitare cedimenti del fondo stradale, le vie di circolazione dei mezzi devono correre a sufficiente distanza dagli scavi. 
In caso contrario, quando non è possibile fare altrimenti, si dovrà provvedere al consolidamento delle pareti degli scavi. 
I dislivelli nelle vie di circolazione devono essere raccordati con opportune rampe inclinate, se destinate anche ai pedoni, 
di pendenza inferiore all'8%. 
Le vie di circolazione interne al cantiere, quando possono costituire pericolo per i pedoni, devono essere opportunamente 
delimitate e comunque segnalate. 
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Il traffico dovrà essere regolamentato, limitando la velocità massima di circolazione a non più di 30 km/h. 
Nelle vie di circolazione si devono garantire buone condizioni di visibilità (non inferiore a 50 lux), eventualmente si 
provvederà a garantire il livello minimo di illuminamento facendo ricorso all'illuminazione artificiale. 
Le rampe di accesso agli scavi di splateamento o sbancamento devono avere carreggiata solida, atte a resistere al 
transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l'impiego, adeguata pendenza in relazione alle possibilità dei mezzi stessi. 
La larghezza delle rampe deve essere tale da consentire un franco non inferiore a 70 centimetri oltre la larghezza 
d'ingombro del veicolo. Nei tratti lunghi, con franco limitato ad un solo lato, devono avere piazzole o nicchie di rifugio, 
lungo il lato privo di franco, ad intervalli non superiore a 20 metri l'una dall'altra. 
I viottoli e le scale con gradini ricavate nel terreno devono essere muniti di parapetto nei tratti prospicienti il vuoto, quando 
il dislivello è superiore a metri 2,00; le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute con tavole e 
robusti paletti. 
Nelle vie d'accesso e nei luoghi pericolosi non proteggibili devono essere obbligatoriamente apposte le opportune 
segnalazioni ed evitate con idonee disposizioni la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro. 
La zona superiore del fronte d'attacco degli scavi deve essere almeno delimitata mediante opportune segnalazioni 
spostabili con il progredire dello scavo. 
Le andatoie e le passerelle devono avere larghezza minima non inferiore a 60 cm, se destinate al solo passaggio dei 
lavoratori, non inferiore a 120 cm, se destinate anche al trasporto dei materiali. La pendenza non deve essere superiore 
al 50%. La lunghezza deve essere interrotta da pianerottoli di riposo, posti ad intervalli opportuni. 
Le andatoie devono avere il piano di calpestio fornito di listelli trasversali fissati sulle tavole di basa, a distanza non 
maggiore a quella del passo di un uomo carico. 
Le andatoie e le passerelle devono essere munite verso il vuoto di normali parapetti e tavola fermapiede. 
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, sale aeree e altri luoghi simili e/o con pericoli di caduta gravi devono essere 
obbligatoriamente impedito. 
 
 
VIABILITÀ - VIABILITÀ ORDINARIA 
 
Durante l'esecuzione dei lavori deve essere garantita in cantiere la corretta e sicura viabilità delle persone e dei veicoli, 
evitando possibili interferenze tra pedoni e mezzi, ingorghi sui percorsi stradali e di aree di lavoro e ostacoli vari da 
compromettere l'efficacia delle vie ed uscite d'emergenza. 
La viabilità di cantiere deve rispondere a requisiti di solidità e stabilità, ed avere dimensioni ed andamento tali da non 
costituire pericolo ai lavoratori operanti nelle vicinanze ed in ogni caso dovranno rispondere al punto 1 dell'allegato XVIII 
del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 
La superficie deve essere sufficientemente solida in relazione al peso dei mezzi a pieno carico che vi devono transitare. 
Per evitare cedimenti del fondo stradale, le vie di circolazione dei mezzi devono correre a sufficiente distanza dagli scavi. 
In caso contrario, quando non è possibile fare altrimenti, si dovrà provvedere al consolidamento delle pareti degli scavi. 
I dislivelli nelle vie di circolazione devono essere raccordati con opportune rampe inclinate, se destinate anche ai pedoni, 
di pendenza inferiore all'8%. 
Le vie di circolazione interne al cantiere, quando possono costituire pericolo per i pedoni, devono essere opportunamente 
delimitate e comunque segnalate. 
Il traffico dovrà essere regolamentato, limitando la velocità massima di circolazione a non più di 30 km/h. 
Nelle vie di circolazione si devono garantire buone condizioni di visibilità (non inferiore a 50 lux), eventualmente si 
provvederà a garantire il livello minimo di illuminamento facendo ricorso all'illuminazione artificiale. 
Le rampe di accesso agli scavi di splateamento o sbancamento devono avere carreggiata solida, atte a resistere al 
transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l'impiego, adeguata pendenza in relazione alle possibilità dei mezzi stessi. 
La larghezza delle rampe deve essere tale da consentire un franco non inferiore a 70 centimetri oltre la larghezza 
d'ingombro del veicolo. Nei tratti lunghi, con franco limitato ad un solo lato, devono avere piazzole o nicchie di rifugio, 
lungo il lato privo di franco, ad intervalli non superiore a 20 metri l'una dall'altra. 
I viottoli e le scale con gradini ricavate nel terreno devono essere muniti di parapetto nei tratti prospicienti il vuoto, quando 
il dislivello è superiore a metri 2,00; le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute con tavole e 
robusti paletti. 
Nelle vie d'accesso e nei luoghi pericolosi non proteggibili devono essere obbligatoriamente apposte le opportune 
segnalazioni ed evitate con idonee disposizioni la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro. 
La zona superiore del fronte d'attacco degli scavi deve essere almeno delimitata mediante opportune segnalazioni 
spostabili con il progredire dello scavo. 
Le andatoie e le passerelle devono avere larghezza minima non inferiore a 60 cm, se destinate al solo passaggio dei 
lavoratori, non inferiore a 120 cm, se destinate anche al trasporto dei materiali. La pendenza non deve essere superiore 
al 50%. La lunghezza deve essere interrotta da pianerottoli di riposo, posti ad intervalli opportuni. 
Le andatoie devono avere il piano di calpestio fornito di listelli trasversali fissati sulle tavole di basa, a distanza non 
maggiore a quella del passo di un uomo carico. 
Le andatoie e le passerelle devono essere munite verso il vuoto di normali parapetti e tavola fermapiede. 
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, sale aeree e altri luoghi simili e/o con pericoli di caduta gravi devono essere 
obbligatoriamente impedito. 
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DOCUMENTAZIONE DA CONSERVARE IN CANTIERE 
 
In cantiere devono essere presenti i seguenti documenti: 

□ Copia della concessione edilizia 
□ Notifica preliminare di cui all’art. 99 del D. Lgs. 81/08 
□ Cartellonistica infortuni 
□ Certificazione fonometrica e rapporto valutazione rischi rumori 
□ Copia del Piano di sicurezza con eventuali aggiornamenti (PSC) 
□ Piano Operativo di sicurezza (POS) 
□ Richiesta alle imprese esecutrici del DURC 
□ PIMUS 
□ Certificato di iscrizione alla CCIAA 
□ Indirizzi e riferimenti telefonici degli uffici di cantiere 
□ Direttore tecnico del cantiere 
□ Capo cantiere 
□ Responsabile della Sicurezza in cantiere (Direttore di cantiere o Capo cantiere) 
□ Assistente/i di cantiere 
□ Rappresentante/i dei lavoratori (RLS) 
□ Addetto/i antincendio 
□ Addetto/i primo soccorso 
□ Medico competente (nomina) 
□ Numero e relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’Impresa 
□ Attestati di idoneità al lavoro 
□ Copia libro matricola 
□ Registro presenze 
□ Registro infortuni 
□ Elenco dei lavoratori autonomi operanti in cantiere per la stessa impresa 
□ Per cantieri con più di 10 dipendenti: ricevuta consegna dei tesserini di riconoscimento 
□ Per cantieri con più di 3 dipendenti: cassetta pronto soccorso con manometro 
□ Per cantieri con meno di 4 dipendenti: Pacchetto Pronto Soccorso 
□ Libretto del ponteggio con autorizzazione ministeriale e copia del progetto esecutivo 

 
 

GESTIONE EMERGENZE 

CASSETTA DI MEDICAZIONE 
 
L'appaltatore, prima dell'inizio effettivo dei lavori deve provvedere a costituire in cantiere, nel luogo indicato nel lay-out di 
cantiere, in posizione fissa, ben visibile e segnalata, e facilmente accessibile un pacchetto di medicazione il cui contenuto 
è indicato allegato 1 del D.M. 15 luglio 2003, n. 388. 
Il contenuto del pacchetto di medicazione dovrà essere mantenuto in condizioni di efficienza e di pronto impiego, nonché 
dovrà essere prontamente integrato quando necessario. 
L'appaltatore dovrà provvedere, entro gli stessi termini , a designare un soggetto, opportunamente formato (art. 3, D.M. 
15 luglio 2003, n. 388), avente il compito di prestare le misure di primo intervento interno al cantiere e per l'attivazione 
degli interventi di pronto soccorso. 
 
GESTIONE EMERGENZA 
 
Nel lay-out di cantiere è indicato il "luogo sicuro" che dovrà essere raggiunto nel caso in cui nel cantiere si verifichi 
un'emergenza. 
Per emergenza si intende un evento nocivo che colpisce un gruppo (una squadra di operai per esempio), una collettività 
(l'intero cantiere). 
Esempi di emergenze sono gli eventi legati agli incendi, le esplosioni, gli allagamenti, gli spargimenti di sostanze liquide 
pericolose, i franamenti e smottamenti. 
Il percorso che conduce, dall'esterno e all'interno del cantiere, al "luogo sicuro" deve essere mantenuto sgombro e fruibile 
dalle persone e i mezzi di soccorso in ogni circostanza. 
È obbligo del datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori (l'Appaltatore) provvedere a designare uno o più soggetti, 
opportunamente formati, incaricati di gestire le emergenze. 
Il datore di lavoro deve inoltre provvedere a: 
- organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici d'emergenza; 
- informare i lavoratori circa le misure predisposte e le misure da adottare in caso d'emergenza; 

- dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al sicuro in caso d'emergenza; 
- stabilire le procedure d'emergenza da adottare nel cantiere. 
-  
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Pur non essendo obbligatoria per legge la redazione del piano di emergenza per i cantieri temporanei o mobili, si fornisce 
a titolo esemplificativo, una procedura che potrà essere adottata in cantiere nel caso in cui si verifichi un'emergenza: 
1. dare l'allarme (all'interno del cantiere e allertare i Vigili del Fuoco) 
2. verificare cosa sta accadendo 
3. tentare un primo intervento (sulla base della formazione ricevuta) 
4. mettersi in salvo (raggiungimento del "luogo sicuro") 
5. effettuare una ricognizione dei presenti 
6. avvisare i Vigili del Fuoco 
7. attendere i Vigili del Fuoco e informarli sull'accaduto 

 
Il datore di lavoro dell'impresa esecutrice deve designare, prima dell'inizio dei lavori, uno o più lavoratori incaricati 
dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, ai sensi dell'art.18 
comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. o se stesso, salvo nei casi previsti dall'art. 31, comma 6 del decreto medesimo. 
I lavoratori designati devono frequentare un corso di formazione, di durata di 6 ore (durata 4 ore, di cui 2 ore di 
esercitazioni pratiche) per le aziende di livello di rischio basso, di 8 ore (durata 8 ore, di cui 3 ore di esercitazioni pratiche) 
per le aziende con rischio di livello medio, di 16 ore (durata 16 ore, di cui 4 ore di esercitazioni pratiche) per le aziende di 
rischio di livello alto. 
 
Cantieri temporanei o mobili Livello alto Livello medio Livello basso 
Cantieri temporanei o mobili in sotterrano per   
la costruzione, manutenzione e riparazione di   
gallerie, caverne, pozzi ed opere simili di lunghezza   
superiore a 50 m X  
Cantieri temporanei o mobili ove si impiegano esplosivi X  
Cantieri temporanei o mobili ove si detengono ed   
impiegano sostanze infiammabili e si fa uso di fiamme   
libere, esclusi quelli interamente all'aperto  X 
Altri cantieri temporanei o mobili  X 
 
Gli addetti al primo soccorso, ai sensi dell'art. 3 del DM n. 388/2003, designati ai sensi dell'art.18 comma 1 lett. B del 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i., devono essere formati da specifico corso di formazione, della durata di 14 ore per le aziende 
appartenenti al gruppo A, di 12 ore per le aziende appartenenti ai gruppi B e C, salvo gli addetti già formati alla data di 
entrata in vigore del DM n. 388/2003. 
Cantieri temporanei o mobili Gruppo A Gruppo B Gruppo C 
Lavori in sotterraneo X   
Lavori con tre o più lavoratori non rientranti nel gruppo A  X  
Lavori con meno di tre lavoratori non rientranti nel gruppo A   X 

 

NUMERI UTILI 
Numeri utili 
(Tabella da completare a cura del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori) 
 
 
SERVIZIO/SOGGETTO TELEFONO 
Polizia 113 
Carabinieri 112 
Comando dei Vigili Urbani  
Comando provinciale dei Vigili del Fuoco 115 
Pronto soccorso ambulanza 118 
Guardia medica  
Azienda USL Toscana Centro - Casa della Salute Quarrata  
Indirizzo: Via Montalbano, 364, 51039 Quarrata PT 

 

 

Direzione provinciale del Lavoro territorialmente competente 
Via Padre Ippolito Desideri, 32, 51100 Pistoia PT 

Mail: ITL.Prato-Pistoia@ispettorato.gov.it 

PEC: ITL.Prato-Pistoia@pec.ispettorato.gov.it 

Codice IPA: 1BMGRB - Codice fiscale: 97900660586 

Direttore dell'Ispettorato Territoriale del Lavoro di Prato-Pistoia: dott. Stefano Olivieri 
Pennesi 

  

 

  

 

mailto:ITL.Prato-Pistoia@pec.ispettorato.gov.it
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Sede di Prato 

Via Giuseppe Valentini, 12, ingresso principale, IV piano immobile INAIL - 59100 

Via Giuseppe Valentini, 10/C, ingresso disabili - 59100 

Tel. 05741586530 

Sede di Pistoia 

Viale Adua 123, 2 Piano – 51100   

Tel. 05735057201 
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Note 
 
Con larghezza della carreggiata residua maggiore o uguale a metri 5.60 tale da non richiedere l’imposizione del senso 
unico alternato. 
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Note 
 
Con larghezza della carreggiata residua maggiore o uguale a metri 5.60 tale da non richiedere l’imposizione del senso 
unico alternato. 
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Note 
 
Con larghezza della carreggiata residua maggiore o uguale a metri 5.60 tale da non richiedere l’imposizione del senso 
unico alternato. 
-Dispositivi luminosi da impiegarsi se il cantiere rimane aperto anche nelle ore notturne o in condizioni di scarsa visibilità 
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5 
 
 

 

Note 
 
Con larghezza della carreggiata residua maggiore o uguale a metri 5.60 tale da non richiedere l’imposizione del senso 
unico alternato. 
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ATTREZZATURE ED IMPIANTI DI CANTIERE 

 
 

PER L'ALLESTIMENTO 
 
 

SCARICO AUTOCARRI E BILICI 
 

RECINZIONE CON ELEMENTI IN FERRO, RETE, ... 

VIABILITÀ - STABILIZZAZIONE CON BITUME DELLE TERRE 

VIABILITÀ ORDINARIA 
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Nome 

 
 
 
 
scarico autocarri e bilici 
Categoria: Movimentazione dei carichi 

 
Descrizione allestimento preparazione del piano di scarico e stoccaggio del materiale trasportato con rullo 

compattatore 

 
Attrezzature Macchine per il trasporto/autocarro 

Macchine per spandimento e compattazione/rullo compattatore 

 
Rischi particolari Rischio Probabilità Magnitudo 

 

caduta di materiali dall'alto possibile grave 
 

investimento improbabile gravissima 
rumore probabile modesta 

 

urti, colpi, impatti possibile modesta 
 

 

Misure preventive e protettive: 
Porre i cartelli indicanti i carichi sospesi. 
Verificare la funzionalità degli avvisatori acustici, del segnalatore di retromarcia e 
del girofaro. 
Allontanare le persone dal raggio di azione delle macchine. 
Evitate eccessive concentrazioni di mezzi in aree relativamente ristrette. 
Il personale deve essere opportunamente turnato durante operazioni con 
eccessiva rumorosità per uso simultaneo di mezzi. 
Gli addetti al sollevamento si devono assicurare dell'assenza di ostacoli fissi con i 
quali vi possono essere urti durante le fasi di scarico. 

 
Rischi specifici Rischio Probabilità         Magnitudo   Trasm. 

 

cesoiamento - stritolamento improbabile         gravissima        Sì 
 

contatti con macchinari possibile grave Sì 
oli minerali e derivati improbabile         lieve No 

schiacciamento per ribaltamento del mezzo improbabile gravissima Sì vibrazione

 possibile lieve No 
 

 
Rif. legislativi D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

D.Lgs. 17/2010 

 
Adempimenti RULLO COMPATTATORE 

Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di 
ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura 
CE. 

 
Procedure La zona interessata ai movimenti di sollevamento e scarico dovrà essere 

adeguatamente livellata e costipata in maniera da costituire adeguato piano di 
appoggio per gli stabilizzatori dei mezzi di sollevamento durante le fasi di scarico 
del materiale trasportato in loco dall'autocarro o dal bilico. 
La zona dovrà essere adeguatamente dotata di una serie di cartelli 
opportunamente disposti in modo da rendere manifesto il pericolo di carichi 
sospesi. 
Gli addetti al sollevamento dovranno assicurarsi le migliori condizioni di visibilità 
per seguire il carico durante il movimento e controllare l'assenza di urti contro 
ostacoli fissi. 
L'imbracatura può essere costituita da funi metalliche oppure da nastri di tessuto 
con fili di sostanze sintetiche: a seconda della forma che viene conferite alle funi si 
possono avere diversi tipi di imbraco: semplice, a cappio, a canestro, a nastro, a 
bilanciere. Nell'imbraco a cappio occorre che il peso sia bilanciato al fine di evitare 
lo sfilamento e la caduta  del carico. L'imbracatura a canestro  viene utilizzata 
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soprattutto per movimentare le tubazioni e per poter equilibrare il carico sono 
necessari almeno due imbrachi. 
L'operatore macchine deve essere opportunamente formato ed aver maturato 
sufficiente esperienza nell'uso delle macchine per la movimentazione dei carichi. 
Prima dell'uso l'operatore deve: 
- controllare i percorsi e le zone di lavoro verificando le condiz. di stabilità della 
macchina in uso; 
- verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia e il girofaro siano 
regolarmente funzionanti; 
- verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano 
interferire con le manovre; 
- accertarsi se nell'area dell'eventuale scavo possano esistere canalizzazioni in servizio 
(acqua, gas, elettricità ...); 
- garantire la visibilità del posto di manovra. 
Durante l'uso della macchina l'operatore deve: 
- allontanare preventivamente le persone nel raggio d'influenza della macchina stessa; 
- segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro; 
- utilizzare gli stabilizzatori nei casi richiesti dal libretto di uso e manutenzione del mezzo 
e mantenere il mezzo stabile durante tutta la fase di lavoro; 
- non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
- non utilizzare la macchina per sollevamento persone; 
- regolare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro 
transitare a passo d'uomo; 
Dopo l'utilizzo della macchina l'operatore deve: 
- posizionare il mezzo nell'area di cantiere riservata al parcheggio dei macchinari fuori 
orario di lavoro; 
- lasciare i mezzi con le bene abbassate ed i freni di stazionamento azionati; 
- eseguire puntualmente la programmazione degli interventi manutentori secondo le 
istruzioni del libretto di uso e manutenzione. 
Un'opportuna iniziativa di prevenzione da attuare nelle opere di movimentazione 
dei carichi deve essere quella di tipo organizzativo,in particolare: 
- programmazione dei lavori si devono evitare eccessive concentrazioni di mezzi in aree 
relativamente ristrette; 
- in caso di condizioni di lavoro particolarmente disagiate (elevata temperatura durante il 
periodo estivo, eccessivo rumore per uso simultaneo di mezzi, ripetitività assoluta delle 
operazioni) risulta opportuno provvedere ad una turnazione del personale. 
FUNI 
Far eseguire da personale specializzato le verifiche trimestrali delle funi e delle 
catene e controllare che ne sia stato riportato l'esito sugli appositi modelli. 
Provvedere alla sostituzione delle funi metalliche quando si riscontra la presenza di 
ammaccature sensibili, strozzature, riduzioni irregolari del diametro, presenza di 
asole o nodi di torsione. Provvedere inoltre alla sostituzione quando in un tratto 
deteriorato la fune presenti fili rotti visibili per una sezione maggiore del 10% della 
sezione metallica totale della fune. In caso di sostituzione verificare la regolarità del 
rapporto del diametro del tamburo e delle pulegge rispetto al diametro della fune. 
In caso di sostituzione farsi rilasciare dal venditore delle funi la prevista 
attestazione in cui sono riportate le caratteristiche del prodotto e, in particolare, il 
valore del carico di rottura minimo garantito. 
1. Consentire l'accesso alle aree lavorative e di cantiere soltanto ai lavoratori che hanno 
ricevuto adeguate istruzioni sui rischi specifici dell'attività. Alle vie di accesso ed ai punti 
pericolosi non proteggibili devono essere apposte segnalazioni opportune e devono essere 
adottate le disposizioni necessarie per evitare la caduta dei gravi, il contatto con i mezzi in 
movimento. I passaggi pedonali devono essere larghi almeno 0,60 ml, se saranno adibiti 
anche al passaggio dei materiali la larghezza dovrà salire ad almeno 1,20 ml. 
2. Per la presenza di polveri e di gas di scarico di mezzi a motore si dovranno prevedere le 
seguenti misure di sicurezza e prevenzione: 
- I materiali di risulta vanno bagnati spesso 
- I lavoratori hanno l'obbligo di utilizzare correttamente i DPI prescritti e messi a loro 
disposizione dal datore di lavoro 
- Vanno adottate idonee misure per evitare la diffusione delle polveri prodotte dalle 
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lavorazioni 
- I lavoratori esposti all'azione di gas, sostanze e agenti nocivi, oltre a far uso adeguati DPI 
(mascherine ecc.), devono essere sottoposti a visita medica periodica, come da tabelle 
ministeriali. 
3. Per quanto attiene le vibrazioni si dovranno usare adeguate impugnature e/o guanti 
imbottiti e adottare mezzi tecnici che limitino il più possibile l'intensità delle vibrazioni e 
scuotimenti. Le macchine operatrici devono essere dotate di posti di guida antivibranti. 
4. Per l'esposizione al rumore si dovranno utilizzare cuffie auricolari o altri sistemi di 
protezione dell'udito. Il datore di lavoro dovrà provvedere alla valutazione del rumore ed 
attuare adeguate misure preventive e protettive. L'esposizione al rumore va limitata il più 
possibile adottando adeguate misure tecniche, organizzative e procedurali. Gli addetti alle 
lavorazioni con esposizione a rumore vanno sottoposti a visita medica preventiva. 
5. Per evitare contatti accidentali con mezzi e macchine operatrici occorrerà adottare le 
seguenti misure di sicurezza e prevenzione: 
- I passaggi e postazioni di lavoro devono essere difesi contro la caduta di materiali in 
relazione all'attività lavorativa. 
- Per le manovre di retromarcia i conduttori delle macchine verranno coadiuvati da 
personale a terra. 
- Vietare la presenza di personale nel campo di azione della macchina. 
- Segnalare possibilmente i percorsi delle macchine operatrici. 
- Sia le rampe, tramite le quali si accede alle zone operative, che i percorsi di transito delle 
macchine nel cantiere, devono avere una larghezza che superi da ogni lato la sagoma delle 
macchine di almeno cm 70. 
6. Le misure di prevenzione e di sicurezza da adottare contro il rischio di ribaltamento 
della macchina sono: 
- Le rampe di accesso alle zone operative devono avere pendenza adeguata alle 
caratteristiche della macchina 
- Va verificata la stabilità del terreno prima di far accedere la macchina. 
- La macchina va utilizzata da personale addetto adeguatamente formato alla 
mansione specifica. 
- Evitare l'uso improprio della macchina. 
- Verificare lo stato di eventuali pneumatici. 

 
Prescrizioni AUTOCARRO 

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. 
L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il 
mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le 
lavorazioni con scarsa illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in 
prossimità dei posti di lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale 
pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 

 
Valutazione rumore Autista autocarro 77,6 dB(A) 

Operatore rullo 99,8 dB(A) 
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Segnaletica 
 

 
Avvertimento Nome: caduta materiali dall'alto 

Posizione: - Nelle aree di azione delle gru. 
- In corrispondenza delle zone di salita e discesa dei carichi. 
- Sotto i ponteggi. 

 

Nome: carichi sospesi 
Posizione: Sulla torre gru. 
Nelle aree di azione delle gru. 
In corrispondenza della salita e discesa dei carichi a mezzo di montacarichi. 

 
Divieto Nome: vietato l'accesso 

Posizione: In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 

 
Prescrizione Nome: protezione del cranio 

Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali 
dall'alto o di urto con elementi pericolosi. 
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Nome 
 

recinzione con elementi in ferro, rete, ... 
Categoria: Recinzione 

 
Descrizione allestimento Recinzione di cantiere eseguita con paletti in ferro infissi nel terreno e rete 

metallica elettrosaldata e/o rete plastica colorata. 

 
Attrezzature Macchine per demolizione/martello demolitore 

Macchine per il trasporto/autocarro 
Macchine produzione di energia/compressore d'aria 
Utensili manuali/utensili d'uso corrente 

 
Altri organizzazione cantiere -allestimento-/recinzione con elementi in ferro, rete, ... 

 
Rischi particolari Rischio Probabilità Magnitudo 

 

incendio improbabile grave 
 

investimento improbabile grave 
urti, colpi, impatti possibile modesta 

 

 

Misure preventive e protettive: 
Il carburante necessario per il funzionamento dei mezzi d'opera deve essere 
somministrato a mezzo di contenitori-distributori conformi. 
Intorno alle zone oggetto dell'intervento predisporre e collocare adeguatamente 
appositi cartelli indicatori di pericolo ed eventuali sbarramenti. 

 
Rischi specifici Rischio Probabilità Magnitudo   Trasm. 

 

cesoiamento - stritolamento improbabile grave Sì 
 

contatto con sostanze tossiche improbabile modesta No 
elettrocuzione possibile modesta No 

 

esplosione improbabile grave Sì 
inalazione gas possibile modesta Sì 

 

inalazioni polveri probabile lieve  Sì 

movimentazione manuale dei carichi probabile modesta No 

oli minerali e derivati improbabile         lieve No 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta No 
ribaltamento improbabile grave Sì 

 

rumore possibile modesta Sì 
schiacciamento improbabile grave Sì 

 

vibrazione possibile lieve No 
 

 
Rif. legislativi D.Lgs. 285/92 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
D.M. 09/06/95 
D.Lgs. 17/2010 
D.P.R. 495/92 
Norme CEI 
Regolamento edilizio comunale 

 
Procedure Delimitare l'area di lavoro con nastro di segnalazione. 

Se interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la 
necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al 
regolamento d'attuazione. 
Verificare la presenza di eventuali linee elettriche interrate prima di iniziare 
l'intervento. 
I percorsi non devono avere pendenze trasversali eccessive. 
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di 
terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 
Posizionare il compressore in posizione stabile, in luogo sufficientemente areate 
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areato e il più lontano possibile dal luogo di lavoro. 
Verificare periodicamente la valvola di sicurezza del compressore. 
Allontanare materiali infiammabili dalla macchina. 
Eseguire i necessari collegamenti elettrici di terra. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione 
manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno 
forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal 
decreto del 9 giugno 1995. 
In questa fase i lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, facciale 
filtrante. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione 
del rischio rumore. 

 

 
Prescrizioni AUTOCARRO 

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
COMPRESSORE D'ARIA 
Posizionare il compressore in luoghi sufficientemente areati, in condizioni stabili e 
lontano da materiali infiammabili; verificarne la strumentazione e l'integrità 
dell'isolamento acustico e delle connessioni dei tubi. Effettuare i rifornimenti di 
carburante a motore spento. 
MARTELLO DEMOLITORE 
Verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore e del dispositivo di 
comando. 
Controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile. 
Eseguire il lavoro in posizione di stabilità adeguata. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e 
fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 

 

 
Valutazione rumore Autista autocarro 77,6 dB(A) 

Generico 83,3 dB(A) 
Generico 101,4 dB(A) 

 

Segnaletica 
 

 
Avvertimento Nome: pericolo incendio 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
Prescrizione Nome: indumenti protettivi 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Nome: protezione dei piedi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Nome: protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Nome: protezione delle vie respiratorie 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Nome 
 

viabilità - stabilizzazione con bitume delle terre 
Categoria: Viabilità 

 
Descrizione allestimento Stabilizzazione delle terre ottenuta con miscelazione in sito di bitume liquido o 

emulsione di bitume tramite miscelatori rotanti o grader, costipamento per gradi. 

 
Attrezzature Macchine movimento di terra/livellatrice (grader) 

Macchine movimento di terra/pala caricatrice cingolata o gommata 
Macchine per il trasporto/autocarro 
Macchine per il trasporto/dumper 
Macchine per spandimento e compattazione/rullo compattatore 
Macchine per spandimento e compattazione/rullo compattatore vibrante 
Utensili manuali/utensili d'uso corrente 

 
Altri organizzazione cantiere -allestimento-/viabilità - stabilizzazione con bitume delle 

terre 

 
Rischi particolari Rischio Probabilità Magnitudo 

 

caduta in piano improbabile lieve 
 

contatti con macchinari possibile grave 

elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree) improbabile gravissima 

investimento improbabile gravissima 
 

Misure preventive e protettive: 
Gli ostacoli o le aperture esistenti (chiusini, cassonetti, pozzetti, ecc.) devono 
essere segnalati adeguatamente. 
La presenza di non addetti ai lavori deve essere vietata mediante avvisi e 
sbarramenti. 
Intorno alle zone oggetto dell'intervento predisporre e collocare adeguatamente 
appositi cartelli indicatori di pericolo ed eventuali sbarramenti. 
La zona interessata all'operazione deve essere adeguatamente segnalata 
delimitata e sorvegliata da un preposto. 
Mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive delle linee elettriche per tutta la 
durata dei lavori. 
Posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive delle 
linee elettriche. 
Tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, 
ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza dalle parti attive delle 
linee elettriche, indicata nella tabella 1 dell'allegato IX. 
Gli autocarri in manovra devono essere assistiti da terra. 
In presenza di traffico stradale seguire il Codice della Strada. 

 
Rischi specifici Rischio Probabilità Magnitudo   Trasm. 

 

cesoiamento - stritolamento improbabile gravissima Sì 
 

contatti con gli attrezzi possibile modesta No 
contatto con sostanze tossiche probabile modesta No 

 

inalazione gas improbabile grave Sì 
inalazioni polveri probabile modesta Sì 

 

incendio improbabile grave Sì 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve No 

 

ribaltamento improbabile gravissima Sì 
rumore probabile modesta Sì 

 

schiacciamento per ribaltamento del mezzo improbabile gravissima Sì 

schizzi improbabile lieve Sì 
urti, colpi, impatti possibile modesta Sì 
vibrazione possibile modesta No 
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Rif. legislativi D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

D.M. 20/11/68 
D.M. 28/11/87, n.593 
D.Lgs. 17/2010 
D.P.R. 495/92 

 
Adempimenti PALA CARICATRICE - GRADER - RULLO COMPATTATORE 

Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di 
ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura 
CE. 

 

 
Procedure Segnalare la zona interessata all'operazione. 

Operare esclusivamente all'interno della zona segregata e/o segnalata. 
Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale attenersi alle indicazioni dettate 
dal Codice della Strada. 
Adottare sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro. 
Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone. 
Vietare la presenza di persone non direttamente addette ai lavori. 
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di 
terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 
Ove esistano linee aeree elettriche mantenersi a distanza di sicurezza. 
Segnalare gli ostacoli o le aperture esistenti (chiusini, cassonetti, pozzetti, ecc.). 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e 
dalle norme. 
È fatto divieto assoluto di eseguire operazioni di manutenzione sulla fresatrice a 
tamburo. 
Gli operatori a terra devono fare uso di facciale filtrante con filtro idoneo per "fumi e 
nebbie tossiche", di guanti impermeabili, scarpe di sicurezza a sfilamento rapido e 
idoneo vestiario. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno 
forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal 
decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione 
del rischio rumore. 

 

 
Prescrizioni AUTOCARRO 

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
DUMPER 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. 
Il dumper deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il dumper per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a 
conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di 
idonee protezioni. 
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L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio 
superiore del fronte di attacco. 
LIVELLATRICE (GRADER) 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a 
conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di 
idonee protezioni. 
La livellatrice deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare la livellatrice per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione della livellatrice e sul ciglio 
superiore del fronte di attacco. 
Effettuare periodica manutenzione delle macchina livellatrice. 
RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il 
mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le 
lavorazioni con scarsa illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in 
prossimità dei posti di lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale 
pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
RULLO COMPATTATORE VIBRANTE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il 
mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le 
lavorazioni con scarsa illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in 
prossimità dei posti di lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore vibrante in zone con pendenza trasversale 
pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore vibrante deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore vibrante per scopo differenti da quelli 
stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore 
vibrante. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e 
fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 

 

 
Valutazione rumore Autista autocarro 77,6 dB(A) 

Autista dumper 82,6 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Operatore grader aperto 92,1 dB(A) 
Operatore grader chiuso 91,1 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 
Generico 87,0 dB(A) 
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Segnaletica 
 

 
Prescrizione Nome: protezione degli occhi 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Nome: protezione dei piedi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Nome: protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Nome: protezione delle vie respiratorie 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Nome 
 

viabilità ordinaria 
Categoria: Viabilità 
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Descrizione allestimento Prescrizioni sulla viabilità. 
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SCHEDE FASI LAVORATIVE 

 
 

INDICE DELLE FASI 
FASE 1 -2  
  
                                    ALLESTIIMENTO DEL CANTIERE 

 
DELIMITAZIONE LAVORI 

TRACCIAMENTI 

SCAVI A MANO 
 

SCAVI A SEZIONE OBBLIGATA A MANO  

INTERFERENZE CON PUBLIACQUA –SOSTITUZIONE ACQUEDOTTO E 
ALLACCI ALLE UTENZE 
 
RINTERRO A MANO 

RIEMPIMENTO CON GEOTESSILE 

FONDO CON STABILIZZATO 

STRATO DI BASE CON BITUME DISTILLATO 

STRATO DI COLLEGAMENTO BINDER 

STRATO DI USURA TIPO (TAPPETO)-

SACRATRASPARENT 
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FASE 3 

 
DELIMITAZIONE LAVORI 

TRACCIAMENTI 

SCAVI A MANO 
 

SCAVI A SEZIONE OBBLIGATA A MANO 

CORDONATA IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO 

MASSETTI ESTERNI IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO  

CORDOLI IN CLS PREFABBRICATO 

RINTERRO A MANO 

FRESATURA DI STRATI IN CONGLOMERATO BITUMOSO 

FORMAZIONE DI STRATO DI BASE 

FORMAZIONE DI STRATI DI COLLEGAMENTO E DI USURA 

TRATTAMENTI SUPERFICIALI A CALDO CON BITUME LIQUIDO 

TRATTAMENTI SUPERFICIALI CON EMULSIONI A CALDO 

TRATTAMENTI SUPERFICIALI CON EMULSIONI A FREDDO 

SEGNALETICA ORIZZONTALE E VERTICALE 

FASI DI ORGANIZZAZIONE – SMANTELLAMENTO 
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FASE 1 E 2 
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FASE 3 LAVORO SU VIA MONTALBANO 
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Nome 
 

delimitazione lavori 
Categoria: Sistemazioni esterne 

 
Descrizione Delimitazione area di lavoro e aree depositi. 

 
Attrezzature Macchine per il trasporto/autocarro 

Utensili manuali/pala, mazza, piccone, badile, rastrello 
Utensili manuali/utensili d'uso corrente 

 
Opere provvisionali Servizio/scale a mano 

 
Altri sistemazioni esterne/delimitazione lavori 

 
Rischi particolari Rischio Probabilità Magnitudo 

 

investimento improbabile grave 
 

 

Misure preventive e protettive: 
I lavoratori devono rimare a distanza di sicurezza dai mezzi in movimento. 
Il personale, se necessario, deve essere incaricato di disciplinare il traffico durante 
la sistemazione delle delimitazioni. 
A tutti coloro che operare in prossimità di zone di transito veicolare, devono essere 
forniti ed indossati gli indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche 
previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Se l'intervento interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, 
predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice 
della strada e al regolamento d'attuazione. 

 
Rischi specifici Rischio Probabilità         Magnitudo   Trasm. 

 

caduta dall'alto possibile grave No 
 

caduta di materiali dall'alto possibile modesta Sì 
cesoiamento - stritolamento improbabile         grave No 

movimentazione manuale dei carichi possibile modesta No 

proiezione di schegge possibile modesta  Sì 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta No 

 

ribaltamento improbabile grave No 
rumore possibile modesta No 

 

urti, colpi, impatti possibile modesta No 
 

 
Rif. legislativi D.Lgs. 81/2008 come modificato ed integrato dal D.Lgs. 106/2009 e dalla L. 

88/2009. 
D.Lgs. 17/2010 

 
Procedure Nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la segnaletica stradale, 

attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione. 
Incaricare il personale di disciplinare il traffico durante la sistemazione delle 
delimitazioni. 
Garantire l'assistenza gestuale del guidatore da parte di personale a terra. 
Delimitare le fasi di scarico dei materiali ed apporre idonea segnaletica 
Verificare, le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli 
attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. 
Usare scale portatili conformi alle norme, con ampia base d'appoggio e ben 
sistemate (preferire le scale doppie a due-tre gradini). 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione 
manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. 
Coloro che operano in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli 
indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 
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9 giugno 1995. 
I lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, casco. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione 
del rischio rumore. 

 
Prescrizioni PALA, MAZZA, ECC. 

Dare ai lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Dare ai lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima 
dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta 
antisdrucciolevoli. Non adoperare scale di metallo vicino a linee od 
apparecchiature elettriche. 
La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la 
corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante 
efficacemente fissato). 
Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. Se non è possibile 
raggiungere un sufficiente grado di vincolo la scala deve essere trattenuta al piede 
da una persona che segua l'operazione per tutto il tempo di utilizzo. 
E' sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 

 

 
Valutazione rumore Autista autocarro 77,6 dB(A) 

Generico 86,5 dB(A) 
 
 

Segnaletica 
 

 
Avvertimento Nome: lavori in corso 

Posizione: Sulla carreggiata in presenza di un cantiere stradale. 

 
Divieto Nome: vietato l'accesso 

Posizione: In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 

 
Prescrizione Nome: protezione dei piedi 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Nome: protezione del cranio 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Nome: protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Nome 
 

tracciamenti 
Categoria: Scavi e rinterri 

 
Descrizione Posizionamento per infissione nel terreno di picchetti di ferro o di legno e di 

cavalletti di legno per l'individuazione in sito dei vertici della pianta dell'opera da 
realizzare secondo le previsioni di progetto. 

 
Attrezzature Macchine per il trasporto/autocarro 

Utensili manuali/pala, mazza, piccone, badile, rastrello 
Utensili manuali/utensili d'uso corrente 

 
Opere provvisionali Servizio/scale a mano 

 
Altri movimenti di terra/tracciamenti 

 
Rischi particolari Rischio Probabilità Magnitudo 

 

investimento improbabile grave 
 

 

Misure preventive e protettive: 
A tutti coloro che operare in prossimità di zone di transito veicolare, devono essere 
forniti ed indossati gli indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche 
previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Se l'intervento interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, 
predisporre la necessaria segnaletica stradale. 
Il personale, se necessario, deve essere incaricato di disciplinare il traffico durante 
la sistemazione delle delimitazioni. 
Il personale a terra deve controllare in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal 
cantiere) le manovre effettuate dai mezzi. 

 
Rischi specifici Rischio Probabilità         Magnitudo   Trasm. 

 

caduta dall'alto possibile grave No 
 

caduta di materiali dall'alto possibile modesta No 

movimentazione manuale dei carichi probabile modesta No 

proiezione di schegge possibile modesta  Sì 

punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta No 
ribaltamento improbabile grave No 

 

urti, colpi, impatti possibile modesta No 
 

 
Rif. legislativi D.Lgs. 81/2008 come modificato ed integrato dal D.Lgs. 106/2009 e dalla L. 

88/2009. 
D.Lgs. 17/2010 

 
Procedure Nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la segnaletica stradale, 

attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione. 
Incaricare il personale di disciplinare il traffico durante la sistemazione delle 
delimitazioni. 
Garantire l'assistenza gestuale del guidatore da parte di personale a terra. 
Delimitare le fasi di scarico dei materiali ed apporre idonea segnaletica. 
Verificare, le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli 
attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. 
Usare scale portatili conformi alle norme, con ampia base d'appoggio e ben 
sistemate (preferire le scale doppie a due-tre gradini). 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione 
manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. 
Coloro che operano in prossimità di zone di transito veicolare devono indossare gli 
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indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 
9 giugno 1995. 
I lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, casco. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione 
del rischio rumore. 

 
Prescrizioni SCALE A MANO 

Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima 
dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta 
antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino a linee od 
apparecchiature elettriche. 
La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la 
corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante 
efficacemente fissato). 
Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. Se non è possibile 
raggiungere un sufficiente grado di vincolo la scala deve essere trattenuta al piede 
da una persona che esegua l'operazione per tutto il tempo di utilizzo. 
E' sempre sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e 
fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 

 

 
Valutazione rumore Generico 86,5 db(A) 

Autista autocarro 77,6 dB(A) 
 

Segnaletica 
 

 
Prescrizione Nome: protezione dei piedi 

Posizione: Nei pressi del lavoro. 
 

Nome: protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi del lavoro. 
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Nome 
 

scavi a mano 
Categoria: Strade 

 
Descrizione 

 

 
Produzione 

Estirpamento di piante, arbusti e relative radici, scavo eseguito a mano, carico e 
trasporto a rifiuto del materiale. 

 
 

Totale operai* Operai specializzati Operai 
qualificati 

Operai comuni Altri 

3 0 0 1 1 
* Compreso il caposquadra 

 
 

Attrezzature 
 

Macchine per il trasporto/autocarro 
Utensili manuali/pala, mazza, piccone, badile, rastrello 
Utensili manuali/utensili d'uso corrente 

 
Altri Lavori stradali/scavi a mano 

 
Rischi particolari Rischio Probabilità Magnitudo 

 

caduta dall'alto per sprofondamento del piano di calpestio improbabile grave 

caduta di materiali negli scavi molto probabile modesta 

caduta entro gli scavi probabile modesta 
 

crollo di manufatti limitrofi improbabile gravissima 
investimento improbabile grave 

 

schiacciamento improbabile grave 
seppellimento improbabile gravissima 

 

 

Misure preventive e protettive: 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere studiata e disciplinata al fine di 
impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi e se possibile 
doppio senso di marcia. 
Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Se le 
condizioni di lavoro obbligano a tale deposito si provvede all'armatura delle pareti 
dello scavo. 
L'eventuale armatura del terreno deve sporgere almeno 30 cm oltre il bordo dello 
scavo. 
I viottoli e le scale con gradini ricavate nel terreno o nella roccia devono essere 
dotati di parapetto, quando il dislivello superi due metri; le alzate, se ricavate in 
terreno friabile, devono essere sostenute con tavole e robusti paletti. 
Le scale a mano di accesso agli scavi devono essere del tipo a pioli incastrati ai 
montanti, con tiranti di ferro sotto i pioli estremi e devono essere disposte con 
vincoli che non consentano slittamenti e rovesciamenti nonché devono essere 
sporgenti almeno un metro oltre il piano di accesso. 
Quando la parete del fronte di attacco supera l'altezza di metri 1,50, è vietato il 
sistema di scavo manuale per scalzamento alla base e conseguente franamento 
della parete. 
Delimitare l'area interessata dallo scavo e dai mezzi con nastro di segnalazione 
bianco-rosso, collocato adeguatamente arretrato (almeno 1,5 m.) dal ciglio della 
sponda, ovvero è predisposto un solido parapetto regolamentare. 
Le aree di movimentazione devono essere delimitate con i mezzi meccanici con 
nastro di segnalazione bianco-rosso al fine di evitare possibili contatti con le parti in 
movimento. 
Devono essere presenti appositi cartelli che avvertono dei pericoli presenti 
nell'area di lavoro e vietare l'accesso ai non addetti ai lavori. 
Le precauzioni previste per escavazioni nelle immediate vicinanze di corpi di 
fabbrica esistenti devono essere adottate. 
La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di lavoro deve essere 
opportunamente regolata, evitando, se possibile, il doppio senso di marcia. 
Devono essere presenti vie obbligatorie di transito per i mezzi di scavo e di 
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trasporto che ne regolamentano il traffico. 
Per lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal 
codice della strada (opportuna segnaletica, ecc.). 
Predisporre vie obbligatorie di transito per i mezzi meccanici e regolamentare il 
traffico esterno secondo le norme del codice della strada. 
A tutti coloro che operare in prossimità di zone di transito veicolare, devono essere 
forniti ed indossati gli indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche 
previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
I mezzi meccanici devono mantenersi a distanza di sicurezza dal ciglio dello scavo. 
Predisporre solide rampe di accesso degli autocarri allo scavo con larghezza della 
carreggiata che garantiscano un franco di cm 70 oltre la sagoma del veicolo. 
Se la natura del terreno lo richiede o a causa di pioggia, infiltrazioni, gelo o disgelo, 
armare le pareti dello scavo o conferire alle pareti dello scavo un'inclinazione pari 
all'angolo di declivio naturale del terreno o procedere al consolidamento del 
terreno. 
Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi e se le 
condizioni di lavoro obbligano a tale deposito è necessario provvedere all'armatura 
delle pareti dello scavo. 

 
Rischi specifici Rischio Probabilità         Magnitudo   Trasm. 

 

cesoiamento - stritolamento possibile grave No 
 

inalazioni polveri molto probabile   lieve Sì 
infezioni da microrganismi improbabile         grave No 

movimentazione manuale dei carichi possibile modesta No 

proiezione di schegge e frammenti improbabile         modesta  Sì 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta No 

 

urti, colpi, impatti probabile modesta No 
 

 
Rif. legislativi D.Lgs. 81/2008 come modificato ed integrato dal D.Lgs. 106/2009 e dalla L. 

88/2009. 
D.M. 20/11/68 
D.Lgs. 17/2010 
D.P.R. 495/92 

 
Procedure Prima di iniziare i lavori deve essere effettuato un sopralluogo più accurato per 

rilevare la presenza nell'area interessata dai lavori pericoli intrinseci al cantiere, 
quali la presenza di sottoservizi (condutture gas e acqua, linee elettricità area o 
interrata, telefono,. ..) interferenti con le operazioni da eseguire. 
Delimitare l'area di scavo con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato 
adeguatamente arretrato (m. 1,50) dal ciglio dello scavo, o con parapetto 
regolamentare. 
Delimitare le aree di movimentazione degli autocarri con nastro di segnalazione 
bianco-rosso al fine di evitare possibili contatti con le parti in movimento. 
Appositi cartelli devono avvertire i pericoli presenti nell'area di lavoro e vietare 
l'accesso ai non addetti ai lavori. 
Adottare le precauzioni previste per escavazioni nelle immediate vicinanze di corpi 
di fabbrica esistenti. 
Predisporre vie obbligatorie di transito per gli autocarri e regolamentarne il traffico. 
Se necessario, il fondo delle vie di transito deve essere costituito da massicciata 
opportunamente livellata e costipata. 
La circolazione degli autocarri all'interno dell'area di lavoro deve essere 
opportunamente regolata, evitando, se possibile, il doppio senso di marcia. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata 
al fine di impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi. 
Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal 
Codice della Strada. 
Gli autocarri non devono avvicinarsi al ciglio dello scavo. 
Predisporre l'armatura delle pareti dello scavo o conferire alle pareti dello scavo un 
angolo pari all'angolo di declivio naturale del terreno o procedere al 
consolidamento del terreno in relazione alle caratteristiche geotecniche. 
L'eventuale armatura deve sporgere di almeno 30 centimetri oltre il bordo. 
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Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Se le 
condizioni di lavoro obbligano a tale deposito è necessario provvedere all'armatura 
delle pareti dello scavo. 
Quando la parete del fronte di attacco supera l'altezza di metri 1,50, vietare il 
sistema di scavo manuale per scalzamento alla base e conseguente franamento 
della parete. 
Le scale a mano di accesso allo scavo di tipo regolamentare devono essere 
disposte con vincoli che non consentano slittamenti o rovesciamenti e devono 
sporgere almeno un metro oltre il piano d'accesso. 
I viottoli e le scale con gradini ricavate nel terreno o nella roccia devono essere 
dotati di parapetto, quando il dislivello superi due metri. Le alzate, se ricavate in 
terreno friabile, devono essere sostenute con tavole e robusti paletti. 
Impartire le istruzioni necessarie per la corretta movimentare manualmente dei 
carichi. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile, guanti, maschere antipolvere. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno 
forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal 
decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione 
del rischio rumore 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e 
fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 

 
Prescrizioni AUTOCARRO 

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
PALA, MAZZA, ECC. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e 
fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e 
fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 

 

 
Valutazione rumore generico 86,5 db(A) 

generico 77,6 db(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 

 

Segnaletica 
 

 
Avvertimento Nome: macchine in movimento 

Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. 
E' completato di solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale 
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complementare). 
 

Nome: scavi 
Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 
Divieto Nome: vietato avvicinarsi agli scavi 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 
 

Nome: vietato l'accesso 
Posizione: In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 

 
Prescrizione Nome: protezione dei piedi 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Nome: protezione del cranio 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Nome: protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Nome: protezione delle vie respiratorie 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Nome 
 

scavi a sezione obbligata a mano 
Categoria: Scavi e rinterri 

 
Descrizione 

Produzione 

Scavi a sezione obbligata eseguiti a mano con attrezzi d'uso corrente. 
 
 

Totale operai* Operai specializzati Operai 
qualificati 

Operai comuni Altri 

3 0 0 1 1 
* Compreso il caposquadra 

 
 

Attrezzature 
 

Macchine per il trasporto/autocarro 
Utensili manuali/pala, mazza, piccone, badile, rastrello 
Utensili manuali/utensili d'uso corrente 

 
Opere provvisionali Sicurezza/sbatacchiatura scavi in legname 

 
Altri Movimenti di terra/scavi a sezione ristretta a mano 

 
Rischi particolari Rischio Probabilità Magnitudo 

 

caduta dall'alto per sprofondamento del piano di calpestio improbabile grave 

caduta di materiali negli scavi molto probabile modesta 
caduta entro gli scavi molto probabile modesta 

 

crollo di manufatti limitrofi improbabile gravissima 
investimento (autocarro) possibile grave 

 

schiacciamento improbabile grave 
seppellimento possibile gravissima 

 

 

Misure preventive e protettive: 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere studiata e disciplinata al fine di 
impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi e se possibile 
doppio senso di marcia. 
Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Se le 
condizioni di lavoro obbligano a tale deposito si provvede all'armatura delle pareti 
dello scavo. 
Per l'accesso al fondo degli scavi utilizzare scale a mano di tipo regolamentare, 
opportunamente ancorate alle pareti dello scavo e sporgenti di almeno un metro 
oltre il piano d'accesso. 
Lo scavo conseguente alla demolizione, se lasciato incustodito, deve essere 
segnalato con idonei segnali monitori (transenne, segnalazione lavori in corso, 
direzione obbligatoria, coni segnaletici) e circoscritto con opportuni tavolacci per 
impedire eventuali cadute. 
Devono essere presenti appositi cartelli che avvertono dei pericoli presenti 
nell'area di lavoro e vietare l'accesso ai non addetti ai lavori. 
Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di 
larghezza non inferiore a cm 60 per il passaggio di sole persone e di cm 120 per il 
passaggio anche di materiali) munite di parapetti regolamentari con arresto al 
piede su entrambi i lati. 
L'eventuale armatura del terreno deve sporgere almeno 30 cm oltre il bordo dello 
scavo. 
Le aree di movimentazione devono essere delimitate con i mezzi meccanici con 
nastro di segnalazione bianco-rosso al fine di evitare possibili contatti con le parti in 
movimento. 
Delimitare l'area interessata dallo scavo e dai mezzi con nastro di segnalazione 
bianco-rosso, collocato adeguatamente arretrato (almeno 1,5 m.) dal ciglio della 
sponda, ovvero è predisposto un solido parapetto regolamentare. 
Le precauzioni previste per escavazioni nelle immediate vicinanze di corpi di 
fabbrica esistenti devono essere adottate. 
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La velocità dei mezzi all'interno del cantiere deve essere adeguata alle 
caratteristiche delle percorso e comunque contenuta entro i 30 km/h. 
La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di lavoro deve essere 
opportunamente regolata, evitando, se possibile, il doppio senso di marcia. 
Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici vietare la presenza degli operai nel 
campo di azione della macchina operatrice e sul ciglio superiore del fronte 
d'attacco. 
Devono essere presenti vie obbligatorie di transito per i mezzi di scavo e di 
trasporto che ne regolamentano il traffico. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare fornire 
gli indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto 
del 9 giugno 1995. 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di 
ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), e dotate di marcatura 
CE. 
Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi e se le 
condizioni di lavoro obbligano a tale deposito è necessario provvedere all'armatura 
delle pareti dello scavo. 
La larghezza della trincea, al netto di eventuali sbadacchiature, deve essere 
sufficiente a consentire il lavoro al suo interno. 
Se la natura del terreno lo richiede o a causa di pioggia, infiltrazioni, gelo o disgelo, 
armare le pareti dello scavo o conferire alle pareti dello scavo un'inclinazione pari 
all'angolo di declivio naturale del terreno o procedere al consolidamento del 
terreno. 

 
Rischi specifici Rischio Probabilità Magnitudo   Trasm. 

 

cesoiamento - stritolamento possibile grave No 
 

contatti con macchinari improbabile grave No 
inalazioni polveri molto probabile   lieve Sì 

 

incendio improbabile grave Sì 
infezioni da batterie patogene possibile grave No 

movimentazione manuale dei carichi possibile modesta No 

proiezione di schegge e frammenti probabile modesta  Sì 

punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta No 
 

urti, colpi, impatti possibile modesta No 
 

 
Rif. legislativi D.Lgs. 81/2008 come modificato ed integrato dal D.Lgs. 106/2009 e dalla L. 

88/2009. 
D.M. 20/11/68 
D.M. 28/11/87, n.593 
D.Lgs. 17/2010 
D.P.R. 495/92 

 
Procedure Effettuare un sopralluogo per rilevare la presenza nell'area di pericoli (condutture 

gas e acqua, linee elettricità area o interrata, telefono,. .. ) interferenti con le 
operazioni da eseguire. 
Delimitare l'area di scavo con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato 
adeguatamente arretrato (m. 1,50) dal ciglio dello scavo, o con parapetto 
regolamentare. 
Delimitare le aree di manovra degli autocarri con nastro di segnalazione bianco- 
rosso al fine di evitare possibili contatti con le parti in movimento e segnalare con 
cartelli i pericoli presenti nell'area di lavoro. Adottare le precauzioni previste per 
escavazioni nelle immediate vicinanze di corpi di fabbrica esistenti. 
Predisporre vie obbligatorie di transito per gli autocarri e regolamentarne il traffico. 
Il fondo delle vie di transito potrà essere costituito da massicciata livellata e 
costipata. 
La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di lavoro deve essere 
opportunamente regolata, evitando, se possibile, il doppio senso di marcia. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve di impedire il ribaltamento a seguito di 
cedimenti delle pareti degli scavi. 
Armare le pareti dello scavo o le pareti dello scavo un angolo pari all'angolo di 
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declivio naturale del terreno o consolidare il terreno in relazione alle caratteristiche 
geotecniche. 
La larghezza della trincea, al netto di eventuali sbatacchiature, deve essere 
sufficiente a consentire il lavoro al suo interno. 
È vietato depositare materiali presso il ciglio degli scavi. 
Nel caso di formazione di polvere eccessiva bagnare il terreno con acqua. 
Le scale a mano di accesso allo scavo devono essere vincolate e devono sporgere 
un metro oltre il piano d'accesso. 
Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di m.1,50, si deve provvedere, alla 
applicazione delle necessarie armature di sostegno. 
Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di 
almeno 30 centimetri. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. 
Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso.ri. 
I lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, mascherine antipolvere. 
Impartire le istruzioni necessarie per la corretta movimentare manualmente dei 
carichi. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione 
del rischio rumore 

 
Prescrizioni AUTOCARRO 

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
PALA, MAZZA, ECC. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e 
fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e 
fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 

 

 
Valutazione rumore Autista autocarro 77,6 dB(A) 

generico 86,5 db(A) 
generico 77,6 db(A) 

 

Segnaletica 
 

 
Avvertimento Nome: lavori in corso 

Posizione: Sulla carreggiata in presenza di un cantiere stradale. 
 

Nome: pericolo di caduta 
Posizione: Nella zona di scavo. 

 

Nome: scavi 
Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 
Divieto Nome: vietato avvicinarsi agli scavi 
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Posizione: Nei pressi degli scavi. 
 

Nome: vietato l'accesso 
Posizione: In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 

 
Prescrizione Nome: protezione dei piedi 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 
 

Nome: protezione del cranio 
Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 

Nome: protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi degli scavi. 
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Nome 
 

cordonata in conglomerato cementizio 
Categoria: Strade 

 
Descrizione Approvvigionamento di cordonata in conglomerato cementizio di lunghezza cm 100 

cadauno e posa in opera su letto di calcestruzzo del tipo per fondazioni. 

 
Attrezzature Macchine per il trasporto/autocarro 

Macchine per sollevamento materiali/autogrù 
Utensili manuali/utensili d'uso corrente 

 
Altri Lavori stradali/cordonata in conglomerato cementizio 

 
Rischi particolari Rischio Probabilità Magnitudo 

 

caduta entro gli scavi improbabile grave 
 

investimento improbabile gravissima 
schiacciamento improbabile grave 

 

 

Misure preventive e protettive: 
Allestire parapetti o sbarramenti perimetralmente ai cigli degli scavi aperti. 
Vietare la presenza di persone non direttamente addette nelle zone di lavoro e 
nella zona d'azione delle macchine operatrici. 
Per lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal 
codice della strada (opportuna segnaletica, ecc.). 
A tutti coloro che operare in prossimità di zone di transito veicolare, devono essere 
forniti ed indossati gli indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche 
previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere studiata e disciplinata al fine di 
impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi e se possibile 
doppio senso di marcia. 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di 
ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), e dotate di marcatura 
CE. 

 
Rischi specifici Rischio Probabilità Magnitudo   Trasm. 

 

caduta di materiali dall'alto possibile modesta Sì 
 

cesoiamento - stritolamento improbabile grave No 
contatti con gli attrezzi possibile modesta No 

 

contatti con macchinari improbabile         grave No 

elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree)     possibile gravissima No 

movimentazione manuale dei carichi possibile modesta No 

punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta No 
rumore possibile modesta No 
urti, colpi, impatti possibile gravissima        No 

 

 
Rif. legislativi D.Lgs. 81/2008 come modificato ed integrato dal D.Lgs. 106/2009 e dalla L. 

88/2009. 
D.Lgs. 17/2010 
D.P.R. 495/92 

 
Procedure Vietare la presenza di persone non direttamente addette nelle zone di lavoro, 

segnalare la zona interessata all'operazione. 
Vietare la presenza di persone nella zona d'azione del mezzo (autogrù). 
Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone. 
Vietare la presenza di personale ai lati del carico movimentato. 
Per lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal 
codice della strada (opportuna segnaletica, ecc.). 
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Impartire adeguate istruzioni sui sistemi d'imbracatura e verificarne l'idoneità. 
Impartire istruzioni particolari sulla sequenza delle operazioni da doversi eseguire. 
Verificare il sistema d'attacco degli elementi. 
Verificare le condizioni dei ganci e dei dispositivi contro lo sganciamento 
accidentale. 
Verificare frequentemente le condizioni della fune di sollevamento e quelle di 
imbracatura. 
Allestire parapetti o sbarramenti perimetralmente ai cigli degli scavi aperti. 
Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti e/o ingombranti. 
Fornire tutti i dispositivi di protezione individuale (guanti, caschi, scarpe 
antinfortunistiche, maschere antipolvere), ed adeguati indumenti con relative 
informazioni all'uso con riferimento alle schede di sicurezza. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare, vanno 
forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal 
decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione 
del rischio rumore. 

 
Prescrizioni AUTOCARRO 

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
AUTOGRU 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a 
conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di 
idonee protezioni. 
Controllare i percorsi e le aeree di manovra, approntando gli eventuali 
rafforzamenti. 
L'autogrù deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autogrù per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore 
e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'autogrù. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e 
fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 

 

 
Valutazione rumore Autista autocarro 77,6 dB(A) 

Addetto autogrù 84,0 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 

 

Segnaletica 
 

 
Avvertimento Nome: caduta materiali dall'alto 

Posizione: - Nelle aree di azione delle gru. 
- In corrispondenza delle zone di salita e discesa dei carichi. 
- Sotto i ponteggi. 

 

Nome: carichi sospesi 
Posizione: Sulla torre gru. 
Nelle aree di azione delle gru. 
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In corrispondenza della salita e discesa dei carichi a mezzo di montacarichi. 
 

Nome: macchine in movimento 
Posizione: In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 

 

Nome: scavi 
Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 
Divieto Nome: vietato avvicinarsi agli scavi 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 
 

Nome: vietato l'accesso 
Posizione: In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 

 

Nome: vietato passare o sostare 
Posizione: Nei pressi degli apparecchi di sollevamento e del ponteggio. 

 
Prescrizione Nome: protezione dei piedi 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Nome: protezione del cranio 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Nome: protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Nome 
 

massetti esterni in conglomerato cementizio 
Categoria: Sistemazioni esterne 

 
Descrizione Realizzazione di massetti esterni in conglomerato cementizio. 

 
Attrezzature Macchine per calcestruzzi e malte/betoniera a bicchiere 

Utensili elettrici/vibratore elettrico per calcestruzzo 
Utensili manuali/utensili d'uso corrente 

 
Altri sistemazioni esterne/massetti esterni in conglomerato cementizio 

 
Rischi particolari Rischio Probabilità Magnitudo 

 

investimento possibile grave 
 

 

Misure preventive e protettive: 
Il personale, se necessario, deve essere incaricato di disciplinare il traffico durante 
la sistemazione delle delimitazioni. 
A tutti coloro che operare in prossimità di zone di transito veicolare, devono essere 
forniti ed indossati gli indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche 
previste dal decreto del 9 giugno 1995. 

 
Rischi specifici Rischio Probabilità Magnitudo Trasm. 

caduta di materiali dall'alto (trasporto) possibile grave  Sì 

caduta in piano improbabile lieve No 

cesoiamento - stritolamento possibile grave No 

dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche          improbabile        lieve No elettrocuzione

 improbabile         grave No 

inalazioni polveri probabile modesta No 

movimentazione manuale dei carichi probabile modesta No 

punture, tagli, abrasioni, ferite probabile grave No 

rumore possibile modesta No 
 

schiacciamento improbabile grave No 
schizzi possibile modesta Sì 

 

urti, colpi, impatti possibile modesta No 
vibrazione probabile modesta No 

 

 
Rif. legislativi D.Lgs. 81/2008 (Allegati IV e VI , Titoli III, IV e V) come modificato ed integrato dal 

D.Lgs. 106/2009 e dalla L. 88/2009. 
D.Lgs. 17/2010 
Norme CEI 

 
Procedure Prima di utilizzare la betoniera accertarsi dell'esistenza delle protezioni fisse sugli 

organi di trasmissione del moto (pulegge, pignone e corona), della chiusura dei 
raggi del volano, della protezione sopra il pedale di sblocco del volano, 
dell'integrità dei cavi elettrici, del corretto collegamento all'impianto di messa a 
terra, del corretto funzionamento degli interruttori e dei dispositivi elettrici di 
accensione e arresto, della stabilità (la betoniera deve essere montata secondo le 
indicazioni fornite dal costruttore e rilevabili nel libretto d'uso). Verificare che sia 
presente un solido impalcato a protezione del posto di lavoro. 
Nella movimentazione manuale dei carichi, nei casi in cui non sia possibile 
sostituirla con attrezzature meccaniche, devono essere adottate misure 
organizzative e forniti mezzi appropriati ed adeguati, allo scopo di ridurre il rischio 
che comporta la movimentazione. 
È vietato passare con i carichi sospesi sopra le persone, segnalare ogni 
operazione per consentire l'allontanamento delle persone. Se permangono 
lavoratori o terzi sotto il percorso del carico, il manovratore dovrà interrompere 
l'operazione fino al loro allontanamento. 
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Accertarsi che la carriola sia in buono stato e che la ruota sia sufficientemente 
gonfia. 
I vibratori elettrici questi devono essere alimentati a bassissima tensione, con 
trasformatore posto fuori dell'area di getto. 
Durante il getto, l'addetto deve adoperare stivali antinfortunistici e guanti protettivi. 
I lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, maschera con filtro specifico. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione 
del rischio rumore. 

 
Prescrizioni BETONIERA A BICCHIERE 

Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni, in 
particolare: 
- il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi accecati ove esiste il 
pericolo di tranciamento; 
- il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e 
lateralmente; 
- gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti 
contro il contatto accidentale a mezzo di carter. 

E' fatto divieto assoluto manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la macchina 
sugli organi in movimento. 
Nella betoniera a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di 
eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi. In quelle a 
caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la 
movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate, pertanto è 
necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e 
fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a 
bassissima tensione di sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di 
terra. 
Prima dell'uso del vibratore elettrico verificare l'integrità dei cavi, della spina 
d'alimentazione e la funzionalità; posizionare il trasformatore in luogo asciutto. 
Nell'utilizzo del vibratore far si che l'ago in funzione non rimanga a lungo fuori dal 
getto. 
Nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 

 

 
Valutazione rumore Addetto betoniera a bicchiere 80,5 dB(A) 

Generico 77,6 dB(A) 
 
 

Segnaletica 
 

 
Divieto Nome: vietato l'accesso 

Posizione: In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 

 
Prescrizione Nome: protezione dei piedi 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Nome: protezione del cranio 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Nome: protezione delle mani 
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Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Nome 
 

marciapiedi 
Categoria: Sistemazioni esterne 

 
Descrizione Formazione di marciapiedi. 

Attività contemplate: 
- scavo eseguito a mano o con miniscavatore; 
- posa di sottofondo misto stabilizzato; 
- formazione di massetto di calcestruzzo magro; 
- posa pavimentazione e sigillatura giunti. 

 
Produzione 

 

Totale operai* Operai specializzati Operai 
qualificati 

Operai comuni Altri 

2 1 0 0 0 
* Compreso il caposquadra 

 
 

Attrezzature 
 

Macchine diverse/tagliapiastrelle 
Macchine movimento di terra/miniescavatore e/o minipala 
Macchine per calcestruzzi e malte/betoniera a bicchiere 
Macchine per il trasporto/autocarro 
Macchine per spandimento e compattazione/compattatore a piatto vibrante 
Macchine per spandimento e compattazione/rullo compattatore 
Utensili elettrici/flessibile (smerigliatrice) 
Utensili elettrici/trapano elettrico miscelatore 
Utensili manuali/utensili d'uso corrente 

 
Altri sistemazioni esterne/marciapiedi 

 
Rischi particolari Rischio Probabilità Magnitudo 

 

investimento possibile gravissima 
 

schiacciamento improbabile grave 
 

 

Misure preventive e protettive: 
Vietare la presenza delle persone soprattutto durante le operazioni in retromarcia. 
Vietare l'avvicinamento all'escavatore, alla minipala e al rullo compattatore a tutti 
coloro che non sono addetti ai lavori e far rispettare la distanza di sicurezza da tali 
mezzi agli addetti ai lavori. 
L'operatività dei mezzi deve essere sempre segnalata con il girofaro ed 
eventualmente con i segnalatori acustici. 
Il personale, se necessario, deve essere incaricato di disciplinare il traffico durante 
la sistemazione delle delimitazioni. 
A tutti coloro che operare in prossimità di zone di transito veicolare, devono essere 
forniti ed indossati gli indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche 
previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere studiata e disciplinata al fine di 
impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi e se possibile 
doppio senso di marcia. 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di 
ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), e dotate di marcatura 
CE. 

 
Rischi specifici Rischio Probabilità Magnitudo Trasm. 

caduta di materiali dall'alto (trasporto materiali) possibile grave  Sì 

caduta in piano improbabile lieve No 
 

cesoiamento - stritolamento improbabile         grave No 
 

contatti con organi in moto possibile grave No 

dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche          improbabile        lieve No elettrocuzione

 improbabile         grave No 
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getti/schizzi possibile modesta Sì 
inalazione gas improbabile grave No 
inalazioni polveri probabile modesta Sì 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta No 
proiezione di schegge e frammenti probabile grave Sì 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile grave No 
rumore probabile modesta Sì 
urti, colpi, impatti possibile modesta No 
vibrazione probabile modesta No 

 
Rif. legislativi D.Lgs. 81/2008 come modificato ed integrato dal D.Lgs. 106/2009 e dalla L. 

88/2009. 
D.M. 20/11/68 
D.M. 28/11/87, n.593 
D.Lgs. 17/2010 
Norme CEI 

 
Procedure Organizzare le aree operative, gli spazi liberi, gli ingombri, la disposizione ordinata 

del materiale e delle attrezzature, per effettuare gli spostamenti sul piano di lavoro 
senza provocare l'ingombro dello stesso. 
È vietato l'avvicinare l'escavatore, alla minipala e al rullo compattatore a tutti coloro 
che non sono addetti ai lavori e fare rispettare la distanza di sicurezza da tali mezzi 
agli addetti ai lavori. 
L'operatività dei mezzi deve essere sempre segnalata con il girofaro ed 
eventualmente con i segnalatori acustici 
Durante l'uso della piastra vibrante a mano usare gli appositi guanti imbottiti 
ammortizzanti. 
La piastra vibrante deve avere le impugnature antivibranti. 
Prima di utilizzare la betoniera accertarsi dell'esistenza delle protezioni fisse sugli 
organi di trasmissione del moto (pulegge, pignone e corona), della chiusura dei 
raggi del volano, della protezione sopra il pedale di sblocco del volano, 
dell'integrità dei cavi elettrici, del corretto collegamento all'impianto di messa a 
terra, del corretto funzionamento degli interruttori e dei dispositivi elettrici di 
accensione e arresto, della stabilità (la betoniera deve essere montata secondo le 
indicazioni fornite dal costruttore e rilevabili nel libretto d'uso). 
Nella movimentazione manuale dei carichi, nei casi in cui non sia possibile 
sostituirla con attrezzature meccaniche, devono essere adottate misure 
organizzative e forniti mezzi appropriati ed adeguati, allo scopo di ridurre il rischio 
che comporta la movimentazione. 
È vietato passare con i carichi sospesi sopra le persone, segnalare ogni 
operazione per consentire l'allontanamento delle persone. Il manovratore dovrà 
interrompere l'operazione fino al loro allontanamento. 
Prima del taglio delle mattonelle con taglierina elettrica, accertarsi del corretto 
funzionamento della macchina (accensione e arresto), dell'integrità dei cavi 
elettrici, dell'avvenuto collegamento all'impianto di messa a terra, della presenza 
delle protezioni meccaniche ed elettriche. 
I lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, maschere antipolvere. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione 
del rischio rumore. 

 
Prescrizioni AUTOCARRO 

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
MINIESCAVATORE E/O MINIPALA 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a 
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conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di 
idonee protezioni. 
L'escavatore e/o la pala compatta devono essere in perfetto stato di efficienza 
tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore e/o la pala compatta per scopi differenti da 
quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e/o dalla pala 
compatta e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il 
mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le 
lavorazioni con scarsa illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in 
prossimità dei posti di lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale 
pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
COMPATTATORE A PIATTO VIBRANTE 
Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza. 
Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati. 
Effettuare il rifornimento a macchina spenta. Vietare di fumare. 
BETONIERA A BICCHIERE 
Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni, in 
particolare: 
- il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi accecati ove esiste il 
pericolo di tranciamento; 
- il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e 
lateralmente; 
- gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti 
contro il contatto accidentale a mezzo di carter. 
E' fatto divieto assoluto manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la macchina 
sugli organi in movimento. 
Nella betoniera a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di 
eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi. In quelle a 
caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la 
movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate, pertanto è 
necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 
TAGLIAPIASTRELLE 
Utilizzare la macchina solo dopo che si è verificato l'integrità dei collegamenti 
elettrici, verificare l'efficienza della lama di protezione del disco, verificare la 
presenza delle protezioni degli organi di trasmissione (pulegge, cinghie). 
Controllare il livello dell'acqua nella vaschetta sotto il piano di lavoro. 
TRAPANO ELETTRICO MISCELATORE 
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima 
tensione di sicurezza (<50V) e comunque non collegato all'impianto di terra. 
Prima dell'uso del trapano verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina 
di alimentazione e la presenza di protezioni contro gli schizzi. 
Controllare il regolare fissaggio della punta.. 
Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE) 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a 
bassissima tensione di sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di 
terra. 
Prima dell'uso del flessibile (smerigliatrice) verificare l'integrità delle protezioni del 
disco e del cavo di alimentazione e la funzionalità. 
Durante l'uso del flessibile non manomettere le protezioni del disco, interrompere 
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
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UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e 
fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 

 

 
Valutazione rumore Autista autocarro 77,6 dB(A) 

Generico 82,7 dB(A) 
Operatore miniescavatore 88,1 dB(A) 
Operatore minipala 89,7 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 
Addetto betoniera a bicchiere 80,5 dB(A) 
Addetto tagliapiastrelle 86,5 dB(A) 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Generico 86,8 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 

 

Segnaletica 
 

 
Avvertimento Nome: lavori in corso 

Posizione: Sulla carreggiata in presenza di un cantiere stradale. 
 

Nome: macchine in movimento 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. 
E' completato di solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 

 
Divieto Nome: vietato l'accesso 

Posizione: In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 

 
Prescrizione Nome: protezione degli occhi 

Posizione: Nei pressi dedl luogo d'uso della tagliapiastrelle e della piastra vibrante. 
 

Nome: protezione dei piedi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Nome: protezione del cranio 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Nome: protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Nome: protezione delle vie respiratorie 
Posizione: Nei pressi del luogo d'uso della piastra vibrante. 

 

Nome: protezione dell'udito 
Posizione: Nei pressi dedl luogo d'uso della tagliapiastrelle e della piastra vibrante. 
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Nome 
 

cordoli in cls prefabbricato 
Categoria: Strutture di fondazione 

 
Descrizione Imbracatura cordoli su automezzo e sollevamento per lo scarico. Collocamento in 

opera, previo allineamento, messa in bolla e in quota. 

 
Attrezzature Macchine per il trasporto/autocarro 

Macchine per sollevamento materiali/autogrù 
Utensili manuali/utensili d'uso corrente 

 
Altri Strutture di fondazione/montaggio cordoli in cls prefabbricato 

 
Rischi particolari Rischio Probabilità Magnitudo 

 

caduta dall'alto possibile grave 
 

investimento improbabile grave 
schiacciamento possibile gravissima 

 

 

Misure preventive e protettive: 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, 
occhiali o visiera di protezione degli occhi. Prima di salire in quota devono 
indossare imbracatura anticaduta. 
Durante le operazioni di montaggio devono essere considerati i pericoli di 
ingombro, anche momentaneo, del cantiere, che possono alterare la logistica e 
rendere molto più difficoltose e rischiose per il personale le operazioni di transito 
dei mezzi e di movimentazione dei materiali. 
A tutti coloro che operano in prossimità di zone di transito veicolare, devono essere 
forniti ed indossati gli indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche 
previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Nel caso di riscontrato o prevedibile superamento dei valori chiedere la deroga al 
sindaco, dimostrando che tutto è stato fatto per rendere minima l'emissione di 
rumore. 
Rispettare il D.P.C.M. 01/03/91, relativo ai limiti di emissione di rumore ammessi 
negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno, con riguardo alle attività cosiddette 
temporanee quali i cantieri. 

 
Rischi specifici Rischio Probabilità         Magnitudo   Trasm. 

 

caduta di materiali dall'alto possibile modesta Sì 
 

caduta in piano improbabile         lieve No 
cesoiamento - stritolamento improbabile         grave No 

elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree)     possibile gravissima No 

incendio improbabile         grave No 

interferenze con altri mezzi possibile modesta No 
 

punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta No 
ribaltamento improbabile grave No 

 

rumore possibile lieve Sì 
urti, colpi, impatti possibile gravissima No 

 

 
Rif. legislativi D.Lgs. 81/2008 come modificato ed integrato dal D.Lgs. 106/2009 e dalla L. 

88/2009. 
D.M. 03/12/87 Par. 4.2.2 
D.Lgs. 17/2010 

 
Procedure Verificare l'idoneità statica della gru in rapporto allo sbraccio e al peso del 

manufatto come indicato in targhetta. 
Il gruista deve evitare di passare carichi sospesi sopra i lavoratori o sulle aree 
pubbliche (segregare la zona sottostante); se ciò non è evitabile le manovre di 
sollevamento devono essere preannunciate con apposite segnalazioni per 
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l'allontanamento delle persone sotto il carico. 
L'imbracatura dei carichi deve essere effettuata usando mezzi idonei per evitare la 
caduta del carico o il suo spostamento dalla primitiva posizione di ammaraggio. Le 
funi e le catene degli impianti ed apparecchi di sollevamento devono essere 
utilizzate con un coefficiente di sicurezza di almeno 6 per le funi metalliche, 10 per 
le funi composte di fibre e 5 per le catene. Il calcolo della portata della braca a 
quattro tratti deve essere effettuato come se tutto il carico sia sostenuto da una 
braca a due tratti (consiglio). Le funi e le catene debbono essere sottoposte a 
verifiche trimestrali a cura del datore di lavoro. Effettuare la sostituzione delle funi, 
con altre dello stesso diametro e carico di rottura, quando si riscontra la rottura di 
un trefolo, o di una quantità di fili valutabili intorno al 10% della sezione metallica o 
sono visibili ammaccature, strozzature, asole e nodi di torsione (consiglio). 
I ganci da utilizzare per il sollevamento devono essere provvisti di dispositivo di 
chiusura dell'imbocco ed avere in rilievo o incisa la loro portata massima. Utilizzare 
funi e catene a maglia che abbiano attestazione e contrassegno apposto o 
collegato in modo leggibile su ogni tratto. Fare attenzione alle linee elettriche aeree 
mantenendo il carico a distanza di sicurezza. 

 
Prescrizioni PROCEDURA 

I cordoli vengono imbracati su automezzo di trasporto, quindi sollevati per lo 
scarico. L'imbracatura avviene con funi della lunghezza dei lati uguale o maggiore 
alla distanza degli agganci. Le funi dovranno essere idonee a sopportare un tiro 
pari al peso "P" del manufatto più un coefficiente di carico dinamico, l'angolo 
d'inclinazione delle funi ed il fattore d'inclinazione delle funi. E' importante che 
l'utilizzatore esegua una manutenzione ordinaria del sistema di sollevamento, 
ovvero effettui un controllo visivo ad ogni aggancio che consiste nella verifica del 
funzionamento della molla di sicurezza del chiavistello ed un controllo funzionale 
da effettuarsi sempre ad ogni aggancio che consiste nella verifica degli scorrimenti 
del chiavistello, mentre il controllo dimensionale che consiste nella verifica delle 
eventuali deformazioni del corpo maniglione, dei denti d'appoggio piastra, del 
chiavistello, dell'anello e degli snodi va effettuato ogni sei mesi. 
E' indispensabile che preliminarmente i piani di posa siano stati resi complanari 
(con tolleranza 5 mm) fra loro mediante l'applicazione di uno strato di malta fine 
nelle aree di appoggio. 
Il cordolo (Sez. rettangolare) viene sollevato ed indirizzato da terra fino ad una 
distanza di 10 cm dall'appoggio sui plinti o sottoplinti a secondo delle indicazioni 
progettuali. Solo allora un operatore si accosta per il collocamento in opera e 
agisce direttamente sul pezzo per indicare gli spostamenti finali, avendo cura di 
non accostarsi troppo ad eventuali scavi ancora aperti ed operando con la 
massima cautela e precauzione. 
Solo dopo aver eseguito questa prima fase aiutandosi con un palanchino provvede 
ad aggiustare gli allineamenti ed alla messa in bolla e in quota seguendo con cura 
gli esecutivi specifici del cemento armato. 
Nel caso di cordoli muniti di asole per collegamenti con barre filettate, procedere 
alla bullonatura prima di sganciare le funi di sollevamento. 
Montati gli eventuali ferri di armatura aggiuntiva e scarichi pluviali si procede nel 
getto di sigillatura e completamento. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, 
occhiali o visiera di protezione degli occhi. Prima di salire in quota indossare 
imbracatura anticaduta. 
Idonei otoprotettori devono essere utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
AUTOGRU 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a 
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conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di 
idonee protezioni. 
Controllare i percorsi e le aeree di manovra, approntando gli eventuali 
rafforzamenti. 
L'autogrù deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autogrù per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore 
e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'autogrù. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e 
fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 

 

 
Valutazione rumore Generico 77,6 dB(A) 

Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Addetto autogrù 84,0 dB(A) 

 

Segnaletica 
 

 
Avvertimento Nome: macchine in movimento 

Posizione: In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 

 
Divieto Nome: vietato l'accesso 

Posizione: In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 

 
Prescrizione Nome: cintura di sicurezza 

Posizione: In prossimità dell'area di lavoro. 
 

Nome: protezione dei piedi 
Posizione: In prossimità dell'area di lavoro. 

 

Nome: protezione del cranio 
Posizione: In prossimità dell'area di lavoro. 

 

Nome: protezione delle mani 
Posizione: In prossimità dell'area di lavoro. 
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Nome 
 

rinterro a mano 
Categoria: Scavi e rinterri 

 
Descrizione 

Produzione 

Rinterro eseguito a mano. 
 
 

Totale operai* Operai specializzati Operai 
qualificati 

Operai comuni Altri 

2 0 0 1 0 
* Compreso il caposquadra 

 
 

Attrezzature 
 

Macchine per il trasporto/autocarro 
Macchine per spandimento e compattazione/compattatore a piatto vibrante 
Utensili manuali/pala, mazza, piccone, badile, rastrello 
Utensili manuali/utensili d'uso corrente 

 
Altri Movimenti di terra/rinterro a mano 

 
Rischi particolari Rischio Probabilità Magnitudo 

 

caduta dall'alto per sprofondamento del piano di calpestio improbabile grave 

caduta entro gli scavi molto probabile modesta 

investimento possibile grave 
 

seppellimento possibile grave 
 

 

Misure preventive e protettive: 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere studiata e disciplinata al fine di 
impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi e se possibile 
doppio senso di marcia. 
I viottoli e le scale con gradini ricavate nel terreno o nella roccia devono essere 
dotati di parapetto, quando il dislivello superi due metri; le alzate, se ricavate in 
terreno friabile, devono essere sostenute con tavole e robusti paletti. 
Le scale a mano di accesso agli scavi devono essere del tipo a pioli incastrati ai 
montanti, con tiranti di ferro sotto i pioli estremi e devono essere disposte con 
vincoli che non consentano slittamenti e rovesciamenti nonché devono essere 
sporgenti almeno un metro oltre il piano di accesso. 
Devono essere presenti appositi cartelli che avvertono dei pericoli presenti 
nell'area di lavoro e vietare l'accesso ai non addetti ai lavori. 
Delimitare l'area interessata dallo scavo e dai mezzi con nastro di segnalazione 
bianco-rosso, collocato adeguatamente arretrato (almeno 1,5 m.) dal ciglio della 
sponda, ovvero è predisposto un solido parapetto regolamentare. 
La velocità dei mezzi all'interno del cantiere deve essere adeguata alle 
caratteristiche delle percorso e comunque contenuta entro i 30 km/h. 
Devono essere presenti vie obbligatorie di transito per i mezzi di scavo e di 
trasporto che ne regolamentano il traffico. 
Le aree di movimentazione devono essere delimitate con i mezzi meccanici con 
nastro di segnalazione bianco-rosso al fine di evitare possibili contatti con le parti in 
movimento. 
La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di lavoro deve essere 
opportunamente regolata, evitando, se possibile, il doppio senso di marcia. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare fornire 
gli indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto 
del 9 giugno 1995. 
Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi anche se in 
fase di rinterro. 
L'eventuale armatura dello scavo deve essere rimossa gradualmente al progredire 
del rinterro. 
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Rischi specifici Rischio Probabilità Magnitudo   Trasm. 
 

contatti con macchinari possibile grave No 
 

inalazione gas possibile gravissima No 
inalazioni polveri molto probabile   lieve Sì 

 

incendio improbabile grave No 
infezioni da microrganismi improbabile grave No 

 

interferenze con altri mezzi possibile grave  Sì 

movimentazione manuale dei carichi probabile modesta No 

punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta No 

rumore probabile modesta No 
 

urti, colpi, impatti probabile modesta No 
vibrazione possibile modesta No 

 

 
Rif. legislativi D.Lgs. 81/2008 come modificato ed integrato dal D.Lgs. 106/2009 e dalla L. 

88/2009. 
D.M. 20/11/68 
D.Lgs. 17/2010 
D.P.R. 495/92 

 
Procedure Delimitare le aree di movimentazione dei mezzi con nastro di segnalazione. 

Appositi cartelli devono avvertire i pericoli presenti nell'area di lavoro e vietare 
l'accesso ai non addetti ai lavori. 
Predisporre vie obbligatorie di transito per i mezzi di scavo e di trasporto e 
regolamentarne il traffico. 
Il fondo delle vie di transito deve essere costituito da massicciata opportunamente 
livellata e costipata. 
Evitare il doppio senso di marcia. 
Il rinterro deve essere eseguito in modo tale da assicurare il costipamento. È 
buona norma eseguire il rinterro per strati successivi di 30 cm circa di spessore, 
accuratamente costipati. 
Mantenere in opera la delimitazione di protezione adottata per lo scavo da 
rinterrare fino all'ultimazione dei lavori di rinterro. 
In caso di scarico della materiale di riempimento per ribaltamento posteriore 
dell'autocarro, predisporre, in prossimità dello scavo, idonei arresti. 
In ogni caso le manovre dell'autocarro devono essere assistite da personale a 
terra. 
È vietato l'accesso all'area di lavoro ad altri mezzi meccanici. 
Rimuovere l'eventuale armatura dello scavo gradualmente al progredire del 
rinterro. 
Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi anche se in 
fase di rinterro. 
Le scale a mano di accesso allo scavo devono essere vincolate per evitare 
slittamenti o rovesciamenti e devono sporgere almeno un metro oltre il piano 
d'accesso. 
I viottoli e le scale con gradini ricavate nel terreno o nella roccia devono essere 
dotati di parapetto, quando il dislivello superi due metri. Le alzate, se ricavate in 
terreno friabile, devono essere sostenute con tavole e robusti paletti. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e 
fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante la retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
È vietato usare l'autocarro per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e 
dalle norme. 
I lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, maschere antipolvere. 
Impartire le istruzioni necessarie per la corretta movimentare manualmente dei 
carichi. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione 
del rischio rumore 

 
Prescrizioni AUTOCARRO 
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Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
PALA, MAZZA, ECC. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e 
fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e 
fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
COMPATTATORE A PIATTO VIBRANTE 
Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza. 
Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati. 
Effettuare il rifornimento a macchina spenta. Vietare di fumare. 

 

 
Valutazione rumore generico 86,5 db(A) 

generico 77,6 db(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 

 

Segnaletica 
 

 
Avvertimento Nome: pericolo di caduta 

Posizione: In prossimità dell'apertura a cielo aperto. 
Nella zona di scavo. 

 

Nome: scavi 
Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 
Divieto Nome: vietato avvicinarsi agli scavi 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 
Prescrizione Nome: protezione dei piedi 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Nome: protezione del cranio 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Nome: protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Nome: protezione delle vie respiratorie 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Nome 
 

fresatura di strati in conglomerato bitumoso 
Categoria: Strade 

 
Descrizione Esecuzione della fresatura di strati in conglomerato bituminoso. 

 
Attrezzature Macchine movimento di terra/scarificatrice (ripper) 

Macchine per demolizione/escavatore con martello demolitore 
Utensili elettrici/utensili elettrici portatili 
Utensili manuali/utensili d'uso corrente 

 
Altri Lavori stradali/fresatura di strati di conglomerato bituminoso 

 
Rischi particolari Rischio Probabilità Magnitudo 

 

investimento improbabile gravissima 
 

schiacciamento possibile gravissima 
 

 

Misure preventive e protettive: 
La zona interessata all'operazione deve essere adeguatamente segnalata 
delimitata e sorvegliata da un preposto. 
Adottare sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro. 
Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente 
addetti a tali lavori e la presenza di persone nelle manovre di retromarcia e nelle 
vicinanze del martellone. 
Vietare la presenza di persone non direttamente addette nelle zone di lavoro e 
nella zona d'azione delle macchine operatrici. 
A tutti coloro che operare in prossimità di zone di transito veicolare, devono essere 
forniti ed indossati gli indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche 
previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Per lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal 
codice della strada (opportuna segnaletica, ecc.). 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere studiata e disciplinata al fine di 
impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi e se possibile 
doppio senso di marcia. 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di 
ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), e dotate di marcatura 
CE. 

 
Rischi specifici Rischio Probabilità Magnitudo   Trasm. 

 

caduta in piano possibile lieve No 
 

elettrocuzione probabile gravissima No 
proiezione di schegge probabile modesta Sì 

 

punture, tagli, abrasioni, ferite probabile grave No 
rumore possibile modesta Sì 

 

urti, colpi, impatti probabile modesta No 
vibrazione possibile modesta No 

 

 
Rif. legislativi D.Lgs. 81/2008 come modificato ed integrato dal D.Lgs. 106/2009 e dalla L. 

88/2009. 
D.M. 20/11/68 
D.M. 28/11/87, n.593 
D.Lgs. 17/2010 
Norme CEI 

 
Adempimenti Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di 

ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura 
CE. 
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Procedure 
 

Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e 
fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
Mantenere la distanza di sicurezza dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
La scarificatrice deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
Verificare la corretta applicazione dei ripari sul corpo macchina e sul nastro della 
scarificatrice. 
È fatto divieto di usare la scarificatrice per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione della scarificatrice. 
Effettuare periodica manutenzione delle macchine operatrici. 
Rifornire il serbatoio a motore fermo. 

 
Prescrizioni  

Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a 
conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di 
idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 

 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio 
superiore del fronte di attacco. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a 
conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di 
idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio 
superiore del fronte di attacco. 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a 
bassissima tensione di sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di 
terra. 
Prima dell'uso degli utensili elettrici verificare l'integrità dei cavi e della spina 
d'alimentazione e la funzionalità. 
Eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata ed interrompere l'alimentazione 
elettrica durante le pause di lavoro. 
Durante l'uso degli utensili elettrici indossare guanti e calzature di sicurezza. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e 
fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e 
fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a 
conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di 
idonee protezioni. 
La scarificatrice deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
Verificare la corretta applicazione dei ripari sul corpo macchina e sul nastro della 
scarificatrice. 
È fatto divieto di usare la scarificatrice per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione della scarificatrice. 
Effettuare periodica manutenzione delle macchine operatrici. 
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Rifornire il serbatoio a motore fermo. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a 
conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di 
idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio 
superiore del fronte di attacco. 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a 
bassissima tensione di sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di 
terra. 
Prima dell'uso degli utensili elettrici verificare l'integrità dei cavi e della spina 
d'alimentazione e la funzionalità. 
Eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata ed interrompere l'alimentazione 
elettrica durante le pause di lavoro. 
Durante l'uso degli utensili elettrici indossare guanti e calzature di sicurezza. 

 

 
Valutazione rumore Generico 82,7 dB(A) 

generico 86,5 db(A) 
generico 77,6 db(A) 
Generico 82,7 dB(A) 
Operatore scarificatrice 86,3 dB(A) 
Operatore escavatore 88,1 dB(A) 

 

Segnaletica 
 

 
Avvertimento Nome: macchine in movimento 

Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. 
E' completato di solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 

 
Divieto Nome: vietato l'accesso 

Posizione: In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 
 

Nome: vietato passare nell'area dell'escavatore 
Posizione: Nell'area di azione dell'escavatore. 

 
Prescrizione Nome: protezione degli occhi 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Nome: protezione dei piedi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Nome: protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Nome: protezione delle vie respiratorie 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Nome 
 

formazione di strato di base 
Categoria: Strade 

 
Descrizione Formazione dello strato di base. 

 
Attrezzature Macchine movimento di terra/pala caricatrice cingolata o gommata 

Macchine per il trasporto/autocarro 
Macchine per il trasporto/dumper 
Macchine per spandimento e compattazione/rullo compattatore 
Macchine per spandimento e compattazione/rullo compattatore vibrante 
Macchine per spandimento e compattazione/vibrofinitrice 
Utensili manuali/pala, mazza, piccone, badile, rastrello 
Utensili manuali/utensili d'uso corrente 

 
Altri Lavori stradali/formazione strato di base 

 
Rischi particolari Rischio Probabilità Magnitudo 

 

caduta entro gli scavi possibile grave 
 

inalazione gas/fumi possibile grave 
investimento possibile gravissima 

 

 

Misure preventive e protettive: 
Gli ostacoli o le aperture esistenti (chiusini, cassonetti, pozzetti, ecc.) devono 
essere segnalati adeguatamente. 
Gli operatori a terra devono usare facciale filtrante con filtro idoneo per “fumi e 
nebbie tossiche”, guanti impermeabili, scarpe di sicurezza a sfilamento rapido e 
idoneo vestiario. 
I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose di gas, polveri o fumi 
nocivi, devono essere dotati di appositi mezzi di protezione individuale, e devono 
essere sottoposti a visita medica periodica. 
Devono essere predisposti cartelli che segnalano i pericoli presenti nell'area di 
lavoro e vietano l'accesso ai non addetti ai lavori. 
La zona interessata all'operazione deve essere adeguatamente segnalata 
delimitata e sorvegliata da un preposto. 
Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente 
addetti a tali lavori e la presenza di persone nelle manovre di retromarcia e nelle 
vicinanze del martellone. 
A tutti coloro che operare in prossimità di zone di transito veicolare, devono essere 
forniti ed indossati gli indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche 
previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Vietare lo stazionamento e il transito di persone non addette ai lavori. 
Vietare la presenza di persone non direttamente addette nelle zone di lavoro e 
nella zona d'azione delle macchine operatrici. 
Per lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal 
codice della strada (opportuna segnaletica, ecc.). 

 
Rischi specifici Rischio Probabilità Magnitudo   Trasm. 

 

caduta in piano possibile lieve No 
 

cesoiamento - stritolamento possibile gravissima No 
contatti con macchinari possibile grave Sì 

 

contatto con sostanze tossiche possibile lieve  Sì 

elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree)   improbabile   gravissima   No inalazioni 

polveri probabile modesta  Sì 

movimentazione manuale dei carichi improbabile         modesta No 

proiezione di schegge possibile modesta  Sì 

punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta No 
rumore possibile modesta Sì 

 

schiacciamento improbabile gravissima Sì 
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urti, colpi, impatti probabile modesta No 
ustioni per calore eccessivo o fiamma libera possibile gravissima No 
vibrazione possibile modesta No 

 
Rif. legislativi D.Lgs. 81/2008 come modificato ed integrato dal D.Lgs. 106/2009 e dalla L. 

88/2009. 
D.M. 20/11/68 
D.M. 28/11/87, n.593 
D.Lgs. 17/2010 
D.P.R. 495/92 

 
Adempimenti Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di 

ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura 
CE. 

 
Procedure Segnalare la zona interessata all'operazione. 

Operare esclusivamente all'interno della zona segregata o segnalata. 
Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal 
Codice della Strada. 
Adottare sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro. 
Segnalare gli ostacoli e le aperture esistenti (chiusini, cassonetti, pozzetti, ecc.). 
Ove esistano linee aeree elettriche mantenersi a distanza di sicurezza. 
Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone. 
Vietare la presenza di persone non direttamente addette ai lavori. 
Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente 
addetti a tali lavori. Vietare la presenza di persone nelle manovre di retromarcia. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e 
dalle norme. 
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza, 
maschere con filtro, occhiali o schermi) con relative istruzioni all'uso. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno 
forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal 
decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione 
del rischio rumore. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e 
fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Il dumper deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il dumper per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Mantenere la distanza di sicurezza dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio 
superiore del fronte di attacco. 
Prima dell'uso della vibrofinitrice verificare l'efficienza dei comandi sul posto di 
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guida e sulla pedana posteriore, le connessioni dell'impianto oleodinamico, 
l'efficienza del riduttore di pressione, dell'eventuale manometro e delle connessioni 
tra tubazioni, bruciatori e bombole. Martello demolitore verificare l'integrità del cavo 
e della spina di alimentazione. 
Durante lo svolgimento dei lavori segnalare adeguatamente l'area e far deviare il 
traffico a distanza di sicurezza. 
Nell'esecuzione dei lavori gli addetti non devono interporre nessun attrezzo per 
eventuali rimozioni nel vano coclea e tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori e 
dai fianchi di contenimento. 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il 
mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le 
lavorazioni con scarsa illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in 
prossimità dei posti di lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale 
pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
Vietare il transito del rullo compattatore vibrante in zone con pendenza trasversale 
pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore vibrante deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore vibrante per scopo differenti da quelli 
stabiliti dal costruttore e dalle norme. 

 
Prescrizioni VIBROFINITRICE 

Prima dell'uso della vibrofinitrice verificare l'efficienza dei comandi sul posto di 
guida e sulla pedana posteriore, le connessioni dell'impianto oleodinamico, 
l'efficienza del riduttore di pressione, dell'eventuale manometro e delle connessioni 
tra tubazioni, bruciatori e bombole. 
Durante lo svolgimento dei lavori segnalare adeguatamente l'area e far deviare il 
traffico a distanza di sicurezza. 
Nell'esecuzione dei lavori gli addetti non devono interporre nessun attrezzo per 
eventuali rimozioni nel vano coclea e tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori e 
dai fianchi di contenimento. 
MINIESCAVATORE E/O MINIPALA 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a 
conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di 
idonee protezioni. 
L'escavatore e/o la pala compatta devono essere in perfetto stato di efficienza 
tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore e/o la pala compatta per scopi differenti da 
quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e/o dalla pala 
compatta e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a 
conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di 
idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio 
superiore del fronte di attacco. 
AUTOCARRO-DUMPER 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
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dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il 
mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le 
lavorazioni con scarsa illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in 
prossimità dei posti di lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale 
pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 

 

 
Valutazione rumore Generico 86,5 db(A) 

Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Autista dumper 82,6 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Addetto vibrofinitrice 87,9 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 

 

Segnaletica 
 

 
Avvertimento Nome: macchine in movimento 

Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. 
E' completato di solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 

 
Divieto Nome: vietato l'accesso 

Posizione: In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 

 
Prescrizione Nome: protezione dei piedi 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Nome: protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Nome: protezione dell'udito 
Posizione: Nei pressi del luogo d'uso del rullo compattatore. 
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Nome 
 

formazione di strati di collegamento e di usura 
Categoria: Strade 

 
Descrizione Formazione di strati di collegamento e di usura. 

 
Attrezzature Macchine movimento di terra/miniescavatore e/o minipala 

Macchine movimento di terra/pala caricatrice cingolata o gommata 
Macchine per il trasporto/autocarro 
Macchine per il trasporto/dumper 
Macchine per spandimento e compattazione/rullo compattatore 
Macchine per spandimento e compattazione/rullo compattatore vibrante 
Macchine per spandimento e compattazione/vibrofinitrice 
Utensili manuali/utensili d'uso corrente 

 
Sostanze Finitura dei pavimenti/inerti di bitume e mastice d'asflato 

 
Altri Lavori stradali/formazione strati di collegamento e di usura 

 
Rischi particolari Rischio Probabilità Magnitudo 

 

caduta entro gli scavi possibile grave 
 

inalazione gas/fumi probabile grave 
investimento possibile gravissima 

 

schiacciamento possibile gravissima 
 

 

Misure preventive e protettive: 
Gli ostacoli o le aperture esistenti (chiusini, cassonetti, pozzetti, ecc.) devono 
essere segnalati adeguatamente. 
Gli operatori a terra devono usare facciale filtrante con filtro idoneo per “fumi e 
nebbie tossiche”, guanti impermeabili, scarpe di sicurezza a sfilamento rapido e 
idoneo vestiario. 
I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose di gas, polveri o fumi 
nocivi, devono essere dotati di appositi mezzi di protezione individuale, e devono 
essere sottoposti a visita medica periodica. 
Devono essere predisposti cartelli che segnalano i pericoli presenti nell'area di 
lavoro e vietano l'accesso ai non addetti ai lavori. 
Adottare sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro. 
Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente 
addetti a tali lavori e la presenza di persone nelle manovre di retromarcia e nelle 
vicinanze del martellone. 
Vietare lo stazionamento e il transito di persone non addette ai lavori. 
Per lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal 
codice della strada (opportuna segnaletica, ecc.). 
Le manovre devono essere guidate da terra da altre persone. 
Vietare la presenza di persone non direttamente addette nelle zone di lavoro e 
nella zona d'azione delle macchine operatrici. 
A tutti coloro che operare in prossimità di zone di transito veicolare, devono essere 
forniti ed indossati gli indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche 
previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere studiata e disciplinata al fine di 
impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi e se possibile 
doppio senso di marcia. 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di 
ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), e dotate di marcatura 
CE. 

 
Rischi specifici Rischio Probabilità Magnitudo   Trasm. 

 

caduta in piano possibile lieve No 
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cesoiamento - stritolamento possibile gravissima No 
contatti con macchinari possibile grave Sì 
contatto con sostanze tossiche probabile modesta Sì 
elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree) probabile gravissima No 
incendio possibile grave Sì 
movimentazione manuale dei carichi improbabile modesta No 
proiezione di schegge e frammenti possibile modesta Sì 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve No 
rumore probabile modesta Sì 
urti, colpi, impatti possibile grave No 
ustioni per calore eccessivo o fiamma libera probabile gravissima No 
vibrazione possibile modesta No 

 
Rif. legislativi D.Lgs. 81/2008 come modificato ed integrato dal D.Lgs. 106/2009 e dalla L. 

88/2009. 
D.M. 20/11/68 
D.M. 28/11/87, n.593 
D.Lgs. 17/2010 
D.P.R. 495/92 

 
Adempimenti Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di 

ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura 
CE. 

 
Procedure Segnalare la zona interessata all'operazione. 

Operare esclusivamente all'interno della zona segregata o segnalata. 
Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal 
Codice della Strada. 
Adottare sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro. 
Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone. 
Vietare la presenza di persone non direttamente addette ai lavori. 
Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente 
addetti a tali lavori. Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti e/o ingombranti. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e 
dalle norme. 
< fumi e vapori contatto con l'emulsione bituminosa> 
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti e guanti imbottiti, 
calzature di sicurezza, maschere con filtri, indumenti protettivi), con relative 
istruzioni all'uso. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno 
forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal 
decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione 
del rischio rumore. 
Durante l'uso del prodotto ventilare l'ambiente di lavoro, indossare tuta protettiva, 
guanti protettivi e stivali 
Tenere i contenitori sigillati in luogo asciutto 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e 
fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
Mantenere la distanza di sicurezza dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore e/o la pala compatta devono essere in perfetto stato di efficienza 
tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore e/o la pala compatta per scopi differenti da 
quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e/o dalla pala 
compatta e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
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L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio 
superiore del fronte di attacco. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Il dumper deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il dumper per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Prima dell'uso della vibrofinitrice verificare l'efficienza dei comandi sul posto di 
guida e sulla pedana posteriore, le connessioni dell'impianto oleodinamico, 
l'efficienza del riduttore di pressione, dell'eventuale manometro e delle connessioni 
tra tubazioni, bruciatori e bombole. Martello demolitore verificare l'integrità del cavo 
e della spina di alimentazione. 
Durante lo svolgimento dei lavori segnalare adeguatamente l'area e far deviare il 
traffico a distanza di sicurezza. 
Nell'esecuzione dei lavori gli addetti non devono interporre nessun attrezzo per 
eventuali rimozioni nel vano coclea e tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori e 
dai fianchi di contenimento. 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il 
mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le 
lavorazioni con scarsa illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in 
prossimità dei posti di lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale 
pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
Vietare il transito del rullo compattatore vibrante in zone con pendenza trasversale 
pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore vibrante deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore vibrante per scopo differenti da quelli 
stabiliti dal costruttore e dalle norme. 

 
Prescrizioni VIBROFINITRICE 

Prima dell'uso della vibrofinitrice verificare l'efficienza dei comandi sul posto di 
guida e sulla pedana posteriore, le connessioni dell'impianto oleodinamico, 
l'efficienza del riduttore di pressione, dell'eventuale manometro e delle connessioni 
tra tubazioni, bruciatori e bombole. 
Durante lo svolgimento dei lavori segnalare adeguatamente l'area e far deviare il 
traffico a distanza di sicurezza. 
Nell'esecuzione dei lavori gli addetti non devono interporre nessun attrezzo per 
eventuali rimozioni nel vano coclea e tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori e 
dai fianchi di contenimento. 
MINIESCAVATORE E/O MINIPALA 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a 
conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di 
idonee protezioni. 
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L'escavatore e/o la pala compatta devono essere in perfetto stato di efficienza 
tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore e/o la pala compatta per scopi differenti da 
quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e/o dalla pala 
compatta e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a 
conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di 
idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio 
superiore del fronte di attacco. 
AUTOCARRO-DUMPER 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il 
mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le 
lavorazioni con scarsa illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in 
prossimità dei posti di lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale 
pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 

 

 
Valutazione rumore Generico 82,7 dB(A) 

Operatore escavatore 88,1 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Autista dumper 82,6 dB(A) 
Addetto vibrofinitrice 87,9 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 

 

Segnaletica 
 

 
Avvertimento Nome: macchine in movimento 

Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. 
E' completato di solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 

 
Divieto Nome: vietato l'accesso 

Posizione: In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 
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Prescrizione 
 

Nome: indumenti protettivi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Nome: protezione dei piedi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Nome: protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Nome: protezione delle vie respiratorie 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Nome: protezione dell'udito 
Posizione: Nei pressi del luogo d'uso del rullo compattatore. 
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Nome 
 

trattamenti superficiali a caldo con bitume liquido 
Categoria: Strade 

 
Descrizione Trattamenti superficiali a caldo con bitume liquido. 

 
Attrezzature Macchine per il trasporto/autobotte 

Macchine per il trasporto/autocarro 
Macchine per il trasporto/dumper 
Macchine per spandimento e compattazione/rullo compattatore vibrante 
Utensili manuali/utensili d'uso corrente 

 
Sostanze Finitura dei pavimenti/emulsione di bitume/caucciù 

 
Altri Lavori stradali/trattamenti superficiali a caldo (bitume liquido) 

 
Rischi particolari Rischio Probabilità Magnitudo 

 

caduta entro gli scavi improbabile grave 
 

inalazione vapori/gas/fumi possibile lieve 
investimento improbabile gravissima 

 

schiacciamento improbabile gravissima 
 

 

Misure preventive e protettive: 
Gli ostacoli o le aperture esistenti (chiusini, cassonetti, pozzetti, ecc.) devono 
essere segnalati adeguatamente. 
Adottare sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro. 
Gli operatori a terra devono fare uso di facciale filtrante con filtro idoneo per “fumi e 
nebbie tossiche”, di guanti impermeabili, scarpe di sicurezza a sfilamento rapido e 
idoneo vestiario. 
Per lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal 
codice della strada (opportuna segnaletica, ecc.). 
Vietare la presenza di persone non direttamente addette nelle zone di lavoro e 
nella zona d'azione delle macchine operatrici. 
Le manovre devono essere guidate da terra da altre persone. 
Vietare lo stazionamento e il transito di persone non addette ai lavori. 
Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente 
addetti a tali lavori e la presenza di persone nelle manovre di retromarcia e nelle 
vicinanze del martellone. 
A tutti coloro che operare in prossimità di zone di transito veicolare, devono essere 
forniti ed indossati gli indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche 
previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di 
ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), e dotate di marcatura 
CE. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere studiata e disciplinata al fine di 
impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi e se possibile 
doppio senso di marcia. 

 
Rischi specifici Rischio Probabilità Magnitudo   Trasm. 

 

caduta in piano possibile lieve No 
 

cesoiamento - stritolamento improbabile gravissima No 
contatti con macchinari possibile grave Sì 

 

contatto con sostanze tossiche molto probabile   modesta No 
incendio improbabile grave Sì 

 

movimentazione manuale dei carichi improbabile modesta No 

punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve No 

rumore probabile modesta Sì 
schizzi/getti probabile lieve Sì 
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tossico possibile lieve No 
urti, colpi, impatti possibile modesta No 
ustioni per calore eccessivo o fiamma libera improbabile grave Sì 
vibrazione possibile lieve No 

 
Rif. legislativi D.Lgs. 81/2008 come modificato ed integrato dal D.Lgs. 106/2009 e dalla L. 

88/2009. 
D.Lgs. 17/2010 
D.P.R. 495/92 

 
Adempimenti Consultare preventivamente la scheda tecnica del prodotto. 

Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di 
ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura 
CE. 

 
Procedure Segnalare la zona interessata all'operazione. 

Operare esclusivamente all'interno della zona segregata o segnalata. 
Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal 
Codice della Strada. 
Adottare sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro. 
Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone. 
Vietare la presenza di persone non direttamente addette ai lavori. 
Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente 
addetti a tali lavori. 
Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti e/o ingombranti. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e 
dalle norme. 
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti e guanti imbottiti, 
calzature di sicurezza, maschere con filtri, indumenti protettivi, occhiali, schermi), 
con relative istruzioni all'uso. 
Fornire inoltre eventuali impugnature antivibranti. 
In base alla valutazione del livello di esposizione al rumore fornire idonei dispositivi 
di protezione individuale (otoprotettori) con relative informazioni all'uso. Effettuare 
periodica manutenzione. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno 
forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal 
decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione 
del rischio rumore. 
Durante l'uso del prodotto portare guanti e ventilare l'ambiente 
Tenere in contenitori chiusi in luogo asciutto 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e 
fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autobotte da personale a terra. 
L'autobotte deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autobotte per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Il dumper deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
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conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il dumper per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il 
mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le 
lavorazioni con scarsa illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in 
prossimità dei posti di lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore vibrante in zone con pendenza trasversale 
pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore vibrante deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore vibrante per scopo differenti da quelli 
stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore 
vibrante. 

 
Prescrizioni SPANDITRICE A PRESSIONE 

Prima dell'uso della spanditrice a pressione verificare l'efficienza dei comandi sul 
posto di guida e sulla pedana posteriore, le connessioni dell'impianto 
oleodinamico, l'efficienza del riduttore di pressione, dell'eventuale manometro e 
delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole. 
Durante lo svolgimento dei lavori segnalare adeguatamente l'area e far deviare il 
traffico a distanza di sicurezza. 
Nell'esecuzione dei lavori gli addetti non devono interporre nessun attrezzo per 
eventuali rimozioni nel vano coclea e tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori e 
dai fianchi di contenimento. 
AUTOBOTTE 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autobotte da personale a terra. 
L'autobotte deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autobotte per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e 
fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il 
mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le 
lavorazioni con scarsa illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in 
prossimità dei posti di lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale 
pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
DUMPER 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. 
Il dumper deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il dumper per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
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costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 

 

 
Valutazione rumore Generico 77,6 db(A) 

Autista autobotte 77,6 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Autista dumper 82,6 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 

 

Segnaletica 
 

 
Avvertimento Nome: macchine in movimento 

Posizione: In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 
 

Nome: pericolo di caduta 
Posizione: In prossimità dell'apertura a cielo aperto. 
Nella zona di scavo. 

 

Nome: pericolo incendio 
Posizione: Nei depositi di bombole di gas disciolto o compresso (acetilene, 
idrogeno, metano), di acetone, di alcol etilico, di liquidi detergenti. 
Nei depositi carburanti. 
Nei locali con accumulatori elettrici. 

 
Divieto Nome: vietato l'accesso 

Posizione: In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 

 
Prescrizione Nome: indumenti protettivi 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Nome: protezione dei piedi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Nome: protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Nome: protezione delle vie respiratorie 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Nome: protezione dell'udito 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Nome 
 

trattamenti superficiali con emulsioni a caldo 
Categoria: Strade 

 
Descrizione Trattamenti superficiali con emulsione a caldo. 

 
Attrezzature Macchine per il trasporto/autobotte 

Macchine per spandimento e compattazione/rullo compattatore 
Macchine per spandimento e compattazione/spanditrice a pressione 
Utensili manuali/utensili d'uso corrente 

 
Sostanze Finitura dei pavimenti/emulsione di bitume/caucciù 

 
Altri Lavori stradali/trattamenti superficiali con emulsione a caldo 

 
Rischi particolari Rischio Probabilità Magnitudo 

 

caduta entro gli scavi improbabile grave 
 

investimento improbabile gravissima 
 

 

Misure preventive e protettive: 
Gli ostacoli o le aperture esistenti (chiusini, cassonetti, pozzetti, ecc.) devono 
essere segnalati adeguatamente. 
Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente 
addetti a tali lavori e la presenza di persone nelle manovre di retromarcia e nelle 
vicinanze del martellone. 
A tutti coloro che operare in prossimità di zone di transito veicolare, devono essere 
forniti ed indossati gli indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche 
previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Per lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal 
codice della strada (opportuna segnaletica, ecc.). 
Vietare lo stazionamento e il transito di persone non addette ai lavori. 

 
Rischi specifici Rischio Probabilità Magnitudo   Trasm. 

 

caduta in piano possibile modesta No 
 

cesoiamento - stritolamento possibile gravissima No 
contatti con macchinari possibile grave Sì 

 

contatto con sostanze tossiche molto probabile   modesta No 
esplosione improbabile grave No 

 

inalazione gas/fumi/vapori improbabile grave Sì 
incendio improbabile grave Sì 

 

movimentazione manuale dei carichi improbabile modesta No 

oli minerali e derivati improbabile lieve No 

punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve No 
rumore probabile modesta Sì 

 

schiacciamento improbabile         gravissima        Sì 
schizzi probabile lieve Sì 

 

tossico possibile lieve No 
urti, colpi, impatti possibile modesta No 

ustioni per calore eccessivo o fiamma libera possibile modesta  Sì 

vibrazione possibile lieve No 
 

 
Rif. legislativi D.Lgs. 81/2008 come modificato ed integrato dal D.Lgs. 106/2009 e dalla L. 

88/2009. 
D.Lgs. 17/2010 
D.P.R. 495/92 

 
Adempimenti Consultare preventivamente la scheda tecnica del prodotto. 
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Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di 
ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura 
CE. 

 
Procedure Segnalare la zona interessata all'operazione. 

Operare esclusivamente all'interno della zona segregata o segnalata. 
Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal 
Codice della Strada. 
Adottare sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro. 
Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone. 
Vietare la presenza di persone non direttamente addette ai lavori. 
Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente 
addetti a tali lavori. 
Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti e/o ingombranti. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e 
dalle norme. 
< fumi e vapori contatto con l'emulsione bituminosa> 
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti e guanti imbottiti, 
calzature di sicurezza, maschere con filtri, indumenti protettivi, occhiali, schermi), 
con relative istruzioni all'uso. 
Fornire inoltre eventuali impugnature antivibranti. 
In base alla valutazione del livello di esposizione al rumore fornire idonei dispositivi 
di protezione individuale (otoprotettori) con relative informazioni all'uso. Effettuare 
periodica manutenzione. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno 
forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal 
decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione 
del rischio rumore. 
Durante l'uso del prodotto portare guanti e ventilare l'ambiente 
Tenere in contenitori chiusi in luogo asciutto 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e 
fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autobotte da personale a terra. 
L'autobotte deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autobotte per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Prima dell'uso della spanditrice a pressione verificare l'efficienza dei comandi sul 
posto di guida e sulla pedana posteriore, le connessioni dell'impianto 
oleodinamico, l'efficienza del riduttore di pressione, dell'eventuale manometro e 
delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole. 
Durante lo svolgimento dei lavori segnalare adeguatamente l'area e far deviare il 
traffico a distanza di sicurezza. 
Nell'esecuzione dei lavori gli addetti non devono interporre nessun attrezzo per 
eventuali rimozioni nel vano coclea e tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori e 
dai fianchi di contenimento. 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il 
mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le 
lavorazioni con scarsa illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in 
prossimità dei posti di lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale 
pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 
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Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 

 
Prescrizioni SPANDITRICE A PRESSIONE 

Prima dell'uso della spanditrice a pressione verificare l'efficienza dei comandi sul 
posto di guida e sulla pedana posteriore, le connessioni dell'impianto 
oleodinamico, l'efficienza del riduttore di pressione, dell'eventuale manometro e 
delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole. 
Durante lo svolgimento dei lavori segnalare adeguatamente l'area e far deviare il 
traffico a distanza di sicurezza. 
Nell'esecuzione dei lavori gli addetti non devono interporre nessun attrezzo per 
eventuali rimozioni nel vano coclea e tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori e 
dai fianchi di contenimento. 
AUTOBOTTE 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autobotte da personale a terra. 
L'autobotte deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autobotte per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e 
fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il 
mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le 
lavorazioni con scarsa illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in 
prossimità dei posti di lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale 
pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 

 

 
Valutazione rumore Generico 77,6 db(A) 

Autista autobotte 77,6 dB(A) 
Addetto spanditrice 87,9 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 

 

Segnaletica 
 

 
Avvertimento Nome: macchine in movimento 

Posizione: In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 
 

Nome: pericolo di caduta 
Posizione: In prossimità dell'apertura a cielo aperto. 
Nella zona di scavo. 
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Nome: pericolo incendio 
Posizione: Nei depositi di bombole di gas disciolto o compresso (acetilene, 
idrogeno, metano), di acetone, di alcol etilico, di liquidi detergenti. 
Nei depositi carburanti. 
Nei locali con accumulatori elettrici. 

 
Divieto Nome: vietato l'accesso 

Posizione: In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 

 
Prescrizione Nome: indumenti protettivi 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Nome: protezione dei piedi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Nome: protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Nome: protezione delle vie respiratorie 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Nome: protezione dell'udito 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Nome 
 

trattamenti superficiali con emulsioni a freddo 
Categoria: Strade 

 
Descrizione Trattamenti superficiali con emulsione a freddo. 

 
Attrezzature Macchine per il trasporto/autobotte 

Macchine per spandimento e compattazione/rullo compattatore 
Macchine per spandimento e compattazione/spanditrice a pressione 
Utensili manuali/utensili d'uso corrente 

 
Altri Lavori stradali/trattamenti superficiali con emulsione a freddo 

 
Rischi particolari Rischio Probabilità Magnitudo 

 

caduta entro gli scavi improbabile grave 
 

investimento improbabile gravissima 
schiacciamento improbabile gravissima 

 

 

Misure preventive e protettive: 
Gli ostacoli o le aperture esistenti (chiusini, cassonetti, pozzetti, ecc.) devono 
essere segnalati adeguatamente. 
A tutti coloro che operare in prossimità di zone di transito veicolare, devono essere 
forniti ed indossati gli indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche 
previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Vietare la presenza di persone non direttamente addette nelle zone di lavoro e 
nella zona d'azione delle macchine operatrici. 
Vietare lo stazionamento e il transito di persone non addette ai lavori. 
Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente 
addetti a tali lavori e la presenza di persone nelle manovre di retromarcia e nelle 
vicinanze del martellone. 
Per lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal 
codice della strada (opportuna segnaletica, ecc.). 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di 
ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), e dotate di marcatura 
CE. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere studiata e disciplinata al fine di 
impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi e se possibile 
doppio senso di marcia. 

 
Rischi specifici Rischio Probabilità Magnitudo   Trasm. 

 

caduta in piano possibile modesta No 
 

cesoiamento - stritolamento possibile gravissima No 
contatti con macchinari possibile grave Sì 

 

contatto con sostanze tossiche molto probabile   modesta No 
inalazione vapori possibile modesta No 

 

incendio improbabile grave No 
movimentazione manuale dei carichi improbabile modesta No 

punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve No 
rumore probabile modesta Sì 

 

schizzi/getti probabile lieve Sì 
urti, colpi, impatti possibile modesta No 

 

vibrazione possibile lieve No 
 

 
Rif. legislativi D.Lgs. 81/2008 come modificato ed integrato dal D.Lgs. 106/2009 e dalla L. 

88/2009. 
D.Lgs. 17/2010 
D.P.R. 495/92 
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Adempimenti 
 

Consultare preventivamente la scheda tecnica del prodotto. 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di 
ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura 
CE. 

 
Procedure Segnalare la zona interessata all'operazione. 

Operare esclusivamente all'interno della zona segregata o segnalata. 
Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal 
Codice della Strada. 
Adottare sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro. 
Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone. 
Vietare la presenza di persone non direttamente addette ai lavori. 
Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente 
addetti a tali lavori. 
Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti e/o ingombranti. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e 
dalle norme. 
< fumi e vapori contatto con l'emulsione bituminosa> 
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti e guanti imbottiti, 
calzature di sicurezza, maschere con filtri, indumenti protettivi, occhiali, schermi), 
con relative istruzioni all'uso. 
Fornire inoltre eventuali impugnature antivibranti. 
In base alla valutazione del livello di esposizione al rumore fornire idonei dispositivi 
di protezione individuale (otoprotettori) con relative informazioni all'uso. Effettuare 
periodica manutenzione. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno 
forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal 
decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione 
del rischio rumore. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e 
fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autobotte da personale a terra. 
L'autobotte deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autobotte per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Prima dell'uso della spanditrice a pressione verificare l'efficienza dei comandi sul 
posto di guida e sulla pedana posteriore, le connessioni dell'impianto 
oleodinamico, l'efficienza del riduttore di pressione, dell'eventuale manometro e 
delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole. 
Durante lo svolgimento dei lavori segnalare adeguatamente l'area e far deviare il 
traffico a distanza di sicurezza. 
Nell'esecuzione dei lavori gli addetti non devono interporre nessun attrezzo per 
eventuali rimozioni nel vano coclea e tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori e 
dai fianchi di contenimento. 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il 
mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le 
lavorazioni con scarsa illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in 
prossimità dei posti di lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale 
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pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 

 
Prescrizioni SPANDITRICE A PRESSIONE 

Prima dell'uso della spanditrice a pressione verificare l'efficienza dei comandi sul 
posto di guida e sulla pedana posteriore, le connessioni dell'impianto 
oleodinamico, l'efficienza del riduttore di pressione, dell'eventuale manometro e 
delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole. 
Durante lo svolgimento dei lavori segnalare adeguatamente l'area e far deviare il 
traffico a distanza di sicurezza. 
Nell'esecuzione dei lavori gli addetti non devono interporre nessun attrezzo per 
eventuali rimozioni nel vano coclea e tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori e 
dai fianchi di contenimento. 
AUTOBOTTE 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autobotte da personale a terra. 
L'autobotte deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autobotte per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e 
fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il 
mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le 
lavorazioni con scarsa illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in 
prossimità dei posti di lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale 
pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 

 

 
Valutazione rumore Generico 77,6 db(A) 

Autista autobotte 77,6 dB(A) 
Addetto spanditrice 87,9 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 

 

Segnaletica 
 

 
Avvertimento Nome: macchine in movimento 

Posizione: In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 
 

Nome: pericolo di caduta 
Posizione: In prossimità dell'apertura a cielo aperto. 
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Nella zona di scavo. 

 
Divieto Nome: vietato l'accesso 

Posizione: In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 

 
Prescrizione Nome: indumenti protettivi 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Nome: protezione dei piedi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Nome: protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Nome: protezione delle vie respiratorie 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Nome: protezione dell'udito 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Nome 
 

segnaletica orizzontale e verticale 
Categoria: Strade 

 
Descrizione Verniciatura su superfici stradali per formazione di strisce con vernice rifrangente 

con perline di vetro premiscelate 

 
Attrezzature Utensili manuali/utensili d'uso corrente 

 
Sostanze Solventi/acqua ragia 

 
Altri Lavori stradali/segnaletica orizzontale 

 
Rischi particolari Rischio Probabilità Magnitudo 

 

dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche possibile modesta 

rumore probabile lieve 
 

 

Misure preventive e protettive: 
Spiegare che si deve evitare in ogni caso il contatto con le mani e soprattutto degli 
occhi (delle mucose). 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione 
del rischio rumore. 

 
Rischi specifici Rischio Probabilità Magnitudo   Trasm. 

 

caduta in piano possibile lieve No 
 

esplosione improbabile gravissima No 
inalazione gas possibile modesta No 

 

inalazione polveri - fibre possibile modesta No 
inalazione vapori possibile modesta Sì 

 

incendio possibile grave Sì 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve No 

 

schizzi probabile modesta Sì 
 

tossico (irrita pelle ed occhi, i vapori creano stato 
confusionale) 

possibile modesta No 

 

urti, colpi, impatti possibile lieve No 
 

 
Rif. legislativi D.Lgs. 81/2008 (Allegato IV e Titoli IV e V) come modificato ed integrato dal D.Lgs. 

106/2009 e dalla L. 88/2009. 
D.Lgs. 17/2010 

 
Adempimenti UTENSILI D'USO COMUNE 

Verificare preventivamente che le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei 
lavoratori soddisfino le disposizioni legislative e regolamentari in materia di tutela 
della sicurezza e dei lavoratori. 
Consultare preventivamente la scheda tecnica del prodotto 

 
Procedure Prima dell'uso della pittura e dei relativi solventi consultare la relativa scheda 

tossicologica della ditta produttrice ed applicarne le precauzioni indicate. 
Se il prodotto è in miscela solvente, è vietato fumare o utilizzare fiamme libere. 
Accertarsi preventivamente che nella zona di lavoro non ci siano potenziali sorgenti 
d'innesco d'incendio. 
Non stoccare quantità superiori all'uso strettamente necessarie per la giornata. 
Depositare il prodotto in luogo aerato, esente da qualsiasi sorgente d'innesco, 
apporre idonea segnaletica di sicurezza esterna ed interna (divieti ed estratto 
norme di miscelazione e comunque d'uso del prodotto). 
Nei locali dove vengono effettuati travasi e miscelazioni di vernici e solventi devono 
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essere predisposti idonei mezzi di estinzione incendi e cartelli richiamanti i 
principali obblighi, pericoli e cautele. 
In caso di spandimento di vernici e solventi, questi devono essere prontamente 
eliminati medianti sostanze assorbenti e neutralizzanti. 
Evitare in ogni caso il contatto con le mani e soprattutto degli occhi (delle mucose). 
I recipienti contenenti vernici e solventi devono essere riempiti non oltre il 90% 
della loro capacità e devono recare sempre l'indicazione del contenuto. 
I contenitori vuoti devono essere chiusi ermeticamente con i loro coperchi. 
Gli stracci sporchi imbevuti di sostanze infiammabili ed altri rifiuti pericolosi devono 
essere raccolti in appositi contenitori antincendio. 
Nella movimentazione manuale dei carichi, nei casi in cui non sia possibile 
sostituirla con attrezzature meccaniche, devono essere adottate misure 
organizzative e forniti mezzi appropriati ed adeguati, allo scopo di ridurre il rischio 
che comporta la movimentazione. 
In questa fase i lavoratori devono indossare guanti, stivali in gomma, indumenti 
protettivi (tute), mascherina con filtri specifici (consultare scheda tecnica del 
prodotto). 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione 
del rischio rumore. 

 
Prescrizioni UTENSILI D'USO COMUNE 

Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e 
fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
Durante l'uso del solvente garantire una buona ventilazione e vietare l'uso di 
fiamme libere o fumare. Utilizzare guanti ed occhiali. 
Tenere in contenitori sigillati all'asciutto e lontano da fonti di calore 

 
Valutazione rumore Generico 77,6 dB(A) 

 
 

Segnaletica 
 

 
Avvertimento Nome: pericolo esplosione 

Posizione: deposito 
 

Nome: pericolo incendio 
Posizione: deposito 

 
Divieto Nome: vietato fumare 

Posizione: deposito - lavorazione 

 
Prescrizione Nome: indumenti protettivi 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 
 

Nome: protezione dei piedi 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Dove sostanze corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. 
Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

Nome: protezione delle mani 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che 
comportino il pericolo di lesioni alle mani. 
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Nome: protezione delle vie respiratorie 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre 
nell'organismo, mediante la respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, 
polveri, nebbie, fumi. 

 
Segnali temporanei stradali Nome: Altri pericoli (temporaneo) 

Posizione: 
 

Nome: Indicazione di cantiere stradale temporaneo 
Posizione: 

 

Nome: Limite massimo di velocità 30 Km/h (temporaneo) 
Posizione: 

 

Nome: Limite massimo di velocità 40 Km/h (temporaneo) 
Posizione: 

 

Nome: Limite massimo di velocità 50 Km/h (temporaneo) 
Posizione: 

 

Nome: Strettoia asimmetrica (temporaneo) (1) 
Posizione: 

 

Nome: Strettoia asimmetrica (temporaneo) (2) 
Posizione: 

 

Nome: Via libera (temporaneo) 
Posizione: 
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Nome 
 

recinzione con elementi in ferro, rete, ... 
Categoria: Recinzione 

 
Descrizione smantellamento Rimozione ed tallonamento degli elementi di recinzione provvisoria di cantiere, 

ritiro segnaletica e pulizia finale. 

 
Attrezzature Macchine per il trasporto/autocarro 

Utensili manuali/utensili d'uso corrente 

 
Altri organizzazione cantiere -smantellamento-/smantellamento recinzioni e pulizia 

finale 

 
Rischi specifici Rischio Probabilità Magnitudo   Trasm. 

 

cesoiamento - stritolamento improbabile grave Sì 
 

inalazioni polveri probabile modesta Sì 
incendio improbabile grave Sì 

 

investimento improbabile         grave  Sì 

movimentazione manuale dei carichi molto probabile   grave No 

oli minerali e derivati improbabile         lieve No 

punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta No 
ribaltamento improbabile grave Sì 

 

rumore possibile modesta Sì 
urti, colpi, impatti possibile modesta No 

 

 
Rif. legislativi D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

D.Lgs. 17/2010 

 
Procedure Se interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la 

necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al 
regolamento d'attuazione. 
Verificare la presenza di eventuali linee elettriche interrate prima di iniziare 
l'intervento. 
Durante le fasi di carico vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti 
avvisi e sbarramenti. 
Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione 
manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. 
In questa fase i lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, facciale 
filtrante. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione 
del rischio rumore. 

 

 
Prescrizioni UTENSILI D'USO COMUNE 

Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e 
fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
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Valutazione rumore 
 

Generico 77,6 db(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 

 

Segnaletica 
 

 
Avvertimento Nome: pericolo incendio 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
Prescrizione 

                                                               Nome: indumenti protettivi 
                                                           Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

                                                           Nome: protezione dei piedi 
                                                             Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

                                                           Nome: protezione delle mani 
                                                           Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

                                                           Nome: protezione delle vie respiratorie                       
 Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

INTERFERENZE PUBLIACQUA
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Al fine dell'identificabilità degli operatori e delle rispettive imprese di appartenenza dovrà essere esposto da ciascun 
lavoratore, costantemente e in modo visibile, un tesserino di riconoscimento secondo i precetti di legge. Le prescrizioni 
minime di coordinamento da prendere in esame sono le seguenti: - SEMPRE E PER TUTTI: è vietato eseguire 
qualsiasi lavoro su o in vicinanza di parti in tensione pertanto prima di qualsiasi intervento sugli impianti elettrici, 
l'operatore si assicura che non vi sia tensione aprendo gli interruttori a monte e mettendo lucchetti o cartelli al fine di 
evitare l'intempestiva chiusura degli stessi da parte di altri; quindi prima di operare accerta, mediante analisi 
strumentale (ad esempio con il tester), l'avvenuta messa fuori tensione delle parti con possibilità di contatti diretti; - 
essendo prevedibile un importante passaggio e stazionamento di vari mezzi nel cantiere l'impresa appaltatrice dovrà 
individuare la viabilità per accedere ed uscire dal cantiere e stabilire l' area di fermata per i vari mezzi degli operatori; 
tali misure dovranno essere concordate anche con il CSE e riportate nel POS; - il personale estraneo alla 
movimentazione terra dovrà essere informato sui pericoli derivanti dal passaggio e dalle lavorazioni dei mezzi e dovrà 
essergli vietato l'avvicinamento durante l'uso degli stessi e a tal fine dovrà essere predisposta una viabilità pedonale, 
delimitata con cavalletti o paletti e nastro colorato o catenella (biancorosso), che garantisca contro il rischio 
d’investimento e/o caduta dentro gli scavi; - per le alimentazioni elettriche del personale estraneo agli elettricisti, si 
dovrà attendere l'ok da parte dell'impresa elettrica che dovrà altresì segnalare e delimitare, con barriere e schermi 
rimuovibili solo con l'uso di attrezzi o distruzione, tutti i punti di pericolo durante l'installazione dell'impianto elettrico di 
cantiere; 

 

Al fine dell'identificabilità degli operatori e delle rispettive imprese di appartenenza dovrà essere esposto da ciascun 
lavoratore, costantemente e in modo visibile, un tesserino di riconoscimento secondo i precetti di legge. Le prescrizioni 
minime di coordinamento da prendere in esame sono le seguenti: - SEMPRE E PER TUTTI: è vietato eseguire 
qualsiasi lavoro su o in vicinanza di parti in tensione pertanto prima di qualsiasi intervento sugli impianti elettrici, 
l'operatore si assicura che non vi sia tensione aprendo gli interruttori a monte e mettendo lucchetti o cartelli al fine di 
evitare l'intempestiva chiusura degli stessi da parte di altri; quindi prima di operare accerta, mediante analisi 
strumentale (ad esempio con il tester), l'avvenuta messa fuori tensione delle parti con possibilità di contatti diretti; - 
essendo prevedibile un importante passaggio e stazionamento di vari mezzi nel cantiere l'impresa appaltatrice dovrà 
individuare la viabilità per accedere ed uscire dal cantiere e stabilire l' area di fermata per i vari mezzi degli operatori; 
tali misure dovranno essere concordate anche con il CSE e riportate nel POS; - il personale estraneo alla 
movimentazione terra dovrà essere informato sui pericoli derivanti dal passaggio e dalle lavorazioni dei mezzi e dovrà 
essergli vietato l'avvicinamento durante l'uso degli stessi e a tal fine dovrà essere predisposta una viabilità pedonale, 
delimitata con cavalletti o paletti e nastro colorato o catenella (biancorosso), che garantisca contro il rischio 
d’investimento e/o caduta dentro gli scavi; - per le alimentazioni elettriche del personale estraneo agli elettricisti, si 
dovrà attendere l'ok da parte dell'impresa elettrica che dovrà altresì segnalare e delimitare, con barriere e schermi 
rimuovibili solo con l'uso di attrezzi o distruzione, tutti i punti di pericolo durante l'installazione dell'impianto elettrico di 
cantiere; 

- gli operatori che utilizzano apparecchi di sollevamento (autogrù, grù, argani, ecc.) ogni volta che procedono 
devono delimitare la zona sottostante ed avvisare tutti gli altri operatori presenti in cantiere che si sta effettuando 
una operazione che comporta rischi di caduta di materiale dall'alto e che conseguentemente bisogna tenersi a 
debita distanza e non oltrepassare le delimitazioni apprestate; - in alcune lavorazioni sarà inevitabile la copresenza 
di operatori di imprese diverse che opereranno; in tali situazioni è necessario comunque far sì che durante le 
operazioni che presentano i maggiori rischi trasmissibili (ad esempio saldatura) siano presenti i soli addetti alle 
operazioni stesse; quando non si può procedere diversamente e c'è la co-presenza di operatori che compiono 
diverse lavorazioni, ciascuno di essi dovrà adottare le stesse misure di prevenzione e dpi degli altri (in particolare 
elmetto e scarpe (praticamente sempre), otoprotettori (in occasione di operazioni rumorose quali la scanalatura), 
occhiali e maschere appositi (in occasioni di operazioni di saldatura); - l'impresa appaltatrice dovrà mettere a 
disposizione in un locale (ufficio del direttore tecnico del cantiere), una bacheca con un registro ove, ogni mattina 
ciascuna squadra e/o lavoratore autonomo, scrivono le lavorazioni che eseguiranno ed i siti di intervento e 
sottoscrivono per presa visione quelle degli altri; - allestimento delle recinzioni e delle delimitazioni: durante 
l'allestimento delle recinzioni e delimitazioni dei cantieri si possono determinare interferenze con i mezzi che 
iniziano il trasporto di materiali all'interno dell'area dei lavori. La recinzione deve essere ultimata prima che 
avvengano tali trasporti o, in ogni caso, deve essere completata nelle zone di transito dei mezzi per proseguire solo 
nelle altre parti non interessate dal loro passaggio; - scavi: nelle zone interessate dagli scavi devono operare solo le 
macchine per movimento terra; tuttavia, in tali zone è possibile posare le nuove condotte purché questi avvengano 
in zone distanti dal luogo dove le macchine proseguono il lavoro di scavo e purché tali zone siano delimitate da 
transenne o chiare segnalazioni; inoltre nel raggio di azione dei mezzi d’opera sarà vietata la sosta ed il passaggio 
degli operai; - scavi manuali: nelle zone ove avvengono gli scavi manuali non deve, in nessun caso, esservi transito 
così limitrofo di mezzi meccanici da creare situazioni di pericolo per gli addetti agli scavi; - rinterri: le macchine per 
movimento terra che effettuano le operazioni di rinterro e di costipazione del terreno devono operare all'interno di 
una zona preclusa al passaggio di persone. In tale zona non si devono effettuare altri lavori sino al compimento 
totale dei rinterri; - allacciamenti fognari: durante gli allacciamenti fognari, specialmente quando avvengono in 
ambienti ristretti, non deve essere ammessa alcuna altra attività nelle immediate vicinanze che possa creare 
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interferenze lavorative. Prima di accedere alla fognatura, occorre ventilare l'area di lavoro per la presenza 
potenziale di sostanze tossico-nocive, aerosol pericolosi, livelli di ossigeno inferiori al 17% (impossibilità di vita per 
l'uomo). RESPONSABILITA' - sarà a carico dell'impresa appaltatrice l'applicazione delle misure e degli 
apprestamenti di sicurezza derivanti da quanto sopra esposto e da quanto riportato nelle schede delle 
attrezzature/sostanze/attività relative alle lavorazioni così come pure di ogni applicazione della legislazione e 
normativa vigente in materia di sicurezza. 6.2 Lavorazioni e loro interferenze 6.2.1 Generalità 
CONTEMPORANEITA’ DI ATTIVITA’ E MEZZI – Al fine di abbattere il rischio derivante dalla contemporaneità delle 
lavorazioni di macchine operatrici ed operai in cantieri di ridotte dimensioni, è necessario che esse si svolgano 
esclusivamente sotto la direzione e sorveglianza del preposto alla sicurezza il quale non dovrà essere impegnato in 
altre attività. Tali lavorazioni, le più pericolose sotto questo punto di vista, sono: scavi e rinterri, realizzazione portali 
in acciaio di sostegno alle tubazioni di piping dei filtri, fornitura e posizionamento dei filtri prefabbricati e tutte le 
lavorazioni che si sviluppano all’interno dell’impianto di “Falda 1”. Il preposto alla sicurezza come previsto anche nel 
Capitolato Speciale d’Appalto dovrà essere competente in materia di sicurezza e dovrà costantemente tenersi in 
contatto con il CSE e dovrà impedire, nella sua attività di controllo e gestione del cantiere che si effettuino in 
contemporanea lavorazioni potenzialmente pericolose. CONTEMPORANEITA’ DI DITTE DIVERSE – La 
contemporanea presenza di ditte diverse può aver luogo nel caso di subappaltatori o lavoratori autonomi. Nei 
cantieri nei quali si verificherà tale condizione, prima dell’inizio dei lavori, fra i preposti alla sicurezza delle diverse 
ditte dovrà essere redatto apposito verbale per lo scambio di informazioni e per coordinare le modalità esecutive dei 
lavori. I preposti alla sicurezza delle diverse ditte dovranno inoltre partecipare alle riunioni preliminari e periodiche 
decise dal CSE. Dette riunioni dovranno essere verbalizzate. Tutto ciò appena detto dovrà essere esteso anche nei 
confronti dei lavoratori dell’impianto di “Falda 1” per quel che riguarda le lavorazioni interne all’impianto e interferenti 
con la normale attività. Il CSE si dovràcoordinare con il preposto e con il responsabile alla sicurezza dell’impianto 
per determinare le modalità esecutive dei lavori, sfalsando temporalmente le lavorazioni di cantiere rispetto alle 
attività dell’impianto quando ci siano sovrapposizioni dei luoghi. Inoltre si dovranno determinare le modalità di 
organizzazione e coordinamento nel caso sia necessario, per l’esecuzione delle opere previste, interrompere o 
sezionare la linea d’impianto.  
6.2.2 Interferenze  

Le fasi di lavoro relative evidenziate, con la loro collocazione temporale, nell'allegato diagramma di Gant sono state 
relazionate fra di loro, con riferimento alla variabile tempo, considerando, ove possibile in virtù delle esigenze 
tecniche di costruzione, di non avere o, di ridurre al minimo, la sovrapposizione spaziale di lavori eseguiti da 
ipotetiche imprese diverse. Qualora l'impresa appaltatrice non ritenesse applicabili le ipotesi di pianificazione 
effettuate ed identificasse sovrapposizioni temporali e spaziali di attività eseguite da imprese diverse, dovrà 
richiedere la modifica del presente PSC in merito alla problematica stessa. In ogni caso il POS dell'impresa 
appaltatrice dovrà prevedere un programma lavori di dettaglio a quello allegato mentre i POS delle imprese 
esecutrici dovranno evidenziare il programma specifico dei processi operativi di competenza; quest'ultima 
evidenziazione dovrà essere fatta anche dall'impresa appaltatrice per i processi realizzati con il proprio personale.  

Possibili interferenze tra le lavorazioni si possono avere:  

- con il personale di Publiacqua che opere all’interno dell’area di cantiere per interventi in Fase 1 e 2 per la 
sostituzione dell’acquedotto; - con le attività lavorative svolte nell’impianto e con il personale di Publiacqua per le 
lavorazioni previste all’interno dell’impianto di. Interferenza con personale Publiacqua. La risoluzione 
dell’interferenza dovrà avvenire prevedendo il posizionamento di una recinzione attorno allo scavo in modo da 
escluderla il più possibile dall’area di cantiere ed impedire l’avvicinamento sia di mezzi che di persone, mantenendo 
comunque un punto di accesso per il personale Publiacqua 

Il CSE dovrà coordinarsi con il personale Publiacqua e con l’impresa esecutrice dei lavori, per definire le modalità e 
i tempi di accesso alla cabina in caso di bisogno. Tale personale sarà tenuto comunque ad identificarsi e accederà 
alla allo scavo (FASE 1 e 2)  sotto la sorveglianza del preposto alla sicurezza dell’impresa. 
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Durante le eventuali lavorazioni interferenti vale in generale quanto segue: 

- l’eventuale interferenza dovuta alla presenza di più imprese è gestita prescrivendo 

lo sfasamento temporale delle lavorazioni; la presenza dell’una impresa all’interno del 

cantiere specifico non è ammessa se sono attive lavorazioni dell’altra; 

- durante le lavorazioni interferenti per le quali è impossibile prescrivere lo sfasamento spaziale e/o temporale, 

gli operatori cooperano e restano in contatto visivo e/o vocale al fine di adempiere all’art. 19, ciascuno rispondendo al 

suo datore di lavoro e insieme al responsabile di cantiere. 

- Nei casi in cui è previsto il collegamento alla rete esistente/riparazione della 

tubazione in amianto-cemento esistente con taglio della stessa si prescrive quanto 

segue: 

1) L’Appaltatore a cui sono stati affidati i lavori che ritrova e mette a nudo la parte di tubazione in cemento-

amianto ammalorata da rimuovere o comunque da ricollegare, allerta il DL e l’assistente esercizio Publiacqua 

Spa di zona, delimita con transenne, cartelli di segnalazione come da CdS e necessaria ed idonea illuminazione, 

segnalando inoltre il pericolo amianto con apposito cartello; 

2) Solo a questo punto la ditta appaltatrice sospende tutte le lavorazioni in corso e si allontana dall’area di 

cantiere, avvertendo il Direttore Lavori, il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione, che richiede 

l’immediato intervento degli operatori della ditta specializzata individuata per le opere di bonifica e/o 

collegamento; 

3) La ditta specializzata diviene totalmente responsabile del cantiere, recinzione e segnalazione comprese, 

durante tutta la durata della sua fase lavorativa; 

4) Terminato l’intervento da parte della ditta specializzata alla rimozione amianto, l’Appaltatore provvede al 

reinterro dello scavo ed al ripristino della pavimentazione. 

5) Durante ciascuna fase lavorativa gli apprestamenti di cantiere, in qualità e quantità installati dall’impresa 

appaltatrice, sono gestiti, in termini di cura, posizionamento e manutenzione, sotto la responsabilità 

dell’impresa al momento presente in cantiere (appaltatore o ditta specializzata alla rimozione amianto); in 

caso di allontanamento dallo stesso tale responsabilità è in carico all’impresa che per ultima ha lasciato il 

cantiere salvo diverse indicazioni. 
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Di seguito la tabella con le prescrizioni operative per la gestione delle interferenze in caso di intervento su 

tubazione in amianto nell’ambito di attività appaltate ad altra impresa: 

 
 

n. 
fase 

ATTIVITA' 
impresa 

esecutrice 
presenza 

interferenze 
prescrizioni operative 

 
 

 
1 

 
Allestimento cantiere su strada per attività 
di scavo 

Im
p
re

sa
 

e
se

cu
tr

ic
e   

 

 
no 

 

 
 

1.1 

Allestimento cantiere su strada per attività 
Su acquedotto. Integrazioni 
allestimento cantiere su strada. 

 

D
it
ta

 
p
u
b
lic

..
 

 
 

si 

 

non ammessa compresenza in cantiere delle due 
imprese. 

 
 
 

2 

 
 

Demolizioni stradali 

Im
p
re

sa
 

e
se

cu
tr

ic
e
   

 
 

no 

 

 
 

 
3 

 

Scavi 

Im
p
re

sa
 

e
se

cu
tr

ic
e
   

 

 
no 

 

 
 
 

4 

 
Trasporto del materiale di risulta a discarica 
o il suo accatastamento in cantiere per il suo 
riutilizzo come riempimento Im

p
re

sa
 

e
se

cu
tr

ic
e
   

 
 

no 

 

 
 

5 

Taglio e asportazione del tratto di tubazione 
esistente  

 

D
it
ta

 
p
u
b
lic

..
   

 

si 

 

non ammessa compresenza in cantiere delle due 
imprese 

 
 
 
 

6 

 
 
 
 
Allettamento in sabbia 

Im
p
re

sa
 

e
se

cu
tr

ic
e
   

 
 
 

no 

 

 
 

7 

Posa in opera di condotte idriche e pezzi 
speciali su tubazioni 

 

D
it
ta

 
p
u
b
lic

..
  

 

si 

 

non ammessa compresenza in cantiere delle due 
imprese 

 
 
 

8 

Realizzazione allacciamenti di utenza su 
tubazioni  

 

 D
it
ta

 
p
u
b
lic

..
.  

 
 

si 

 
 

non ammessa compresenza in cantiere delle due 
imprese 
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9 

 
 

 
Eventuali lavori edili 

Im
p
re

sa
 

e
se

cu
tr

ic
e
   

 

 
no 

 

 
 
 

10 

 
 
 

Riempimenti 

Im
p
re

sa
 

e
se

cu
tr

ic
e
   

 
 

no 

 

 
 
 

11 

 
 
 

Ripristini 

Im
p
re

sa
 

e
se

cu
tr

ic
e
   

 
 

no 

 

 
 
 

12 

Esecuzione delle opere per i collegamenti 
idraulici delle nuove condotte e scambio 
vecchio /nuovo degli allacciamenti d’utenza  

 

 D
it
ta

 
p
u
b
lia

c.
.  

 
 

si 

 
 

non ammessa compresenza in cantiere delle due 
imprese 

 
 
 

13 

 
 
 

Trasporto e movimentazione materiali 

Im
p
re

sa
 

e
se

cu
tr

ic
e
   

 
 

no 

 

 
 
 

14 

 
 
 

Assistenza al personale di Publiacqua Spa Im
p
re

sa
 

e
se

cu
tr

ic
e
   

 
 

no 

 

 
 
 
 

15 

Smantellamento cantiere su strada   

D
it
ta

 
p
u
b
lia

cq
u
a
  

 
si 

 

non ammessa compresenza in cantiere delle due 
imprese. 

 
 
 
 

15.1 

 
 
 
 
Smantellamento cantiere stradale 

Im
p
re

sa
 

e
se

cu
tr

ic
e
 

  
 
 
 

no 

 
 
 
 
 
 

Di seguito le prescrizioni operative di carattere generale: 

- Il cantiere va segnalato e recintato come sopra indicato. 

- Nel caso in cui la posa di elementi prefabbricati venga realizzata da una ditta diversa da quella 

che esegue le altre opere, questa fase è una lavorazione che non permette la contemporaneità 

con altre lavorazioni eseguite nella stessa zona. 

Di particolare importanza le segnalazioni luminose che, durante le ore notturne, dovranno 

preavvisare della presenza del cantiere e dell’eventuale sosta di macchine operatrici o depositi provvisori 

di materiali. Durante la notte il cantiere sarà saldamente recintato su tutti i lati, segnalato ed illuminato. 

Il preposto di cantiere eserciterà la sorveglianza su tutte le manovre dei mezzi che dovranno 

accedere in cantiere, in modo che non si verifichino interferenze fra il traffico veicolare e pedonale. 

La presenza in cantiere di mezzi di lavoro e vari attrezzature deve essere accompagnata da: 

libretti ISPESL, dichiarazioni di conformità e le occorrenti revisioni periodiche. 

Lavori, metodi, attrezzature o macchinari non richiamati nel piano devono preventivamente e 

tempestivamente essere comunicati al Committente. 
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Elenco dei presidi di sicurezza 
d'uso comune e relative misure 

di coordinamento 

 

Ai sensi dell'all. XV, comma 2.1.2, lett. f), del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., si fornisce 
l'elenco degli apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di 
protezione collettiva di cui si prevede l'uso comune in cantiere e le relative 
prescrizioni. 
 
recinzione con elementi in ferro, rete, ... 

scarico autocarri e bilici 

viabilità - stabilizzazione con bitume delle terre 

viabilità ordinaria 

sbatacchiatura scavi in legname 

scale a mano 

autobotte 

autocarro 

autogrù 

betoniera a bicchiere 

compattatore a piatto vibrante 

dumper 

miniescavatore e/o minipala 
 
pala caricatrice cingolata o gommata 

pala, mazza, piccone, badile, rastrello 

rullo compattatore 

rullo compattatore vibrante 

spanditrice a pressione 

utensili d'uso corrente 

vibrofinitrice 

delimitazione area di lavoro 
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Elenco dei presidi di sicurezza 

d'uso comune e relative misure 
di coordinamento 

Ai sensi dell'all. XV, comma 2.1.2, lett. f), del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., si fornisce 
l'elenco degli apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di 
protezione collettiva di cui si prevede l'uso comune in cantiere e le relative 
prescrizioni. 
 
recinzione con elementi in ferro, rete, ... 

scarico autocarri e bilici 

viabilità - stabilizzazione con bitume delle terre 

viabilità ordinaria 

sbatacchiatura scavi in legname 

scale a mano 

autobotte 

autocarro 

autogrù 

betoniera a bicchiere 

compattatore a piatto vibrante 

dumper 

miniescavatore e/o minipala 
 
pala caricatrice cingolata o gommata 

pala, mazza, piccone, badile, rastrello 

rullo compattatore 

rullo compattatore vibrante 

spanditrice a pressione 

utensili d'uso corrente 

vibrofinitrice 
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Promozione della cooperazione e del coordinamento 

 
 
Scopo della presente sezione è di regolamentare il sistema dei rapporti tra i vari soggetti coinvolti dall'applicazione delle 
norme contenute nel D.Lgs. n. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. n. 106/2009 ed in particolare dalle procedure riportate 
nel PSC, al fine di definire i criteri di coordinamento e cooperazione tra i vari operatori in cantiere, allo scopo di favorire lo 
scambio delle informazioni sui rischi e l'attuazione delle relative misure di prevenzione e protezione. 
È fatto obbligo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. n. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. n. 106/2009, di cooperare da parte 
dei Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi, al fine di trasferire informazioni utili ai fini della 
prevenzione infortuni e della tutela della salute dei lavoratori. 
Spetta prioritariamente al Datore di lavoro dell'impresa affidataria (DTA) e al Coordinatore per l'esecuzione (CSE) l'onere 
di promuovere tra i Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi la cooperazione e il coordinamento 
delle attività nonché la loro reciproca informazione. 
Allo scopo, al fine di consentire l'attuazione di quanto sopra indicato, dovranno tenere in cantiere delle riunioni di 
coordinamento e cooperazione, il cui programma è riportato in via generale nella tabella successiva. 
Di ogni incontro il CSE o il Datore di lavoro dell'impresa affidataria (o un suo delegato) provvederà a redigere un apposito 
verbale di coordinamento e cooperazione in cui sono riportate sinteticamente le decisioni adottate. 
 

Attività Quando Convocati Punti di verifica 
principali 

 Riunione iniziale: 
presentazione e verifica 
del PSC e del POS 
dell'impresa Affidataria 

prima 
dell'inizio dei 
lavori 

CSE – DTA – DTE Presentazione piano e verifica punti 
principali 

 Riunione ordinaria prima dell'inizio 
di una 
lavorazione da 
parte di 
un'Impresa 
esecutrice o di 
un Lavoratore 
autonomo 

CSE – DTA – DTE 
- LA 

Procedure particolari da attuare 
Verifica dei piani di sicurezza 
Verifica sovrapposizioni 

 Riunione straordinaria quando 
necessario 

CSE – DTA – DTE 
- LA 

Procedure particolari da attuare 
Verifica dei piani di sicurezza 

 Riunione straordinaria per 
modifiche al PSC 

quando 
necessario 

CSE – DTA – DTE 
- LA 

Nuove procedure concordate 

CSE: coordinatore per l'esecuzione 
DTA: datore di lavoro dell'impresa affidataria o suo delegato DTE. 
Datore di lavoro dell'impresa esecutrice o un suo delegato LA: 
lavoratore autonomo 



PROGETTO DEFINITIVO

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLA VIABILITÀ TRATTO DI VIA MONTALBANO E PIAZZA RISORGIMENTO

ANNO 2023

n.

a
rt

. 
E
P

DESCRIZIONE DEI LAVORI
DIMENSIONI

QUANTITA' Prezzo Unitario
n. p/h

STIMA COSTI SICUREZZA

1

via Roma 30 30,00

via Roma 4 4,00

43 43,00

4 4,00

Piazza Risorgimento 30 30,00

Piazza Risorgimento 4 4,00

115,00 € 21,89507 € 2.517,93

2

via Roma 30 1,00 30,00

via Roma 4 1,00 4,00

43 1,00 43,00

4 1,00 4,00

Piazza Risorgimento 30 1,00 30,00

Piazza Risorgimento 4 1,00 4,00

115,00 € 5,56103 € 639,52

3

via Roma 30 30,00

via Roma 4 4,00

43 43,00

4 4,00

Piazza Risorgimento 30 30,00

Piazza Risorgimento 4 4,00

115,00 € 9,47583 € 1.089,72

4

1 2,00 2,00

2,00 € 306,54934 € 613,10

Comune di Quarrata - Servizio Lavori Pubblici

u.m.
Importo 
Totalelung. Largh.

TO
S2

3_
1

7.
N

05
.0

0
2.

01
4 Recinzioni e accessi di cantiere - Montaggio di recinzione area adibita a cantiere,esclusa idonea segnaletica 

diurna e notturna – con pannelli elettrozincati di lunghezza 3,50 mt x H 2,00 + basamento in cemento, incluso 
nolo per il primo mese.

cad.

cad.

via Montalbano cad.

via Montalbano cad.

cad.

cad.

cad.

TO
S2

3_
1

7.
N

05
.0

0
2.

02
0 Recinzioni e accessi di cantiere - Noleggio oltre il primo mese di utilizzo di recinzione per area adibita a cantiere 

realizzata con pannelli elettrozincati di lunghezza 3,50 mt x H 2,00 con basamento in cemento, esclusa 
segnaletica e calcolato cad per ogni mese di utilizzo

cad.

cad.

via Montalbano cad.

via Montalbano cad.

cad.

cad.

cad.

TO
S2

3_
1

7.
N

05
.0

0
2.

01
7 Recinzioni e accessi di cantiere - Noleggio oltre il primo mese di utilizzo di recinzione per area adibita a cantiere 

realizzata con pannelli elettrozincati di lunghezza 3,50 mt x H 2,00 con basamento in cemento, esclusa 
segnaletica e calcolato cad per ogni mese di utilizzo

cad.

cad.

via Montalbano cad.

via Montalbano cad.

cad.

cad.

cad.

TO
S2

3_
17

.N
06

.0
04

.
01

0

Box prefabbricati di cantiere composti da: struttura di base sollevata da terra e avente struttura portante in 
profilati metallici, copertura e tamponatura con pannelli sandwich autoportanti in lamiera zincata con interposto 
isolante, pavimentazione in PVC su supporto in legno idrofugo, infissi in alluminio anodizzato, impianto elettrico, 
impianto termico, impianto idrico (acqua calda e fredda) e fognario; esclusi allacciamenti e realizzazione 
basamento- compreso montaggio e smontaggio. adibito ad ufficio di dimensioni cm 240x450x240 - noleggio 
mensile

cad.

cad.



n.
a
rt

. 
E
P

DESCRIZIONE DEI LAVORI
DIMENSIONI

QUANTITA' Prezzo Unitario
n. p/h

u.m.
Importo 
Totalelung. Largh.

5 WC chimici - portatile senza lavamani - noleggio mensile

1 2,00 2,00

2,00 € 211,12000 € 422,24

6 Delimitazione e protezione aree a rischio- Fornitura ed installazione rete di protezione, schermatura 90 %.

800,00 mq. 800,00

mq. 800,00 € 2,27387 € 1.819,10

7

2 2,00 4,00

4,00 € 29,00000 € 116,00

8

25 2,00 50,00

50,00 € 0,65000 € 32,50

9

50 2,00 100,00

100,00 € 0,35000 € 35,00

10

2 2,00

2,00 € 97,84895 € 195,70

11

1 1,00

1,00 € 147,50431 € 147,50

12

2 2,00

2,00 € 56,84000 € 113,68

TO
S2

3_
1

7.
N

06
.0

0
5.

00
1

cad.

cad.

TO
S2

3_
17

.N
05

.0
07

.
05

1

TO
S2

3_
1

7.
N

07
.0

02
.0

15

Segnaletica e illuminazione di sicurezza - Noleggio segnaletica cantieristica di divieto, obbligo, pericolo, 
sicurezza da parete, in alluminio, di forma rettangolare, dimensione mm 180x120, spessore mm 0,5, distanza 
lettura max 4 metri, per un mese.

cad.

cad.

TO
S2

3_
17

.
P0

7.
00

2.
00

1_
VA

R Segnaletica e illuminazione di sicurezza - Lanterna segnaletica a luce rossa fissa, con interruttore manuale, 
alimentata in B.T. a 6 volts o a batteria, certificata CE secondo la UNI EN 12352:2006 -Noleggio a mese 
compreso posa, eventuale sostituzione di batteria e rimozione finale

cad.

cad.

TO
S2

3_
17

.
P0

7.
00

2.
00

7_
VA

R

Segnaletica e illuminazione di sicurezza - Segnale stradale da cantiere, per la segnalazione temporanea, in 
lamiera di alluminio spessore 25/10, interamente ricoperto con pellicola, montato su portasegnale con maniglia 
di trasporto in lamiera stampata e verniciata con sbarra stabilizzatrice porta zavorra, cl.2. Noleggio a mese 
compreso posa e rimozione finale

cad.

cad.

TO
S2

3_
1

7.
P0

7.
00

3.
00

1 Attrezzature di primo soccorso - Cassetta contenente presidi medicali prescritti dall'allegato 1 D.M. 15.7.2003 n. 
389

cad.

cad.

TO
S2

3_
1

7.
P0

7.
00

3
.0

04

Attrezzature di primo soccorso - Rianimatore manuale in valigetta, dim. cm 40x26x13h, di tipo ABS avente 
chiusura ermetica e supporto per attacco a parete. Contenuto: 1 pallone di rianimazione, 2 maschere oronasali, 
1 apribocca elicoidale, 1 pinza tiralingua, 3 cannule di guedel, 1 bombo

cad.

cad.

TO
S2

3_
1

7.
P0

7.
00

4.
00

1 Mezzi antincendio - Estintore portatile a polvere omologato, montato a parete con apposite staffe e corredato di 
cartello di segnalazione, compresa manutenzione periodica - da kg. 6.

cad.

cad.



n.
a
rt

. 
E
P

DESCRIZIONE DEI LAVORI
DIMENSIONI

QUANTITA' Prezzo Unitario
n. p/h

u.m.
Importo 
Totalelung. Largh.

13

1 1,00

1,00 € 27,50989 € 27,51

14

3 3,00

3,00 € 50,43478 € 151,30

15

3 6,00 18,00

18,00 € 13,75494 € 247,59

16

6 2,00 paio 12,00

paio 12,00 € 5,12288 € 61,47

17

2 2,00

2,00 € 17,58198 € 35,16

18

6 6,00

6,00 € 15,38332 € 92,30

19

6 6,00

6,00 € 39,56862 € 237,41

TOTALE STIMA COSTI DELLA SICUREZZA € 8.594,73

Quarrata, Marzo 2023

Il Progettista

____________________________

TO
S2

3_
1

7.
S0

8.
00

2
.0

01 Riunioni di informazione - Informazione dei lavoratori mediante la distribuzione di opuscoli informativi sulle 
norme di igiene e sicurezza del lavoro

ogn.

ogn.

TO
S2

3_
1

7.
S0

8.
00

2.
00

2 Riunioni di informazione - Assemblea periodica dei lavoratori in materia di sicurezza e di salute, con particolare 
riferimento al proprio posto di lavoro ed alle proprie mansioni

ogn.

ogn.

TO
S2

3_
1

7.
S0

8.
00

2.
00

3 Riunioni di informazione - Spese accessorie e di gestione per assemblea e controlli in materia di sicurezza: 
costo per ogni addetto

ogn.

ogn.

TO
S2

3_
1

7.
P0

3.
00

1.
01

7 DPI per testa, mani, braccia, occhi e viso, vie respiratorie ed udito, con marcatura CE ai sensi del D.Lgs 
475/1992 e s.m.i. - Guanto in crosta palmo rinforzato, manichetta di sicurezza, resistente al taglio, all'abrasione 
e allo strappo, II categoria UNI EN 388:2017.

TO
S2

3_
17

.P
0

3.
00

1.
02

8 DPI per testa, mani, braccia, occhi e viso, vie respiratorie ed udito, con marcatura CE ai sensi del D.Lgs 
475/1992 e s.m.i. - Cuffia antirumore con archetto flessibile e ampia apertura delle coppe auricolari, interamente 
dielettrica, peso g 194, conforme alla norma UNI EN 352-1:2004, SNR 25 dB (per breve esposizione a livelli 
medio-bassi di rumore)

cad.

cad.

TO
S2

3_
1

7.
P0

3.
00

1
.0

29

DPI per testa, mani, braccia, occhi e viso, vie respiratorie ed udito, con marcatura CE ai sensi del D.Lgs 
475/1992 e s.m.i. - Occhiali per la protezione meccanica e da impatto, di linea avvolgente, con ripari laterali e 
lenti incolore - conforme EN 166:2004

cad.

cad.

TO
S2

3_
1

7.
P0

3.
00

2.
03

5 DPI per piedi e gambe, tronco e addome, anticaduta (trattenuta, posizionamento, accesso, arresto e 
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GESTIONE EMERGENZA 
 
 

Premessa 
 

Qualora non venga disposto diversamente dal contratto di affidamento dei lavori, la gestione dell' emergenza è a carico 
dei datori di lavoro delle ditte esecutrici dell' opera, i quali dovranno designare preventivamente i lavoratori incaricati 
dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di 
pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza (art. 1, comma 1, 
lett. b)  D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i.). 
 

 
 

Bagno A Ripoli I Ponti 

50012 Bagno A Ripoli FI 

Prendi Via di Ritortoli e Via Chiantigiana in direzione di SR 222 Chiantigiana a Grassina 

6 min (3,5 km) 

Guida in direzione di Via Antella 

1 min (800 m) 

 

Ospedale Santa Maria Annunziata 

Via Antella, 58, 50012 Bagno a Ripoli FI 

 
 
Le misure da attuare sono riportate di seguito. 
Al fine di porre in essere gli adempimenti di cui sopra i datori di lavoro: 
 

 Adottano le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinche' i lavoratori, in 

caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa (art. 18, comma 1, 

lett. h) D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i.) ; 

 informano il piu' presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le 

disposizioni prese o da prendere in materia di protezione(art. 18, comma 1, lett. i) D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i.); 

 organizzano i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta 

antincendio e gestione dell'emergenza (art. 43, comma 1, lett. a) D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i.); 

 informano tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le misure 

predisposte e i comportamenti da adottare; 

 programmano gli interventi, prendono i provvedimenti e danno istruzioni affinche' i lavoratori, in caso di pericolo grave e 

immediato che non puo' essere evitato, possano cessare la loro attivita', o mettersi al sicuro, abbandonando 

immediatamente il luogo di lavoro; 

 adottano i provvedimenti necessari affinche' qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria 

sicurezza o per quella di altre persone e nell'impossibilita' di contattare il competente superiore gerarchico, possa 

prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi 

tecnici disponibili 
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Obiettivi del Piano di emergenza 
 

Il piano d' emergenza si pone l'obiettivo di indicare le misure di emergenza da attuare nei casi di pronta evacuazione dei 
lavoratori, al verificarsi di incendio o di altro pericolo grave ed immediato, e nei casi in cui è necessario fornire un primo 
soccorso al personale colpito da infortunio. 

In particolare, prescrive: 
a) le azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso d' incendio; 

b) le procedure per l' evacuazione dal luogo di lavoro che devono essere attuate dai lavoratori e da altre persone    presenti; 

c) le disposizioni per richiedere l' intervento dei Vigili del fuoco e del Servizio di Pronto Soccorso pubblico; 

d) gli interventi di primo soccorso da attuare nei confronti di eventuale infortunio. 

 
Presidi antincendio Previsti 

I presidi antincendio previsti in cantiere sono: 
 estintori portatili 

a schiuma (luogo d' installazione) 
ad anidride carbonica (luogo d' installazione) 
a polvere (luogo d' installazione) 

 gruppo elettrogeno 

 illuminazione e segnaletica luminosa d' emergenza 

 altro (specificare) 

 
Azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso d' incendio 

Nel caso il cui il lavoratore ravvisi un incendio deve: 
 non perdere la calma; 

 valutare l' entità dell' incendio; 

 telefonare direttamente ai Vigili del Fuoco per la richiesta del pronto intervento; 

 applicare le procedure di evacuazione. 
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Procedure di evacuazione fino al punto di raccolta 

Nel caso in cui il lavoratore è avvisato dell' emergenza incendio, o di altra calamità deve porre in atto le seguenti azioni: 
 non perdere la calma; 

 abbandonare il posto di lavoro evitando di lasciare attrezzature che ostacoli il passaggio di altri lavoratori; 

 percorrere la via d' esodo più opportuna in relazione alla localizzazione dell' incendio, evitando, per quanto possibile, di formare 

calca; 

 raggiungere il luogo sicuro situato ed attendere l' arrivo dei soccorsi. 

 
Gli addetti all' emergenza devono applicare le seguenti procedure: 

 in caso di incendio di modesta entità intervengono con i mezzi estinguenti messi a loro disposizione; 

 in caso di incendio valutato non domabile devono attivare le seguenti procedure di evacuazione rapida: 

 valutare quale via d'esodo sia più opportuno percorrere e indicarla agli altri lavoratori; 

 accertarsi che sia stato dato l'allarme emergenza; 

 servirsi dell' estintore per aprire l'eventuale incendio che ostruisce la via d'esodo; 

 attivare la procedura per segnalare l'incendio o altra emergenza ai Vigili del fuoco e/o ad altri Centri di 

coordinamento di soccorso pubblico e richiedere, se del caso, l'intervento del pronto soccorso sanitario; 

 raggiungere il luogo sicuro di raccolta dei lavoratori e procedere alla identificazione delle eventuali persone mancanti 

servendosi dell' elenco dei presenti al lavoro; 

 attendere l' arrivo dei soccorsi pubblici e raccontare l'accaduto. 

 
Modalità di chiamata dei Soccorsi Pubblici 

All' interno del cantiere sarà disponibile un telefono per chiamate esterne. 
Colui che richiede telefonicamente l'intervento, deve comporre il numero appropriato alla necessità (vigili del fuoco per l' 
incendio, Prefettura per altra calamità, croce rossa o altro per richiesta ambulanza) tra quelli indicati nell' elenco 
sottostante. Deve comunicare con precisione l'indirizzo e la natura dell'evento, accertandosi che l' interlocutore abbia 
capito con precisione quanto detto. 

Numeri esterni da comporre per la richiesta d' intervento dei servizi pubblici sono i seguenti: 

Prefettura 
Vigili del Fuoco 115 
Unita di pronto soccorso (ospedale) 118 
Croce Rossa 
Soccorso pubblico d' emergenza (polizia) 113 
Altri 
Copia dell' elenco e delle relative procedure sopra riportate deve essere consegnata ad ogni lavoratore. 
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Verifiche e Manutenzioni 

Il personale addetto all' emergenza deve effettuare i seguenti controlli periodici: 
 

CONTROLLI PERIODICITÀ 
 

Fruibilità dei percorsi d' esodo (assenza di ostacoli ) settimanale 
Funzionamento illuminazione d' emergenza e segnaletica di sicurezza settimanale 
Verifica estintori: 
 presenza 

 accessibilità 

 istruzioni d' uso ben visibili 

 sigillo del dispositivo di sicurezza non manomesso 

 indicatore di pressione indichi la corretta pressione 

 cartellino di controllo periodico sia in sede e correttamente compilato 

 estintore privo di segni evidenti di deterioramento 

 
Verifica di funzionamento gruppo elettrogeno mensile 
Verifica livello d' acqua del serbatoio antincendio mensile 
Altri (specificare) 
 

Verifiche periodiche da affidare a Ditte specializzate: 
CONTROLLI 
estintori portatili 
gruppo elettrogeno 

 
PERIODICITÀ 
semestrale 
semestrale 

illuminazione e segnaletica luminosa d' emergenza semestrale 
altro (specificare): 
 
Esercitazioni 

Il personale deve partecipare periodicamente (almeno una volta l' anno) ad una esercitazione antincendio per mettere 
in pratica le procedure di evacuazione. 
L' esercitazione dovrà consistere nel percorrere la via d'esodo prevista, simulando quanto più possibile una situazione 
reale, ma evitando di mettere in pericolo il personale. 
Nel caso in cui vi siano più vie d' esodo, è opportuno porsi come obbiettivo che una di essa non sia percorribile. 
L' esercitazione avrà inizio dal momento in cui viene fatto scattare l' allarme e si concluderà una volta raggiunto il punto 
di raccolta e fatto l' appello dei partecipanti. 

 
Procedure di Primo Soccorso 
 

Infortuni possibili nell' ambiente di lavoro 
In cantiere è statisticamente accertato che le tipologie di lesioni con accadimento più frequente sono le ferite, le fratture 
e le lussazioni, distrazioni e contusioni. Inoltre, richiedono particolare attenzione l'elettrocuzione e la intossicazione. 
Per queste lesioni devono essere attuate le seguenti misure. 
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Norme a carico dei lavoratori 

Il lavoratore che dovesse trovarsi nella situazione di essere il primo ad essere interessato da un infortunio accaduto ad 
un collega deve: 

1) valutare sommariamente il tipo d' infortunio; 

2) attuare gli accorgimenti sopra descritti; 

3) avvisare prontamente l' addetto al pronto soccorso, accertandosi che l'avviso sia ricevuto con chiarezza. 

 
Norme a carico dell' addetto al pronto soccorso 

L' addetto al pronto soccorso deve inoltre provvedere alle seguenti misure di primo intervento. 
 
a) Ferite gravi 

- allontanare i materiali estranei quando possibile 

- pulire l' area sana circostante la ferita con acqua e sapone antisettico 

- bagnare la ferita con acqua ossigenata 

- coprire la ferita con una spessa compressa di garza sterile 

- bendare bene e richiedere l' intervento di un medico o inviare l' infortunato in ospedale. 

 
b) Emorragie 

- verificare nel caso di emorragie esterne se siano stati attuati i provvedimenti idonei per fermare la fuoriuscita di sangue. 

-  in caso di una emorragia controllata con la semplice pressione diretta sulla ferita, effettuare una medicazione compressiva, 

sufficientemente stretta da mantenere il blocco dell' emorragia, ma non tanto da impedire la circolazione locale 

- in caso di sospetta emorragia interna mettere in atto le prime misure atte ad evitare l' insorgenza o l' aggravamento di uno stato di 

shock (distendere la vittima sul dorso od in posizione laterale con viso reclinato lateralmente, allentare colletti e cinture, 

rimuovere un' eventuale dentiera, coprire con una coperta...). 

- sollecitare il trasporto in ospedale mediante autoambulanza. 

 
c) Fratture 

1) Non modificare la posizione dell' infortunato se non dopo avere individuato sede e nature della lesione; 

2) evitare di fargli assumere la posizione assisa od eretta, se non dopo aver appurato che le stesse non comportino pericolo; 

3) immobilizzare la frattura il più presto possibile; 

4) nelle fratture esposte limitarsi a stendere sopra la ferita, senza toccarla, delle compresse di garza sterile; 

5) non cercare mai di accelerare il trasporto del fratturato in ambulatorio e/o in ospedale con mezzi non idonei o 

pericolosi, onde evitare l' insorgenza di complicazioni; 

6) mantenere disteso il fratturato in attesa di una barella e/o di un' autoambulanza. 

 
d) Ustioni 

Risulta necessario un pronto ricovero in ospedale, per un trattamento di rianimazione, quando l'ustione coinvolge il 
20% della superficie corporea, con lesioni che interessano l'epidermide e il derma, con formazione di bolle ed 
ulcerazioni (secondo grado) od il 15%, con lesioni comportanti la completa distruzione della cute ed eventualmente dei 
tessuti sottostanti (terzo grado). 

Si dovrà evitare: 
a) di applicare grassi sulla parte ustionata, in quanto possono irritare la lesione, infettandola e complicandone poi la pulizia; 

b) di usare cotone sulle ustioni con perdita dell' integrità della cute, per non contaminarle con frammenti di tale materiale; 

c) di rompere le bolle, per i rischi di infettare la lesione. 

 
Primi trattamenti da praticare: 
 
a) in caso di lesioni molto superficiali (primo grado), applicare compresse di acqua fredda, quindi pomata antisettica - 

anestetica, non grassa; 

b) nelle ustioni di secondo grado, pulire l' area colpita dalle eventuali impurità presenti, utilizzando garza sterile e 

soluzioni antisettiche, immergere, poi, la lesione in una soluzione di bicarbonato di sodio, applicare, successivamente, 
pomata antisettica anestetica. Provvedere comunque ad inviare l' infortunato presso ambulatorio medico. 

c) in caso di ustioni molto estese o di terzo grado, con compromissione dello stato generale, provvedere all' immediato ricovero 

ospedaliero, richiedendo l' intervento di un' autoambulanza. In attesa, sistemare l' ustionato in posizione reclinata, con piedi 

alzati (posizione antishock), allontanare con cautela indumenti, togliere anelli e braccialetti, somministrare liquidi nella maggior 

quantità possibile. 

 
Nelle ustioni da agenti chimici: 
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1) allontanare immediatamente la sostanza con abbondante acqua; 

2) se il prodotto chimico è un acido, trattare poi la lesione con una soluzione di bicarbonato di sodio; 

3) se è una base, con una miscela di acqua ed aceto, metà e metà. 

 
e) Elettrocuzioni 

In caso di apnea, praticare la respirazione bocca - naso. Nel contempo, provvedere all'intervento di un' autoambulanza 
per poter effettuare, prima possibile, respirazione assistita con ossigeno e ricovero ospedaliero. Qualora mancasse il 
"polso", eseguire massaggio cardiaco. 

 
Massaggio cardiaco esterno 

Indicazione 
arresto cardiocircolatorio (azione cardiaca non rilevabile): in caso di incidente da corrente elettrica, trauma arresto 
respiratorio primario, infarto cardiaco, ... 

Tecnica: 
1) far giacere il malato su di un piano rigido; 

2) operatore in piedi o in ginocchio accanto al paziente; 

3) gomiti estesi; 

4) pressione al terzo inferiore dello sterno; 

5) mani sovrapposte sopra il punto di pressione; 

6) pressione verticale utilizzando il peso del corpo, con il quale lo sterno deve avvicinarsi di circa 5 cm alla colonna vertebrale; 

7) frequenza: 80-100 al minuto; 

8) controllare l' efficacia del massaggio mediante palpazione polso femorale; 

9) associare ventilazione polmonare: il rapporto tra massaggio cardiaco e ventilazione deve essere di 5 ad 1; 10)non 

interrompere il massaggio cardiaco durante la respirazione artificiale. 

 
Respirazione artificiale 
Indicazione 
Arresto respiratorio in caso di: 
a) arresto circolatorio; 

b) ostruzione delle vie aeree; 

c) paralisi respiratoria centrale per emorragia, trauma, intossicazione; 

d) paralisi respiratoria periferica, per paralisi neuromuscolare, farmaci. 

 
Tecnica 
1) Assicurare la pervietà delle vie aeree (iperestendere il collo del malato e tenere sollevata la mandibola); per favorire la fuoriuscita 

di secrezioni, alimenti, ..., dalla bocca porre il paziente su di un fianco, tenendo sempre la testa iperestesa. 

2) Respirazione bocca naso: 

a) estendere il capo indietro: una mano sulla fronte, l' altra a piatto sotto il mento; 

b) spingere in avanti la mandibola e premere contro il mascellare in modo da chiudere la bocca; 

c) la bocca dell' operatore circonda a tenuta l' estremità del naso, in modo da espirarvi dentro; 

d) insufflare per tre secondi, lasciare il paziente espira spontaneamente per due secondi; la frequenza che ne risulta è di 12 respiri 

al minuto; 

e) osservare che il torace del paziente si alzi e si abbassi. 

 
Se non è possibile utilizzare il naso (ferite, ...), si può usare nella stessa maniera la bocca (respirazione bocca a bocca). 

In quest' ultimo caso è consigliabile l' uso di un tubo a due bocche. 
f) Intossicazioni acute 

- in caso di contatto con la cute verificare se siano stati asportati i vestiti e se è stato provveduto alla pulizia della cute con acqua 

saponata. Se il contatto è avvenuto con acidi lavare con una soluzione di bicarbonato di sodio. Se, invece, il contatto è stato con 

una sostanza alcalina, lavare con aceto diluito in acqua o con una soluzione di succo di limone. 

- se la sostanza chimica lesiva è entrata in contatto con gli occhi lavare abbondantemente con acqua o soluzione fisiologica, se non 

si conosce la natura dell' agente chimico; con una soluzione di bicarbonato di sodio al 2,5% nel caso di sostanze acide, con una 

soluzione glucosata al 20% e succo di limone nel caso di sostanze alcaline. 

- se il lavoratore vomita adagiarlo in posizione di sicurezza con la testa più in basso del corpo, raccogliendo il materiale emesso in un 

recipiente 

togliere indumenti troppo stretti, protesi dentarie ed ogni altro oggetto che può creare ostacolo alla respirazione 
- in caso di respirazione inadeguata con cianosi labiale praticare respirazione assistita controllando l' espansione toracica e 

verificando che non vi siano rigurgiti 

- se vi è edema polmonare porre il paziente in posizione semieretta. 

- se il paziente è in stato di incoscienza porlo in posizione di sicurezza 
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Richiedere sempre l'immediato intervento di un medico o provvedere al tempestivo ricovero dell' intossicato in 
ospedale, fornendo notizie dettagliate circa le sostanze con cui è venuto a contatto. 

 
 

Segnaletica 

 

 

 
Avvertimento 

 

 

caduta materiali dall'alto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
carichi sospesi 

 

 

 

 

 
 

lavori in corso 

 

 

 

 

 

macchine in movimento 

 

 

pericolo di caduta 

 

 

 

 

 
 

pericolo esplosione 
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Divieto 

pericolo incendio 

 

 

 

 

 

scavi 

 

 

vietato avvicinarsi agli scavi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
vietato fumare 

 

 

 

 

 

 
vietato l'accesso 

 

 

 

 

 

 
vietato passare nell'area 

dell'escavatore 
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vietato passare o sostare 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Prescrizione 

 

 

cintura di sicurezza 

 

 

 

 

 

 
 

indumenti protettivi 

 

 

 

 

 

 

 
protezione degli occhi 

 

 

 

 

 

 
 

protezione dei piedi 

 

 

 

 

 

 
 

protezione del cranio 
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protezione delle mani 

 

 

 

 

 

 
 
protezione delle vie respiratorie 

 

 

 

 

 

 

 
protezione dell'udito 

 

 

 

 

 

 

Segnali temporanei stradali 

 

 

Altri pericoli (temporaneo) 

 

 

 

 

 

 

 
Indicazione di cantiere stradale 

temporaneo 

 

 

 

 

 

 
Limite massimo di velocità 30 

Km/h (temporaneo) 
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Limite massimo di velocità 
40 

Km/h (temporaneo) 

 

 

 

 

 

 
Limite massimo di velocità 

50 
Km/h (temporaneo) 

 

 

 

 

 

 
Strettoia 

asimmetr
ica 

(tempora
neo) (1) 

 

 

 

 

 

 
Strettoia 

asimmetr
ica 

(tempora
neo) (2) 

 

 

 

 

 

 
Via libera (temporaneo)
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